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E' POSSIBILE 
una distensione? 

La se t t imana c h e si apre trova 
ancora la Francia s e n / a guver-
no. Scartat i per ora il soc ia lde ­
m o c r a t i c o Pineali , il democr i s t i a ­
n o Bidault , il go l l i s ta Soi is ie l le , 
un oscuro d e p u t a t o radicule, 
E d g a r Kaure, ^ta tentando fat i ­
c o s a m e n t e di formare il min i s te ­
ro: dal c o n > e r \ a n i r e - m o d e r a t o 
P l even s iamo d u n q u e al mode-
rato-co i i -er^atote l a u r e . K* la 
cri*i e h e si morde la c o d a : a l lo 
s tesso m o d o in Belgio, c a d u t o il 
presidenti del c o n i g l i o l 'hol ien, 
si dà l' incarico al suo minis tro 
d e l l e f i n a u / e Vari I loutte . e in 
Ita l ia i diversi grupp i del la inaj;-
g i o r a n / a si a r r o \ e l l a i i o c o n h i s a -
mente intorno a l la sorda quere la 
s u l l e attrihu/ . ioni d i Pella e di 
Y a n o n i : incapac i e jrli uni e :jli 
al tr i di affrontare la sos tanza 
de l la cris i e di a f f o n d a r e il b i ­
sturi nella p iaga. c h e c o n s u m a il 
loro potere e a f f l i gge i paesi u c -
c identa l i . N o m i n a t o p r i m o m i ­
nistro Van I loutte . il governo be l ­
ga accetterà l 'aumento de l le spese 
mi l i tar i - ch ies to perentor iamente 
dal di t tatore e c o n o m i c o in O c c i ­
dente . l 'americano i l a r r i m a u ? hi 
c h e fiirà un e v e n t u a l e jroverno 
l a u r e d inanz i a l la guerra in I n ­
doc ina , la qua le d i s s a n g u a la 
Francia e brucia nel la sua forna­
c e uomin i e m e / v i . senza s p e r a n ­
za di vittoria ne di conc lus ione: ' 
E Pel la . avut i i p ieni poteri dal 
s u o governo . d o \ e prenderà le 
cent ina ia di mi l iardi in più n e ­
cessar i per real izzare il r iarmo, 
s enza r inunciare ad ogni s p e r a n ­
za di r icostruzione del Po le s ine 
e g r a v a r e di n i n n e tasse l 'esausto 
«•mitribucnte italiano:* Ecco il 
p u n t o . 

In Belgio su un b i lanc io c o m ­
p le s s ivo di se t tanta mi l iardi , v e n ­
t iquat tro sono i m p e g n a t i per le 
f-pe-e mi l i tar i : su una p o p o l a / i o 
ne di 8 mil ioni di ab i tant i , d u e 
c e n t o m i l a lavoratori sono d i s o c ­
c u p a t i : il mito de l la f lor idezza 
belga è ormai in frantumi- In 
Franc ia l ' inflazione è a l l e por te ; 
in un a n n o la c i r c o l a z i o n e m o n e ­
taria è cresc iuta del 20*/»; il b i ­
l a n c i o s tata le ha tocca to la c i f r a 
di se t tecento mi l iardi d i d i s a v a n ­
zo e un terzo di q u e s t o b i l a n c i o 
da bancarot ta è g i à d i v o r a t o d a ­
gl i oneri del r iarmo. In I n g h i l ­
terra. a l se t tembre del 1951, il 
def ic i t del la b i l anc ia c o m m e r ­
c i a l e a v e v a ragg iunto la p u n t a 
p i ù a l ta de l la s tor ia i n g l e s e : 925 
m i l i o n i di s ter l ine . F i s sa to a 100 
l ' indice del cos to de l la v i ta nel 
g i u g n o 1950, esso è sa l i to , in u n 
a n n o e mezzo , a 109 in Ingh i l t er ­
ra. a 115 in Ita l ia e in O l a n d a , 
a 114 in Belgio , a 124 in Franc ia . 
E n e m m e n o q u e s t o s e m b r a c h e 
bast i al generale E i s e n h o w e r ; a l ­
lora. c o m e fronteggiare la s i t u a ­
z ione e a f frontare le pesant i i n ­
c o g n i t e del futuro? T a l e è il t ema 
d e i l a cr i s i ; e nes suno degl i a t l a n ­
tici p iù lo nasconde . 

C a m b i a r e s e m p l i c e m e n t e i c a ­
val l i c h e t irano la d i l i g e n z a e 
c o n t i n u a r e su l la s tessa s trada 
non sa lva . In c o n c r e t o , un g o ­
v e r n o in Franc ia e in Belg io , il 
q u a l e mut i s o l t a n t o i nomi del 
pres idente del C o n s i g l i o e i t i ­
tolari di q u a l c h e min i s tero , è un 
a p p u n t a m e n t o d a t o al r i torno 
de l la cr is i a p iù o m e n o bre -
* e s cadenza e, c o n la cr is i , a l 
l o g o r i o dei part i t i , al m a r a s m a 
nel Paese , al d i scred i to de l la d e ­
m o c r a z i a . Non è una so luz ione . 
ma una confess ione d i r id ico lo e 
di impotenza , tan to più g r a v e 
q u a n t o p iù i paes i de l l 'Occ idente 
e u r o p e o hanno b i s o g n o d i non 
prrdere un m i n u t o e d i lavorare 
a s a n a r e i propri gua i . 

Mettersi a l lora su l la s trada del 
fasc i smo , della reaz ione aperta 
e de l la impos iz ione v io lenta de i 

E iani a t lant i c i a i p o p o l i ? E* p r o ­
abi le c h e numeros i tra i p r o t a ­

gonis t i de l l e cr i s i d i c h i a r a t e o 
sotterranee, c h e t r a v a g l i a n o i 
paes i de l l 'Occ idente , ne a b b i a n o 
vosrba e intenzione, e i segn i non 
«ono mancat i n e m m e n o in I ta l i a : 
m a c h e speranza di succes so ha 
oczri una cimile o p e r a / i o n e ? ?p vi 
è un' impresa c h e presenta p r o ­
s p e t t i v e d isperate è questa . N o n 
s o l o g l i uomini del Vat i cano , i c a ­
pi soc ia ldemocrat ic i e i g r u p p i 
ro^iddett i moderat i h a n n o di c h e 
riflettere ser iamente su l le r o p o n -
.«abìlità pesant i s s ime c h e «i a n i ­
m e r e b b e r o d inanzi a l l e m a s s e : m a 
e>*i pos sono -corgerc i frutti d i ­
sastros i . c h e una pol i t ica d i q u e ­
s t o genere sta raccog l i endo in 
tutta una serie di paes i c o n t r o l ­
lat i dag l i imperial i«t i . In As ia . 
ne l Medio Oriente , in Africa, 'a 
po l ì t i ca di repressione v io lenta e 
di reazione aperta a n t i p o p o l a r e 
ha ^cenato nel 1951 insuccess i 
pauros i , . \ v \ e n t u r c d i t ipo fasc i ­
sta in Occ idente . lung i dal r a p ­
presentare la - o g n a t a s tabi l i tà 
per i regimi at lant ic i , potrebbero 
s o l t a n t o aprire un per iodo di l a ­
ceraz ion i ancor più a c u t e e >an-
s u i n o * e e s e t n a r e con la forza d e i 
fatti il loro fa l l imento . La loro 
i n c a p a c i t à di garant ire la p a c e 
e una vita ordinata e c iv i l e . 

N o n c'è poss ib i l i tà al lora di 
apr i re la v ia a d u n a dis tens ione . 
c h e d ia respiro a l l e e c o n o m i e n a ­
zional i in crisi e a l l e masse a n g u ­
s t i a t e ? Q u e s t o è il d ibat t i to c h e 
s o r g e da l l e u l t ime v icende ingles i , 
frances i , be lghe e i ta l i ane ; i d ir i -
c e n t i a t lant ic i l o t e m o n o c o m e il 
toooct pcrcaè «*SQ torta a eoa™ 

SI AGGRAVA IL CONTRASTO SULLA POLITICA ECONOMICA 

Riapertura del Parlamento 
in un'atmosfera di pre-crisi 

Rinnovati attacchi dei vespisti a Pella - Alla Camera riprende il di­
battito sulle rivendicazioni degli statali - I patteggiamenti pre-elettorali 

Do» > circa Uii mi'M di vacarne, 
ogg la Cameni e di mani il Sonalo 
napru.'.o i baren i : . Fin dalle pr.-
nie -culi'e la u p r e s i par'amcntare 
*". annuncia di grandi' .nteresse, 

La L'amoia dibatterà alcune in­
terpellanze che sì riferiscono alla 
leggi* stralcio e ne chiedono l'csìcn-
Mone, e subito mizierà -1 dibattito 
sulle rivendica/ioni di un milione 
ri. dipendenti pubblici. Lo grandi 
lotte che hanno preceduto questa 
fase parlamentare dell'abitazione 
degli impiegati de l l» Stato sono 
presenti alla memoria di tutta la 
opinione pubblica, e neppure oc­
corre ricordare come hi legRc ela­
borata dal governo, lungi dall'ade-
guare gli stipendi al costo della 
\ i ta , .s~i:icisea una diminuzione del 
10" » del potere di acquisto de; pub­
blici dipendenti . Una battaglia di 
grandi proporzioni si aprirà dun­
que certamente nell'aula di Monte­
citorio. e la maggioranza d e m o -
eri.stiana si troverà fin dalla primn 
seduta dinanzi a i n a Desante re­
sponsabilità 

Irrigidimento di Pella 
Il dibattito sulle riveiidicazion. 

degli statali cade, del resto, nel 
momento in cui più accesa è la 
discussione intorno alla direzioni. 
della politica economica governa 
tiva e ai responsabil. di questa po ­
litica. Il Consiglio dei ministri, che 
doveva aver luogo ieri per discu­
tere intorno alla presentazione dei 
bilanci finanziari per l'anno 1952-53, 
è stato rinviato nell'attesa di una 
schiarila che finora è mancata. Si 
attende, a quanto pare, che la Com­
missione Finanze e Tesoro del la 
Camera si pronunci sulla legge che 
attribuisce a Pe l la l e l eve dell» 
politica economica; ma anche que­
sto pronunciamento non risolverà 
quasi nulla. Le cose stanno infatti 
al punto in cui erano quando il 
ministro Pel la , nel l 'estate xorta, si 
dimise, aprendo la crisi del sett imo 
governo De Gasperi. Allora la que­
stione venne risolta in favore di 
Pel la , ma già a l Senato una parte 
notevole dei democrist iani ha osta 
colato un mese fa l'approvazione 
della legge che r imette nel le mani 
di Pel la il controllo de! Tesoro, ed 
ora al la Camera i 74 » vespisti >. 
sembrano decisi a fare altrettanto. 
Domenica l'on. De Martino, espo­
nente dei " vespisti ». parlando al 
Convegno provinciale del la D. C. 
svoltosi a Scafati, è stato abbastan­
za esplicito ne l rivendicare una 
applicazione de l programma econo­
mico elaborato dalla sua corrente 
e nel sottolineare •• la esigenza di 
una opportuna revis ione di uomini 
e di posizioni *, perfino aggiungen­
do che non si può attendere oltre, 
e che se l 'atteggiamento del gover­
no a questo proposito fosse insod­
disfacente, la destra democristiana 
* ne trarrebbe le logiche conse­
guenze ». D'altra parte la ,-tampa 
governativa parla di un irrigidi­
mento di Pella, il quale sarebbe 
pronto a dimetterai se non si giun­
gesse a « una chiarificazione defi­
nitiva » circa le sue attribuzioni d: 
dittatore dell 'economia italiana. 

Quel che è certo è che la poli­

tica economica del governo siisc.ta 
preoccupazioni e critiche sempre 
più diifuse, -.eppure originate da 
motivi as"-a: dive;-.-,,, e che di ciò 
s. avrà una r.prova nei prossimi 
lavori parlamentari. I quali inizia­
no. quel che più conta, mentre una 
crisi polii.e.i ed econom.ca di pro­
porzioni assa. vaste scuote la Fran­
cia e il Belgio, mentre si presen­
tano insoluti, in tutta la loro tra­
gicità, i problemi della ricostru­
zione del le zone alluvionate, men­
tre perfino a proposito di un car­
dine della politica < europeista ». 
qual'è il piano Schuman. continua 
a svilupparsi sulla stampa borghese 
una preoccupata polemica, mentre 
infine la richiesta di priorità per 
le spese di pacifica ricostruzione 
trovano rispondenza nella grande 
maggioranza del l 'opinione pubblica. 

Al Senato, la questione più im­
portante che si pone è quella sol­
levata dalle dimissioni dell'ori. De 
Nicola. Senza dubbio il Senato ri­
confermerà la sua fiducia in De 
Nicola, e tutti i democratici si au­
gurano che l 'eminente parlamenta­
re ritorni sulla sua decisione. In 
caso contrario si aprirà il problema 
della successione. Resterà aperto. 
.soprattutto, il problema ehe è al 
fondo del le dimissioni di De Ni ­
cola, quel lo cioè dell 'approvazione 
delle leggi costituzionali In questi 
giorni si è chiesto da ogni parte 
che le leggi costituzionali abbiano 
la precedenza su ogni altro provve­
dimento, ma il fatto stesso che l'or­
dine del giorno del Senato rechi 
ai primi punti il dibattito sulla 
legge cosiddetta contro il neo-fa­
scismo e il dibattito sulla cosid­
detta " difesa c iv i le •• dimostra co­
me non mutino i propositi del go­
verno. 

La posizione del P.R.I. 
Accanto alla ripresa parlamen­

tare, e lemento dominante della s i ­
tuazione politica è l'intenso lavorio 
iniziato dalla Democrazia Cristia­
na. dai suoi ex-a l leat i e dalle de ­
stre in vista de l l e elezioni ammi­
nistrative. La stampa ufficiosa. 
mentre dava r i l ievo all'offerta di 
apparentamento avanzata da Co­
ncila ai partiti socialdemocratico e 
l iberale, ha confermato i propositi 
democristiani di stringere al leanza 
elettorale anche con la destra mo­
narchica. Ciò non ha impedito ai 
dirigenti repubblicani di pronun­
ciarsi. senza condizioni, in favore 
del l 'apparentamento con i clericali 
e di polemizzare contro la posizio­
ne assunta dai socialdemocratici e 
perfino con quella assunta dai l i ­
berali . La dichiarazione finale for­
mulata dalla Direzione del PRI, 
oltre a fissare per il 6 d: marzo 
la convocazione del Congresso del 
partito, sottolinea <• il pericolo di 
un indebol imento de l l e posizioni 
democratiche •• ed esprime l'augu­
rio > che tutte l e forze democrati­
che «appiano riconoscere di fronte 
a tale situazione i propri doveri 
e s senz ia l i ' , ossia quel lo di salva­
guardare il monopol io clericale 

appaientarv. con .1 MSI; a sua vol­
ta il «esretano del MSI De Mar­
sali.eh ha ribad '•> che l'alleanza 
tra moiiarch.ci e tacesti nel Mez­
zogiorno e inscii.d.bile. Tuttavia i 
dirigenti m o n a r c h c hanno fatto 
chiaramente intendere che la loro 
- posizione di antitesi •. nei con­
front' della D C ha carattere 
provvisorio, poiché dipende dal fat­
to ehe la D. V. intende asssog-
gettare le altre lor/e polit iche » 
mediante • apj.arenianicnti e letto­
rali incondizionati •• E' abbastanza 
chiara, come .•?; vede, la formula 
ricattatoria mediante la quale le 
destre sperano d: strappare alla 
Democrazia Cristiana concessioni 
abbastanza cospicue come prezzo 
di uria eventuale alleanza. Già si 

profila dunque, un mercat i del le 
vacche e la ricerca di compr i ­
me- - . navet te che vadano dai 
lepubbl-ean:, a- e lencal i , ai mo­
narchici. a. fascisti. 

la data delle amministrative 
in Sicilia, Val D'Aosta e Bollano 

All'uscita ria un colloquio avuto 
con Srelha aJ Viminale, l)e Gii-
speri ha dichiarato ai giornalisti 
che Ir rlezioni amministrative in 
Sicilia. Val d'Aosta e liolzano sa­
ranno tenute probabilmente in 
unico turno r cioè o la terza o la 
quarta domenica di Aprile o la 
prima domenica di maggio. 

IL PROCESSO PER L'UCCISIONE PI ANNARELLA 

L'ergastolo per Lionello Egidi 
chiesto dal Procuratore Generale 

Iddio vi perdoni!» ha gridato l'imputato - Grande emozione 
tra la folla presente in aula • Stamani parla il primo difensore 

II P. G. Tartaglia, a conclusione 
della tua requisitoria iniziata ve­
nerdì scorso, ha chiotto, come si 
prevedeva, l'ergastolo per Lionello 
Eoi tiì. 

Egli lui sostenuto che l'Euidi è 
>• *}nmtiiliile di tutti,t reati ascritti­
gli: atu di libidine, atti osce'ii in 
luogo pubblico, omicidio ngnraruto. 
E' per quest'ultimo reato che lui 
chiesto l'ergastolo, per uli atì< 
osceni ha chiesto un anno e per gli 
atti di libidine tre anni. Queste pe­
ne minori denoto però intendersi 
assorbite dall'ergastolo; ttittaina il 
P. G. Tartaglia, oltre il carcere 
perpetuo, ha chiesto per l'imputato 
anche una anvo di segregazione 
diurna. 

Le richieste del P. G. nono state 
accolte con un sordo mormorio le­
vatosi dalla folla che ancor più dei 
giorni scorsi gremiva l'aula. Una 
folla eterogenea composta da po­
polani, in gran parte cittadini di 

Pumaialle, professionisti, signor* 
della media ed alta borghesia, av­
vocati, magistrati, giornalisti, scrit­
tori, tra cui, per esempio, abbiamo 
notato Flora Volpini. 

Subito dopo che il P. G. arcua 
[atto U' sue richieste e mentre il 
processo irenica rinviato ad oggi. 
Lionello Egidi rosso in volto ed 
einozinnatisstnio, malgrado t suoi 
difensori Sai mitici e Marinaro ten­
tassero di calmarlo, con foce «tro» 
zata dal pianto e battendo dispera-' 
tornente le mani sulla balaustra 
della gabbia, ha gridato rtfolto al 
P. G.: « Dio i>i perdoni per tutte 
le bestemmie che mi avete tirato!». 

Il dntt. Tartaglia, anch'enti emo­
zionato, ha .tollerato la testa, ed è 
rimasto per un attimo sospeso. Poi 
ha ripreso a mettere nella borsa 
di cupio le sue carte e i suoi ap­
punti. 

Il pubblico Ita cominciato lenta­
mente a sfollare e a lcune donne, 

W : \ T R I ; OLI m:i:iin:\T\i.i T I N T A M I P I I \ S \ H B I A M : I \ DISCUSSIONE 

Azzam Pascià sottolinea l'importanza 
delie proposte dell'URSS per il disarmo 
Il segretario della lega Araba si pronuncia contro il rinvio deUe proposte di Viscinsky alla Com­
missione del disarmo, clliesto dagli imperialisti • La Tunisia ricorre all' O.N.U. contro la Francia 

I monarchici, invece, attraverso 
due discorsi di Lauro e di CoveUi.jfJRSS potesse fornire alla 
hanno riconfermato il proposito di del la pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Un anziano d i ­
plomatico arabo, veterano di n u ­
merose conferenze internazionali , 
raccontava ogm nei corridoi d e l -
l'ONU, raccomandandosi perchè le 
sue parole restassero avvolte da l ­
l'anonimato, che l'attuale sessione 
dell 'assemblea generale del le Na­
zioni Unite, rappresenta una delle 
più grosse sconfitte del la politica 
estera americana 

Una considerazione era, a parer 
suo, decisiva per avvalorare que­
sto giudizio: la diplomazia defili 
Stati Uniti sperava di poter ri­
prendere a Parigi l'iniziativa su 
scala mondiale, a lmeno *ul terre­
no propagandistico; l'iniziativa le è 
invece sfuggita, fin dai primi gior­
ni ed è passata incontestabi'mente 
alla delegazione sovietica: * dal­
l 'URSS che partono l e sole pro­
poste capaci di destare l'interesse 
generale , le sole offerte in grado 
di al imentare le speranze dei po­
poli e, perciò, i soli gesti concreti 
ir. favore del la distensione inter­
nazionale. 

Questa opinione di un uomo, che 
è ben lontano dall 'essere un co­
munista o un semplice simpatiz­
zante del comunismo, esprimeva 
con efficacia il clima dominante 
oggi a palazzo di Chaillot. Chiun­
que sia ancora l ibero di manifesta­
re i propri giudizi, riconosce che 
le proposte presentate da Viseinski 
sabato scorso, rappresentano uno 
dei p iù sensibili contribuiti che la 

cau^a 

Accettando l'idea della s imul­
taneità, non solo del le decisioni 
sulla proibizione dell'arma atomi­
ca, e sul suo controllo, a cui essa 
aveva g i i aderito, ma anche del la 
loro entrata in vigore, e aderendo 
all'idea d i un controllo permanen­
te, l 'URSS ha smantel lato le due 
sole obiezioni con cui gli Stati 
Uniti cercavano di giusiifleare la 
loro opposizione alla proibizione 
dell'arma atomica. 

Il piano sovietico sfugge a qual­
siasi possibilità di equivoco. L'as­
semblea generale deve proclamare 
immediatamente la proibizione 
della bomba atomica e l'instaura-
l ione di un controllo: l 'URSS si 
rit iene già vincolata da questa d e ­
cisione. E. se lo vogliono, gli Stati 
Uniti potranno tuttavia continuare 
a fabbricare bombe fino al 1. giu­
gno data alla quale la proibizione 
entrerà in vigore e le ispezioni 
internazionali cominceranno a fun­
zionare: quel giorno, ev identemen­
te, anche gli americani dovranno 
distruggere le bombe atomiche in 
loro possesso o impiegarle a scopi 

Tutti i comp*|TOÌ deputati. 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti ad essere presenti alle se ­
date del la Camera a partire da 
onici, martedì 15 pomeriggio, e 
per tutta la dorata della discus­
sione so l la legge degli statali 
ed a partecipare alla riunione 
di groppo che avrà luogo gio­
vedì 17 al le ore ! • nell'aula 
decima di Montecitorio. 

U O P O I I . COKCrRESMO K O C I A L D R ! H O C K A T I « : 0 D I B O L O G N A 

Intervista con Greppi snll'orientantento del PSDI 
L'ex sindaco di Milano si dichiara per Vamtonomia e l'indipendenza del partito, per la proporzionale, per la difesa della pace 

M I L A N O , 14. — H o incontrato 
l 'avv . Greppi , e x s indaco d i M i ­
lano . al c o n s i g l i o c o m u n a l e di 
ques ta c i t tà e g l i h o d e t t o : 

— Vorre i fart i un ' intervista 
abbas tanza de l i ca ta e c h e ti i m ­
pegna a n c h e p e r c h è , dato che la 
c h i e d o , e con t u t t a ch iarezza , per: 
VUnità. c e r t a m e n t e vi sarà chi 
dirà c h e hai s v e l a t o cos i la tua J 
a n i m a « c o m i n f o r m i s t a » e c h e ! 
sei p a s s a t o a l b o l s c e v i s m o . 

M a io conf ido i n v e c e che !a 
vorrai c o n c e d e r e , propr io per tre 1 

m o t i v i f o n d a m e n t a l i : 
1) p e r c h è tu fai pol i t i ca per ì 

g i o v a r e ai lavorator i ed al p a c ; e . l 
non per d i f ender t i d a l l e accuse . [ 
eci ha i quindi in teres se a far c o - ; 
n o s c e r e il t u o p e n s i e r o e d il t u o ' 
indir izzo pol i t ico d o p o il c o n g r e s ­
so di B o l o g n a ; 2 ) p e r c h è la s i ­
t u a z i o n e in ternaz iona le e n a z i o ­
na le è t a l m e n t e ser ia c h e c'è bi ­
s o g n o de l c o n t r i b u t o ch iaro d: 
tutt i e n o n di inut i l i equ i l ibr i - i 
s m i persona l i : 3 ) p e r c h è la m o ­
z ione c h e tu hai firmato e c a l ­
degg ia to . è così espl ic i ta in tutti jj _. 

e ludere c h e una di*ten*ione e un 
respiro sono poss ib i l i : a p a t i o di 
a b b a n d o n a r e l 'o l tranzismo a t l a n ­
t ico e d ì r ivedere i termini de l ­
l 'attuale pol i t ica estera d i que>ti 
paesi e c ioè de l la loro «o»pezio-
ne a g l i interessi de l l ' imper ia i i -
.-mo a m e r i c a n o . Ma ques to d i ­
bat t i to è in a t t o o r m a i : ed_è p o ­
sto da l l e c o s e o l tre c h e d a i par­
titi a v a n z a t i del popolo . Se ne 
vedono i segni pers ino nel la c o n ­
fusione, ne l l o s g o m e n t o e nel le 
r icerche d i spera te de i gruppi d i ­
rigenti del la borghes ia . 

tcxserr, in una parola, socialista. 
Il prossimo avvenire diro cn-

•• me a Bologna la democrazia ab-
! bia ottenuto una delle sue più 
jconerefp e incoraggianti vittorie*. 
' E' d u n q u e naturale che io '•'"> 
i mi sia meravigliato delle refi-

I j r ion i della stampa conservatrice: 
i j infat t i , era facile intuire il senso 

/ . d e l l e af fermazioni finali del enn-
fjf j gresso. D'altro canto, la dcrvo-

\'i\crazia. alla quale io mi sono rf-
\ t ferito, non può essere che quella 

„-&*:> integralmente socialista, cosi 
%.£t ' « e l i o spirito come nel contenuto, 

*' \dunque. necessariamente e ir,t*-
j d i a m e n t e sociale. 
j — C o m e pen.-: c h e ia nu«>ya 
j d i r e z i o n e indicherà la linea del 
• p a r t i t o d o p o i risultati d B o -
! Iogna? 
I — Q u a n t o alla nuova d irez io ­

n e , indipei idcnfeir ipntc dalle per-
;sore che non conosco ancora se 
j non p r e s u n t i r a n i c n f e . é naturale 

. . che essa s ia i m p e g n a t a nella sua 
Antonio Greppi , Unpa d a j risuUati rf? B oloor : a. 

uoi punt i da non 'asc iare i n e - j Infatti, le deliberazioni di un 
v a s e l e m i e dorrar-de. !e qua l i j c o n g r e s s o non possono ,~s**rc 
pera l t ro v o g l i o n o essere m o l t o , modificatc che da un congresso 
s e m p l i c i e m o l t o - emet te . « i r r o t t i ™ 

— La sintesi delle mie i ^ . ; s w c c e « i r o . 
press ion i su l congresso — ha ri-i Ed è superfluo rilevare come » 
sposto Greppi — è nella rispo- ! f a ^ » e " fondamentali del nuovo 
sta che ho dato all'agenzia ANSA ndtnzzo dovranno essere quel l i 

gico come per quello pratico — 
e di una ra lor izxar ionp integrale 
del movimento operaio. 

— N e l l a m o z i o n e da te f i rma­
ta. s i tocca a n c h e l 'argomento 

DAVIDE LAJOLO 

(Cost ina* la S. pagina C. colonna) 

proprio oggi, e che trascrivo te­
stualmente: 

m L'esito del congresso di Bo­
logna non potrà non avere una 
influenza importante nella poli­
tica italiana. Al di sopra ielle 
mozioni s i è, con d e c i s i c a mag­
gioranza, affermato che i l par­
tito deve essere i r d i p e n d e n t e , 
d c r e attere fede solo in t e s t e s ­
s o , e «i deve risolutamente f m -

« l o r i 

di una azione autonoma del par 

tito — e q u i n d i del tutto coe­
rente, cosi per l'aspetto ideolo-

Tatti i cvmpagni senatori ap­
partenenti al la Commissione V 
(Finanse e Tesoro) sono tenuti 
ad essere presenti al la rinviene 
de l la Commissione stessa e i e 
avrà l*«*a «ornasi 1C osrr. a l ­
te ore 1*. 

f hamlwrlain offrì a Hitler 
«mano libera» in biropa 

J O H A N N E S B U R G . 14. — Una 
clamorosa conferma, a 14 anni di 
distanza, de l le responsab.hta ;n-
e'esi per la preparazione e •** s c a ~ 
tenamento delia guerra mondiale 
da parte di Hitler, è stata fornita 
oggi da.'l'ex ministro sud-africano 
3el!a Difesa Pirow. 

li Piro-*- ha rivelato di essersi 
recato nei 1933. per incarico di 
Smuts. a visitare Hitler. latore di 
•ina lettera ufficiosa d: Chamber-
iain. i! Pruno Ministro britannico 
-he rifiutò l'alleanza antih.tleriana 
proposta airingh:lterra <fai diri­
genti soviet ic i . 

Chamberlam offriva invece a Hi­
tler nella sua lettera, d: lasciargli 
« mano libera nell'Europa Orien­
tale ». purché egli permettesse agli 
ebrei tedeschi di uscire dalla Ger­
mania con metà dei loro beni. 

Il P i r o w ha dichiarato anche eh*. 
se ia sua miss ione fase* riuscita, 
« la guerra ai sarebbe svolta tra 
!a Germania e l'URSS » l e altre 
potenze, intervenendo quando q u e ­
sti due paesi fossero «tati spossati . 
avrebbero potuto imporre ad 

pacifici. 1/applicazione di queste 
misu ie sarà garantita da un con­
trollo permanente, a cui nessuno 
stato avrà il diritto di sottrarsi. 

E' diventato quasi un luogo co­
mune quel lo di dire che i diplo­
mati occidentali si trovano nel lo 
imbarazzo davanti alle proposte 
sovietiche; in realtà essi sono ades­
so complètamente disorientati. 

Americani, britannici e francesi 
hanno approfittato del la pausa d o ­
menicale per defini .e un atteggia­
mento comune: alla fine della riu­
nione tenuta ieri e oggi nessuno 
di loro era soddisfatto. Tutto ciò 
che era stato deciso era di pre­
sentare una richiesta per l'esame 
del le proposte sovietiche concer­
nenti l'atomica e del le altre e per 
il loro deferimento all'apposita 
commissione, che è già stata crea­
ta dall 'ONU. 

Il francese Chauvel ha trasmes­
se all 'Assemblea questo suggeri­
mento: in tal modo gli occidentali 
sperano di evitare il ricorso a un 
nuovo rifiuto, che sarebbe condan­
nato da tutti e di potere lasciare 
cadere nell'oblio l'iniziativa sovie­
tica. 

Lo stratagemma non è molto 
felice. 

Azzam Pascià, segretario gene­
rale della Lega Araba, ci ha di­
chiarato oggi personalmente che le 
proposte dell 'URSS sono, a parer 
suo, un gesto di pace, troppo im­
portante perchè sia possibile tra­
scurarlo relegandolo a una com­
missione che d e v e ancora comin­
ciare a funzionare. 

Sebbene tale o?-jnione fosse e-
spres>a a titolo personale il suo 
autore è troppo legato a tutta la 
politica degl i Stati arabi per non 
farci pensare che essa è condivisa 
da ur buon numero di delegazioni 
che rappresentano quei paesi a l -
l'O.N.U. 

Più di tutte le altre delegazioni 
occidentEli, quella francese aveva 
osrei dei grossi motivi di inquietu­
dine. Due membri del governo tu­
nisino, il ministro della Giustizia 
Salah Ben Yusef e quello degli 
affari sociali. Mohamed Badra. so­
no arrivati improvvi-amente a Pa­
rigi e hanno chiesto l ' intervento 
del Consiglio di Sicurezza riel-
l'ONTJ nel conflitto che da diciotto 
mesi oppone l i Francia al'a Tu­
n i c a 

I? contrago era diventato parti­
colarmente acuto dopo che. m oc­
casione della recente visita in 
Francia rie! Primo ministro tuni­
sino Ser.k. il governo di Parigi 
aveva respinto tutte le rivendica­

zioni della Tunisia, decisa a l ibe­
rarsi dal giogo, del protettorato 
francese, n ricorso all'ONU è fir­
mato dallo stesso Senik. 

Il Segretario generale dell'ONU, 
Trigve Lye, zelante avvocato de ­
gli imperialisti, si è rifiutato di r i ­
cevere la delegazione, ma questa è 
riuscita a conferire col suo sosti­
tuto a l quale ha consegnato i l 
documento di cui era portatore. 

Si tratta di una nota in cui si 
richiede l'indagine sulle trattative 
svol te tra Tunisi e Parigi; nella 
richiesta tunisina di autonomia i n . 
terna e nella pretesa francese di 
considerare invece come «definit i­
vo» i l trattato del 1881 co l quale 
venne istituito il protettorato. 

La nota sottolinea inoltre il di­
ritto che la Tunisia ha di fare 
appel lo aH'ONTJ, pur non facendo­
ne parte. 

GIUSEPPE BOFPA 

Stasera a Roma 
Talal di Giordania 

BRINDISI, 14. — Giungerà do ­
mani S.M. il re Talal di Giordania, 
accompagnato dalla regina Zain, 
iai figli e dal seguito. Egli sbar­
cherà a Brindisi al le ore 13 circa. 
e la sera stessa proseguirà in tre­
no per Roma. 

poco pratiche della procedura giu­
diziaria, ritenendo che le richieste 
del P. G. rappresentassero già la 
condanna, esclamavano. «Che in­
giustizia, che ingiustizia! ». 

Fuori dell'aula molta folla ha 
contornato la mogHe di Lionello 
Egidi, una piccola inlabrese che ti 
guardava attorno smarrita con gli 
occhi gonfi di pianto, e tutti hanno 
preso a confortarla, invitandola ad 
avere ancora fiducia nella Giusti­
zia e jpecialmenfe net giudici po­
polari. 

• • * 
L'udienza di ieri è stata brevi*. 

« m e ; il P. G. ha ripreso a parlare 
verso le 10 meno un quarto ed ha 
concluso alle 11 circa. Ha concluso 
rapidamente dicendo che sarebbe 
«tato inutile dilungarsi, avendo egli 
già parlato troppo e dimostrato 
molto. Affermando di non poter 
profittare della pazienza del Pre­
sidente e della Corte, egli ha, così, 
fatto una ricostruzione del delitto 
che ha lasciato tutti poco conwntf. 
Anche se l'Egidi è l'uccisore di 
Annarella Bracci, certamente il de­
litto non « «eolie come l'ha rico­
struito l'illustre rappresentante del­
la Pubblica Accusa. Dicevamo nel 
resoconti precedenti che se l'Egidi 
verrà assolto dovrà la sua libertà 
alla « con/esxtoue n estortagli dal la 
polizia. Dobbiamo ora aggiungere 
che lo dourà anche alla ricostru­
zione che del delitto ha fntto il 
dott. Tartaglia. Egidi, seconda il 
P. G., dopo averle comprato le ca­
stagne, incontrò Annarella una se­
conda col fa p r e n o via Borromeo: 
l'avrebbe invitata a fare una pas­
seggiata, sarebbero andati assieme 
alla Nebbia- (Il P. G. non ha fatto 
alcuna considerazione sul partico­
lare che Annarella aveva fame e 
che era attesa a casa da sua ma­
dre, donna definita dal nonno « una 
Jena »). Arrtuati alla Nebbia, dopo 
aver a lungo camminato, i due si 
sarebbero stesi nella cunetta. (Cer­
cano un poeto solitario e si canno 
a fermare proprio presso una villa 
e a pachi metri dalla strada). Poi 
Egidi strappa le mutande a l la ra­
gazza che spaventata fugge. Perchè 
fugge? Perchè anche se aveva avu­
to prima altri rapporti con l'uomo 
voleva conservare la propria inte­
grità. La bambina invece di fuggire 
verso Primavalle, fugge verso il 
pozzo, verso il buio; Egidi Vinse-
gue. E invece di tentare con la 
forza di consumare la violenza car­
nale, invece di riafferrare Anna­
rella per piegarla ai suoi desideri, 
egli, con improvvisa volontà omi­
cida, ecccia il coltel lo di tasca, lo 
apre, lo impugna saldamente e col­
pisce per ben cinque volte la ra­
gazza al cranio'. Poi prende il corpo 
e lo getta nel pozzo. 

Perfino un avvocato di Parte Ci­
vile, commentando la requisitoria 
dei P. G., no ta ta che le ferite da 
arma da taglio e punta ritrovate 
sul cranio del cadavere sono quel­
le che più fanno sorgere dubbi sul­
la natura sessuale del delitto. Molto 
più verosimile sarebbe stato il d>-

KTJGGERO COSTONE 

(Contlaaa la «. pagina 4. colonna» 
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Grondiosi funeroIS 
a un patriota egiziano 
Selvagge torture inglesi a sette partigiani 

IL CAIRO. 14. — Adunata i n . Lungo il tragitto erano stati d i -
un interminabi le corteo funebreI sposti dei festoni sul cui fondo 
che si snodava per oltre tre chi-1 bianco spiccavano in nero l e scrit-
lomcìri , una folla enorme ha ac 
compagnato oggi alla loro ultima 
dimora i resti di uno studente 
universitario caduto nel la lotta 
contro gli inglesi a Tel Ek Kebir. 
Ducentomila persone, assiepate 
lungo tutte l e principali arterie 
della capitale egiziana ove il traf 
fico era stato interrotto, hanno 
assistito in un silenzio impressio­
nante alla sfilata del corte 

Informazioni per Don Abbondio 
/• * T*>wpo - prende cappello • 

perche in Italia si parla Troppo I 
di Pablo Neruda. E. come doni 
Abbondio, si domanda •'Chi e\ 
questo Cameade? ». j 

A parte zi fatto che ormai ;l 
problema è risolto e che tutti 
sanno che Cameade era un fi-
.'oso/o e Don Abbona o un pre-
'onzolo ignorante, rimane rulla­
rvi da notare che, in fin dei 
conti, quell i del • Tempo » han­
no anche ragione. Un giornale 
diretto dal senalore Angiolillo 
ha il diritto, diremmo il dovere, 
di essere redatto rutto da igno­
ranti. Altrimenti il povero di­
rettore che figura ci farebbe, lui 
che si intende solo di cavalli e 
di corse? 

Comunque, joi toroce, faccia­
moglielo sapere a ave l l i del 
« Tempo » chi è Pablo Neruda. 
Diamo loro, anzi, un elenco di 
persone che Pablo Neruda sanno 
chi è, e sapendolo, hanno prote­
stato contro l'offesa a lui r icol­
ta dal governo ftatiaao-

Ecco qua: Emilio Cecchì. Cor­
rado Alvaro, Giuseppe Ungaret­
ti, Alberto tformois, Csr lo Levi, 
Corrado Cogli, JL Biacchi 

dmelli, Luchino Visconti, Elsa 
Morante, Mario Soldati, Giusep­
pe De Santi s. Renato Guttuso. 
Carlo Lizzani, Luigi Incoronato, 
Raf Vallone, Libero de Libero, 
Carlo Bernari, Luigi Zampa, 
Massimo Girotti. Uario Stefani-
le, Domenico Rea, Gino Doria, 
Francesco Albergamo, Luigi Co­
senza, Rocco Scoteìlaro, Riccar­
do Ricciardi, Vincenzo Ciardo, 
Leonardo Cortese, Mariella Lot­
ti. Federico Fellini, Andrea 
Checchi, Carla del Poggio, Bru­
no Molaioli. Questi sono i primi 
nomi di quegli intellettuali ita­
liani. poeti, scrittori, critici, pro­
fessori, attori, ecc che a Roma 
e a Napoli hanno protestato per 
l'offesa poliziesca a Neruda, il 
poeta aleno amico di Gabriela 
Mistral, di Rafael Albert i , di 
Garda Lorca. Ma forse quel l i 
del « Tempo » non sanno neppu­
re chi era Garda Lorca. Amo*.' 
3fa laddove c'è un giornale ehe 
al suo attivo conta, o l tre a un 
Angiolillo, anche un Romperti e 
un D'Andrea, rutto pmd succedere 
in materia d« s^ascisme eultu 
fo ie / 

te: « n sangue dei martiri verrà 
vendicato », • N o n dimenticheremo 
mai il sangue dei martiri >. 

Tutte le sa l e cinematografiche 
del Cairo sono chiuse questa sera 
in segno di lutto per i patrioti u c ­
cisi a Tel el Kebir . 

L'indignazione popolare è stata 
oggi esasperata dal la notizia della 
fucilazione, da parte degli inglesi 
di sette dei dodici guerriglieri 
egiziani caduti in mano inglese 
durante lo scontro di Te l -e l -Ke» 
bir. ehe si erano rifiutati di for­
nire notizie sulle organizzazioni 
partigiane. 

Prima di essere fucilati 1 guer­
riglieri sono stati sbranati du ca ­
ni feroci lanciati contro di loro. 
La spaventosa tortura è documen­
tata da ! referto medico emanato 
dopo un esame de i cadaveri ef-
ffettuato all 'ospedale di Zagazisi 

In memoria dei sette martiri a 
Senato egiziano ha osservato tra 
minuti d i s i lenzio mentre è stata 
aperta una inchiesta giudiziaria. 

Nonostante questa best iale rea­
zione, i patrioti non hanno ral­
lentato, m a hanno anzi allargato 
ed intensificato la loro lotta: du­
rante la giornata di ieri, a p iù r i ­
prese, sanguinosi combattimenti si 
sono registrati i n p iù settori del 
fronte che corre lunga a canale, 
da S u e z a Porto Said ed in par­
t icolare ad Ismailia ed a Suez. 
Gli inglesi hanno avuto, in questi 
attacchi cinquantadue fra morti e 
ferrti. 

Oggi riprende a Lucca 
il processo di Porzus 

LUCCA. 14. — Domani 15 ripren­
derà all'Assise di Luce* ti processo 
del fatti di Fo»=us. che = ' è =ste 
veane sospeso a 19 dicembre t » l . 
Partir S M I ctt avvocati le coi arrtn-
gne sos» prrrtss* e o o al 39 febbraio. 
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Pan. ? - « L'UNITA » Martelli t5 nemrato 1952 

Viva la Federazione giovanile 
(he ha indetto ma settimana Cronaca di Roma di tesseramento e reclutamento 

in onore del Partito Comunista 

NEL CORSO DELLA GRANDE MANiEESTAZIONE DI DOMENICA ALL'ADRIANO 

Millecinquecento bimbi della periferìa 
hanno ricevuto il pacco della "Befana felice„ 

Pajetta, Ingrao, Berlinguer, Grisolia, Terenzi alla presidenza - Il discorso dell'oli. Rodano 
Volti felici e commossi «grazie» hanno caratterizzato la conclusione della benefica iniziativa 

LE ttcìom DULk rorouztcMi 

Facilitare ad loilia 
'acquisto dei terreni 

ijliorumento dalle condizioni di 
vita dei romani, lotta di cui lu 
inuiiifesKizione per la Befana 
710/1 eia che un aspetto, anche 
se rileranle e significativo. 

Poi, uno ver uno, i millecin-
<l>iecentn piccoli invitati, sono 

iunduti a ritirare i doni. 
| E (piando l'ultimo pacco e . s ta­

l o consegnata, nella platea or­
mai deserta sono rimasti solo i 
f /ross/ involucri di carta, testi­
moni della curiosità soddisfatta 
dei l'in impazienti. 

Un appet to d e l l a p l a t e a e d e l 

Con la tradizionale manifesta­
zione al Teatro Adriano ai è con­
cima domenica la campagna di 
solidarietà che, sotto il nome di 
« Befana felice a un bimbo in­
felice », l'Unità intraprende per 
rendere più lieto a centinaia e 
centinaia di bimbi poveri il 
inorno dell'Epifania. Anche que­
st'anno, infatti, nonostante le au­
mentate ristrettezze economiche, 
nonostante il grande sforzo oià 
compiuto dalla popolazione per 
soccorrere gli alluvionali del Po­
lesine e del meridione, grazie 
allo slancio generoso di lutti i 
ceti della cittadinanza siamo 

p a l c o d e l l a p r e s i d e n s a d u r a n t e il 

p i ù poveri ancora che ne hanno 
offerte trenta e cinquanta, ai 
professionisti, agli artisti, a tut­
ti coloro, insomma, che hanno 
voluto con il loro dono dimo­
strarci l a l o r o simpatia, vadano i 
grazie, che millecinquecento voci­
ne hanno ripetuto ai volenterosi 
compagni ed « Amici » clic, dal­
l'alto delle barcacce, consegna­
vano man mano i pacchi ai pic­
coli assistiti. 

Ringraziamenti e sorrisi che, 
iniziati alle ore 10 circa si sono 
esauriti verso le 11,30, quando 
fila per fila, bimbo per bimbo, 
tutta la gremita platea del teatro 

U n b i m b e r t e e v s u n p a c e * p i a x r a a d e di l a i d a l c o m p a t ì * I n f r a * 

egualmente riusciti a portare i l 
sorriso sul volto di i i i i l i e c i i i u u e -
cento bimbi della periferia. 

Bastava guardarli, quei bam­
bini. mentre uscivano dall'Adria 
no abbracciati ai loro pacchi per 
rendersi conto che il nostro sfor­
zo, e q u e l l o ancor più graìide 
compiuto da migliaia di sotto 
scrittori, aveva raggiunto il s u o 
s c o p o : b a s t a v a g u a r d a r l i p e r 
c o m p r e n d e r e che ancora u n a 
c o l t a l a s o l i d a r i e t à p o p o l a r e ave­
va c o m p i u t o r i o c h e Ir autorità 
non vogliono fare. 

Ed ai nostri sottoscrittori, agii 
umili operai che hanno offerto 
le cento e le cinquecento lire, c i 

h a t e r m i l iu to d i sfilare dinanzi 
ai due centri di distribuzione si­
stemati ai lati del palcoscenico. 
Tanto è durata, infatti, la distri­
buzione dei pacchi offerti d a l ­
l ' U n i t à *• rial Comitato di Soli­
darietà Popolare. 

La manifestazione, apertasi al­
le ore 9.1.1 si era iniziata, tra 
gli applausi dei presenti, con 
l'invito alla presidenza dei com­
pagni Giancarlo Pajetta, Pietro 
Ingrao, Marisa Rodano. M a r i o 
Brandani, Terenzi, C a s t e l l i , D o ­
m e n i c o Grisolia. Mario Ber­
linguer, Tullio Vecchietti, del­
le dirigenti dell'U.D.l. Giuliana 
Gioggi ed Ebe Riccio, alcuni 

d i s c o r s o i l e l l ' on . M a r i s a R o d a n o 

ytornulisti d e l l ' U n i t à e del­
l'Avaniil. rappresentanti degli 
» b i n i c i d e l l ' U n i t à » e delle Con­
sulte Popolari, organismi questi 
ultimi che con grande entusia­
smo hanno partecipato alla rac­
colta delle offerte. 

Quindi, la compagna o n . Ma­
risa Rodano, presidente della 
Unione provinciale delle Donne 
italiane, ha preso la parola per 
illustrare alle mamme presenti 
e agli invitati il significato della 
manifestazione e p e r ringrazia­
re tutti coloro che hanno voluto 
partecipare alla iniziativa. 

Dalla voce commossa dell'ora-
trice sono stati rievocati, così, 
tutti gli episodi di solidarietà 
che hanno caratterizzato la no­
stra campagna. Solidarietà che 
dimostra come sia profondamen­
te s e n t i t a d a l l a p o p o l a z i o n e l a 
n e c e s s i t à di migliorare l a tragi­
ca situazione in cui versano mi­
gliaia e migliaia di c i t t a d i n i e 
come i romani sappiano reagire 
al disinteresse dimostrato dalle 
autorità per la soluzione di que­
sti problemi. 

Un lungo a p p l a u s o ha salutato 
le parole della compagna R o d a ­
n o , c h p invitava tutti i presenti 

Le ultime offerte 
.Ne i.i t.ud.i .->et.U.-i ili h.tb.ilo --o.,o 

pei verni <• <u nos t to g iornale n u m e t o -
hf a l t ie otu-rte |iei la Befana 

Raccolta effettuata dagl i A i n u i di 
Tiburtir.o dot. Magai 500 l ire , pallet­
te! In Itoinu.-.Uo Trite l l i 5 chi l i di p.i-
st.i. lunc- i t - iui Ernesto F i e / i o s l jo 
ehi i di p.isi.i, U l i v e t o |»iopof«Ki.i lif 
b.iloi f in , bai Francehco Lupo ."> TI i.a 
ili<-

l.a i ctiiipay.'id S t o c c o de . .a -ic/ioue 
Ita'ia bu t accol to: 100 l i te n i\ . JO lire 
n 11 , s ignor Albani 100, n n 10». KI-
gnor Vig i lano 200 lire 

Dalla sez ione Ital ia - sifinoi Clov,ni ­
ni Seguit i (Via Catania. 45) 3 paia di 
i tet ipette per neonato; 2 pala di pan­
tofole. 2 paia d i s c a i p c t t e per te:in'*> 

c o n 1 i n t e r v e n t o del Cornig l i e l e 
comuna le Lapiccirel la e il rappresen­
tante del locale c o m i t a t o c iv ico , al è 
t e n u t a d o m e n i c a a l c i n e m a di Afil la 
l 'annunciata r i u n i o n e di tu t t i gii 
abitant i del la ho igatn per d i scutere 
sul problemi» del ia cessione- de l l e ca­
dette del la b o i g a t a a l r ispett iv i i n q u i ­
lini Al t e r m i n e de l la r i u n i o n e è s ta to 
deciso a i l 'un ln lmi tà . d o p o a m p i a di­
scuss ione c h e n e s s u n i n q u i l i n o do­
vrà e » e i e privato de l la propria casa 
e d i e ì C o m u n e n o n dovi a a l ienare 
a t e i / i I ."'-ti di tei r eno c h e n o n po-
t i a n n o e-.ieie acquis ta t i de.t» i a t tua l i 
affittuari. 

(.11 intervenut i m o l t i e •>» nono 
ti ovati d'accordo nel dec ide te c h e le 
condiz ioni di vend i ta debbano t e n e r 
c o n t o del fat to c h e la infossa de l lo 
inqui l inato e c o s t i t u i t a da lavoratori 
coi» l e d d m ' i iodest i t i imi o d i soccu­
pati e t h e perciò l 'aiuti .oitt i 'uento 
del co i to del tei r eno deve essere fa t to 
in un pei lodo •uifflcienteii iente l u n ­
go in modo da r e n d e t e l 'oneie m e n ­
sile sopportabile a t u t t i 

(,.i iii.itunti dellA Lingula h a n n o 
lut ine deciso di c h i e d e t e al C o m u n e 
c h e l'oMiligo della r i c o s t r u / l o n e deb­
ita e.-v-eif d i iu / i onuto in m o d o c h e lo 
a m m o r t a m e n t o di ques ta sjiesa n o n 
a w e n g a c o n t e m p o r a n e a m e n t e a que l -
io del costo del terreno, e c h e 1 a m -
m l n i s i t a / i o n e coir/Unale ptocurl agli 
iminili ni b isognosi a n c h e in base a l le 
vigenti leggi sul l 'edi l iz ia popolare 11 
tredi to necessario a! flnan/.iamento 
|X*r 'a i t cos tru£ ione 

A tutte q u e s t e r i ch ies te c h e s o n o 
.state redatte In u n m e m o r i a t e f irmato 
da tutti i cap i famig l ia present i , ha 
a n c h e aderito il rappresentante dei 
«omltato c iv ico 

PER UN P.C.I. SEMPRE P1L" FORTE! 

A Testacelo 40 nuovi compagni 
in vista della riunione all'Adriano 
Altri 13 a Campiteli! - Una .settimana per il les-
seramenlo e reclutamento indetta dalla K.O.C. 

La orinai t iadizionale f ebbi e dei 
comunist i romani , ne l corso di que­
sta campagna di tesseramento e di 
rec lutamento , è uscita ben al di fuo­
ri del Part i to lino ad invest ire strati 
s e m p i e più vasti del popolo tornano 

Poss iamo ben dire che oggi la c a m ­
pagna di tesseramento e di l ec luta 
mento al Partito non e il problema 
dei 100 000 comunist i tomani m a di 
tutto 11 popolo romano che segue 
giorno per giorno — partecipando di­
rettamente , da protagonista — io s v i ­
luppo. il rafforzamento del suo eran­
de Part i to d'avanguaidia . 

Queste ci s embrano le considera­
zioni che possono farsi dopo uvei 
conosciuto il bilancio di fine sett i ­
mana dell'attività dei l omunis t l 10-
mani. 

In ogni quart ie ie per le i t i ade, nei 
locali pubblici , sul le p iaz /e le ce l lu­
le del Partito tesserano e reclutano, 
a contat to diretto con il popolo, che 
partecipa con intensità ed interesse 
a questa serrata campagna. 

Né potrebbe esser d iversamente ad 
una se t t imana di distanza dalla g l a n ­
de manifestazione di domenica al ­
l 'Adriano. alla quale mol te sono le 
Sezioni che vogl iono presentarsi con 
Il 100% del l 'obbiet t ivo e con l'an­
nuncio di diecine e diec ine di nuovi 
reclutati 

Che sia cosi ce io dicono, ti a le 
innumerevol i notizie che abbiamo sul 
nostro tavolo ed al le quali daremo 
la meritata pubblicità nel prossimi 
giorni, il bilancio della « set t imana 
del le ce l lu le a T e s t a c e l o * e dell 'atti­
vità esterna della sez ione Campiteli! . 

AUDACK A n o DI BANDITISMO IN VIA PALESTRO 

Con un'auto rubata rapinano una coppia 
di gioielli e danaro per oltre otto milioni 
La macchina è nn'Aprilia targata 119W5 — Autorimesse pubbliche e pri­
vate perc|insite — Febbrili perlustrazioni in tutta la eittà senza esito 

A Testacelo ugni cel lula ha fatto 
la sua festa del t e s seramento . In real 
là tutto 11 quart iere è s tato per uni 
set t imana In festa intorno al le orga­
nizzazioni comunis te . I c i t tadini p a r 
tecipavano in massa al le feste orga­
nizzate nei totali pubblici ed espri­
mevano in ogni forma la l o io so l ida­
rietà e la l o io partecipazione. E do 
menica si sono t irate l e s o m m e di 
questa attività in u n r i cev imento of­
ferto dal Comitato Diret t ivo di Se 
zlone. E le s o m m e non potevano e s -
s e i e migliori- 40 ico lutat i in pochi 
giorni: uomi e donne de l popolo. N o n 
diversamente e accaduto a Campi 
telli Solo in una tra le numerose 
febte di cel lula di domenica scorsa 
sono s tate consegnate le tessere a 13 
i celatati 

La S e g i e t e n a della K.G.C 1. di R o ­
ma intanto ha deciso di indire dal 14 
al 20 la set t imana del Tesseramento 
e Rec lutamento alla F G C I in ono ­
re del Partito 

L'obbiettivo che l 'organizzazione si 
impegna a i agg iungere per 11 20 g e n ­
naio in onore del 31° Anniversar io 
del Partito e di ì a g g i u n g e r e e s u p e ­
rare il 75 <0 del l 'obbiett ivo 

Per raggiungere e superare ques to 
obbiett ivo e per fare de l l* F.G.C I. 
di Roma la organizzazione capace di 
affrontare le prossime c a m p a g n e p o ­
litiche, tutte le sezioni , l e ce l lu le ed 
i costruttori della città e del la pro­
vincia si mobi l i to !anno per portare 
a termine il i i t e s seramento , per in­
tensificare la campagna di rec luta­
mento, per sv i luppare una grande 
campagna di propaganda al l 'esterno 
e prendere una s e n e di iniz iat ive . 
Serate della Gioventù , fes te di ce l ­
lula e di caseggiato , c h e consentano 
al membri del la F.G.C.I. di entrare a 
contatto con tutta la g ioventù 

Il Ciorw 
— Ojji mutiti 15 f i l i n e U J-&1): * 
Jliurv. Il sol* ii !«u tlle 8,2 • truaccti 
lite 17.3. 
— Iillittiw #taifrtiic<: Registriti Un: u ? 
mi sebi 62, femmine 52: citi morti 3: net:1. 
Misti)- 58. fcmm'-Be 34. Mitrinoli triS'Mti IT 
— Nili» s t i m i £ i | i l i i u del P.S.I.. .n TU 
ftlieip» Uatirti 45. 0491 ille 20 il con. 
pigna 1>1I0 Buso terra um coderesti i s 
tesi: • riediti rivo!uti<Mrii di R<xi lasero 
bara • 
- - BiUittii* ntttmltfic*-. Texpetihiri • » • 
mi r mtss.nn di .eri: 4,6-11. Si precede e e'<> 
nuvoloso e temperiturs «Unorit. 

Visibili e «icoltakili 
— Tcitn. • (Jesi è ( u TI pire) • ille Arti: 
• .valili di ani notte. d'esista » «I Ville 
— Cimoi: • ò.gnor: » canoni, > tU'Atlante: 
« \ihlimg Uti'it.!» «1 Birberiiii e Metropo-
1 tao. « Bel! ss.ati • i l Cipitol • Corso: « <B 
rarr ari belli preseci! ollresl • «1 Dcilft Mi-
fcrhtT* * loduno- • Gunite * l*iti » ti P!>-
j«. i 1/ r.tred b 1» iTTeetnri di mr rbHin'i • 
«1 Ruhci. . F lurneue Mirlurinn . »t \ \ l 

-dpr.'e 

Circoli del cisesM 
— Ciucili I i m i i i n — .susft* ,•!!« Il e» 
• Ila 21. al Plinio Birbi'a ( f i IV Icoticf 
Terra (nettato II Ma . t!enad<r S'eTskij d* 
S. W E-s«rtleii. Si tftettlnn «Ti'nm i! 
I' oqrpseo del r u m i 

Vari» 
— L'ilici! rifilali! in il iai.ii mi Mvrupi 
tiene ed il territ'o «ai grinte e dell'i fr> < 
•teiso. hina'j iriifer.U) li toro tede di \ i 
Fio a compagni 101 i Vii iW TV«trn ttir'el 
in 47 

Solidarietà popolare 
— Gutrriii Pinta, ibitsnì* I T I Kr«ett>" 
4. illetto di dermitomlosue. df\e sottoporr 
'irgentemente td ue« tate di AOTH Iniiir» 
!« offerte di nedic.na'e IH se.jrcter a a r* 
dn or.. 
— Megkeril» CKciiti <\>«. delle i gc<- W t e 
43) hi urgeot Mimo bjsogno di PA> • d «e 
nsro Oìtcr!» a legrf'erii di tedu on* 

Latto 
7 Dopi luaji milittu, >i e tettate li MIMM 

del CUUÌĴ IJOO Omello B»Itene iti \a tra et 
deìl'lo'U. Giucgum il ccanpiijco Balfereni '.* 
conio*!1 ime D'U TITB dell'ts'oriacionc 

A l l e ctic- J l . l ò di l e u , l ' i m p i e g a t o 
d e l l e K e u o v i e G i n o C a r a z i t u e 
la m o g l i e M a t t a S o l d a n t , c h e g e -
,stisce mia ore f icer ia in p i a z z a T r i ­
n i t à d e i P e l l e g r i n i n . 92 , s t a v a n o 
a v v i a n d o s i a pi*<ii v e i ^ u la l o i o 
a b i t a z i o n e , a l n u m e r o 27 d e l v i a l e 
d e l l ' U n i v e r s i t à . l i C a r a z i t a p o r t a ­
va c o n la m a n o d e s t r a u n a g r o ^ -
3a bor^a d i p e l l e m a r r o n e , c o n t e ­
n e n t e d i a m a n t i , r u b i n i , s m e r a l d i , 
a n e l l i d ' o r o , o r e c c h i n i , b r a c c i a l e t t i 
e c o l l a n e i l oui v a l o r e a m m o n t a v a 
a p o c o p i ù d i o t t o m i l i o n i , n o n c h é 
LUI p i c c o l o p a c c h e t t o d i b a n c o n o t e 
( n o v u n t a c i n q u e m i l a l i r e ) . S i t r a t ­
t a v a d e i . < p e z z i , , p i ù prez io s i d e l i 
la b o t t e g a d e l l a S old a n i e d e l c o n ­
t e n u t o in c o n t a n t i d e l l a cas^a, c h e 
t u t t e l e ."»ere i d u e c o n i u g i a v e v a ­
n o c u r a d i p r e l e v a r e a l m o m e n t o 
d e l l a c h i u s u r a , p e r c u s t o d i r l i in 
c e s a . U n a p r e c a u z i o n e c h e a v r e b b e 
d o v u t o i m p e d i r e s o r p r e s e d i quaL-

a continuare la lotta per il mi- « a * t g e n e r e d a p a r t e d e i ladr i e 

GIOVEDÌ' A PIAZZA SAN MACUTO 

Il Convegno dei Comitati 
per l'aumento dei salari 

L' adetiaM detti Segreteria della Camera del Lavoro 

G i o v e d ì a v r à l u o g o a l T e a t r o 
d e i P o s t e l e g r a f o n i c i in P . S a n M a ­
c u l o il C o n v e g n o d e i C o m i t a t i 
U n i t a r i d e l l e m a g g i o r i a z i e n d e r o ­
m a n e c h e , a d e r e n d o a l l ' a p p e l l o 
d e i C o m i t a t i U n s t a n d e l l a F A T M E . 
de l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o e d e l l a 
C I S A - V i s c o s a , e s a m i n e r à la s i t u a ­
z i o n e s a l a r i a l e d e i l a v o r a t o r i r o ­
m a n i a l l o s c o p o d i c o o r d i n a r e la 
a z i o n e in d i f e s a d e l t e n o r e di v i t a 
d e l l e m a s c è l a v o r a t r i c i . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C . d . L n o n 
a p p e n a r i c e v u t o l ' a p p e l l o d e : c o ­
m i t a t i u n i t a r i , ha a s s i c u r a t o la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l a S e g r e t e r i a 
s t e s sa a l C o n v e g n o , s o t t o l i n e a n d o 
:l p r o f o n d o s i g n i f i c a t o d : q u e s t a 
i n i z i a t i v a c h e t r o v a c o n c o r d - e d 
u n i t a r i tut t i i l a \ o r a t o r i , m d . p e n ­
d e n t e m e n t e d a l l ' a p p a r t e n e n z a a l ­
l ' u n a o a l l ' a l t ra o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e . 

A n c h e m o l t i s n d a c a t ; . f ia c u . 
q u e l l i d e i m e t a l l u r g i c i , d e i c h i m i ­
c i e d e . p o l i g r a f i c i , h a n n o g i à r i ­
s p o s t o a l l ' a p p e l l o a s s i c u r a n d o la 
l o r o p a r t e c i p a z i o n e a l c o n v e g n o 

Q u e s t a c o m p l e t a u n i t à r a c e i u n -

Locali inadatti e antigienici 
tripli turni e 35 alunni per aula 

itili « G. ffemcne » étmwmcmtm m muemhiém 

T-a s i tuazione do orosissima d c l a i 
• s u o a d ' a v v i a m e n t o corrmercis te j 
« G Ì J ' . O R o m a n o * d i Via Ripa G r a n ­
de , ospi tata negl i a m b i e m i tr.iufficien-
t!. ant ig ienic i e decrepi t i di un'ala 
del palazzone d i Piazza S Michete. 
coctretta » doppi e trip.i turni gra­
vata da una popolazione scolast ica 
p r o v e n i e n t e anche da altri quartieri 
pr iv i de l l ' avv iamento , è stata e samina­
ta in un'affol lata assemblea tenutasi 
d o m e n i c a s c o r s o r.*i corridoi d e l l l s t i -
tt.to s o t t o la pres idenza del Pres ide 

D o p o mol t i appass ionau interventi , 
c h e h a n n o rresso in ev idenza il disagio j 
d e l i e farrirl i t e de i ragazzi e 11 pro­
fondo m a l c o n t e n t o d i tut t i per la pas­
s iv i tà de l ' e a u t o r i t i capitol ine, i'as-
cerrblea ha votato un o r d i r e del r ior-
-.o di protesta e ha d a t o mandato a 
.j .a corr.missior.e mista di larr.il.ari 
d i a lunn i e d i jnsegpant i d i svo lgere 
un'az ione d i r e t t a m e n t e presso te a u -
•crita e a t t raverso Toplnior.e pubbl i ­
ca p e r « t e n e r e la tante vo l te promes ­
sa a s s e g n a m e n t o d i local i decent i e 
•uff ic ienti . 

T » - - -~-.*v un' idea de l la alt nazione 
M V t a s l m » in c u i è v e n u t a a trovarsi 
X scuota « G i u l i o R o m a n o » basta 
Daas*!« s t a l j a f a l u n n i s o n o r ipar l i t i 

ni a.terni in s o . e 1S au le , di cu i 4 
asso lutamente inadat te Ogni . o c s l e 
ospita q u m d i 30-35 a'ur.ni i:i media . 
rrentre al mass imo po trebbe contener-
r e da 24 a 28 

Iro'itre. .o «tabi .e non dà n e m i r * n o 
raranzie d i s icurezza s e e \ e r o . c o m e 
e vero, c h e in s e g u i t o ad un «opral'to-
»o de l tecnici de! C o m u n e fu imposta 
la ihl i -sura d - tre a . i > c h e minacc la -
var.0 di cn- l 'are e t h e a l tre tre au le 
furono sbarbate in s e g u i t o ad un n u o ­
vo l i t e - v e n t o d e i v ig i l i de l fuoco. 

Del resto, a s i tuaz ione d e h a scuola 
< Giù. io R o : i a : o » . c h e ora appare l i 
tutta **a sua d r a m m a t l c i t i grazie a: 
l'iniziativa c h e ha porta 'o al la c o n v o -
c^zlare de' l 'assemh'ea di protesta , 
non ros t l tukce che un s o o e l e m e n t o 
de la precaria s i tuazione generale in 
cui t e i sano ie »cuo'.e romane ed a l la 
qu* e rarmrintsrrazioie Rebecchini e 
'e altre autor i t i competent i non h a n ­
no saputo opporre «Uro c h e l ' inaugu­
rar ione. a suon di grancawa, d i a l e n ­
ai insufficienti edifici scolast ic i per 
'.'insegnamento e lementare . 

CONSULTI POPOLARI 
Le Consulte stasera alla 1IJ0 al 

D O I * 0 I N A S E T T I M A N A 

Tornati in famiglia 
gli studenti fuggiti 

Dopo aver peregrinato per una s e t ­
t imana tra Firenze e Torino, i di ,e 
s tudent i s ed icenni Gaetano Benenat i . 
ab i tante al n u m e r o S del piazzale 
d e l l e Prov ince , e Antonio Tarant ino. 
ab i tante in via Lomeìl ina 16. s o n o 
ritornati in s eno al le loro famigl ie 
d i ch iarando: « V o l e v a m o soltanto v i ­
s i tare u n p o ' l'Italia » 

Com'è no to , i d u e ragazzi, c h e s o ­
n o amic i e compagni di scuola, era­
n o fuggit i il g iorno dell 'Epifania, la ­
sc iando d u e bigl iett i contenent i pres ­
so a poco le s tesse parole: « V o g l i a ­
m o lavorare e m e t t e r e soldi da i>ar-
t e » 

Kntrambi a v e v a n o lasciato intatti 
r isparmi, a m m o n t a n t i ad a l d i n e 

migl ia ia di l ire . I n s o m m a la loro tu ­
ga a v e v a a v u t o il carat tere di u n s 
scappate l la innocente , dest inata quin­
di ad a v e r e , prima o poi. una lieta 
conc lus ione E cosi è s tato , infatti 
Assaggiata appena 'a « l ibertà ». e$*i 
si sono dirett i subi to a F irenze e 
quindi a Tor ino . Forse i n t e n d e v a n o 
espatr iare in Franc ia . P u ò darsi c h e 
li at t irasse il m i r a g g i o ormai vac i l ­
lante . ma s e m p r e v i v o per gli ine ­
sperti e ingenu i spirit i g iovani l i , di 
Parigi . Ma a T o n n o la loro a v v e n ­
tura è finita. Rimast i a corto di da ­
naro. h a n n o prefer i to prendere la 
v i a del r i t o m o e r ientrare fra l e pa ­
ret i d o m e s u e n e . Oggi iiU»<i>erar.r.ò 
a l lo s tudio e al le s e r e n e occupaz ioni 
de l la loro t rovane e tà . P e r * e v a d e ­

te .sul v i t a l e p r o b l e m a de- in.^I-.o-
r a m e n t i d e i sa lar i e deg l i s t i p e n ­
d i , d i m o s t r a a n c o r a u n a vo l ta la 
u r g e n z a d i a f f r o n t a r e a l l e radic: il 
r i s a n a m e n t o d e l l ' e c o n o m i a Nazio­
n a l e . o g g i p a r a l i z z a t a d a l bj.s-s.s-
S imo p o t e r e d: a c q u i e t o d e l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a de c i t ­
t a d i n i . 

fili operai dell'IIESISl 
coltre " I l popolo d'Italia„ 

A p r o p o s i t o del ver«cgzio.-o t en ta ­
t i v o o p e r a t o per r e s u s c i t a r e q u e l ­
l ' inqual i f icabi le fog;:n che fu g ià 
l*organo ufficiale d e . f a c c i . m o . l e 
m a e s t r a n z e d e l r U E S I S A h a c n o e e-
v a t o una i n d i g n a t a e f e r n u pro ­
t e s t a e h a n n o d e c i s o d ' i m p e d i r e 
d i o la s c o n c i a p u b b l i c a t o n e ^:a u l ­
t e r i o r m e n t e , - tampata c e l l o _:.-,b:!:-
m e i w o Kteeao. 

Con u n o .d .g . a p p r o v a t o a . . inani­
m i t a e fa t to P e r v e n i r e al la pres i ­
denza d e l l a C a m e r a , al Pre fe t to , al 
Q u e s t o r e e a l C o n s i g l i o d ' A m m . n . -
M r a z i o n e de l l 'UESlSA : . a v o r a t c r j , 
dopa a v e r d . c h i a r a t e . . oro p . eno 
r i s p e t t o d e i l e l iber tà d: o p i n . n n e e 
d; s t a m p a , p r e s o :n e r a m e .1 pro­
b l e m a d e l s e t t i m a n a l e • Il popolo 
d'Italia r m protestano energ icamente 
c o n t r o c e t i •op l l c i ta pubbl :caz .one 
a c a r a t t e r e f a s c i s t a , c h e of fende la 
d i g n i t à de i l a v o r a t o r i : . a t . t ar .o a 
a m m u i i & t r a z i o a e de l l 'UESlSA r . e 
a u t o r i t à c o m p e t e n t i a prendere i m ­
m e d i a t i p r o v v e d i m e n t i a v i i far 
c e s s a r e '.* p u b b l i c a z . c n e >tc - Po-
nolo d ' I t a l a > s i n da: pro>- m, n u -
• n e n ; :n etto c e n t r a r . o . . lavorator i 
d e l l ' U F S I S A . c o n l 'appogg .o ite «in-
dacat i d . c a t e g o r i a e de . e t re 
r e n f ed e r a z i o n i , e s e r c i t e r a n n o l a t t e 
q u e i . e f o r m e ó: l o t ta a t te - j .:-.-.?€-
d .re la i t a m p a del predrtt . - g ior­
na le . 1 l a v o r a t o r i h a n n o no l t re 
d r l . b e r a t o di f o r m a r e u n a c e m m ì s -

o-<e c h e d o v r à r e c a r e , da pres-^ 
dent i del S e n a t o e d e '-a Cambra. 
d . l p r e f e t t o , dal que. - torc e dal r o n -
- «Ilio d ' a m m i n i s t r a z i o n e del."t"->ISA 
P*r o r o i p e t t a r e l e l o r o n o i *.-'e 

i h e invece , p e r u n o s c h e r z o d e l l a 
m a l a *or'-e. ha f in i to p e r f a v o r i r e 
i picin: d: u n a b a n d a P i ù a u d a c e 

Infatti, q u a n d o i l C a r a z i t a e la 
m o g l i e e r a n o g i u n t i m v i a P a l e ­
s tra . a l l ' a n g o l o c o n v i a l e Cas tro 
Pretor io , mi i n d i v i d u o ha a g g r e ­
d i t o al le s p a l l e la c o p p i a , ha s p i n ­
to da un la to b r u s c a m e n t e l a d o n ­
na e. coti un g e s t o f u l m i n e o , ha 
s trappato d i m o n o a l l ' i m p i e g a t o l a 
preziosa b o r s a , b a l z a n d o q u i n d i a 
bordo di u n ' u f o c h e l o s e g u i v a a 
poch i p a * i , l e n t a m e n t e , con u n o 
s p o r t e l l o a p e r t o . S u b i t o d o p o , l ' u o ­
m o c h e e r a al v o l a n t e h e c a m b i a t o 
r a p i d a m e n t e m a r c i a e ha s p i n t o 
a v a n t i a tu t t e v e l o c i t à la macchia-
ria, r i u s c e n d o a s c o m p a r i r e n e l g i ­
ro d i p o c h i s e c o n d i . 

U n a s e r i e d i c i r c o s t a n z e f a v o r e ­
vo l i ha f a c i l i t a t o l ' audace a z i o n e 
d e i l a d r i . P e r e s e m p i o , non si è 
t rova ta a p a s s a r e n e m m e n o u n ' a u ­
t o m o b i l e , a b o r d o d e l l a q u a l e il 
C a r a z i t a p o t e s s e l a n c i a r s i a l l ' i n s e ­
g u i m e n t o . A l l a s c e n a , i n o l t r e , n o n 
si è t r o v a t o p i e s e n t e n e m m e n o un 
p o l i z i o t t o , i l oui i n t e r v e n t o a v r e b ­
b e p o t u t o f o r s e m a n d a r e a m o n t e i 
p i a n i d e l l a b a n d a . U n t e s t i m o n e 
o c u l a r e h a a v u t o p e r ò la p r e s e n z a 
d i s p i r i t o d i p r e n d e r e n o t a d e i 
p r i m i c i n q u e n u m e r i d e l l a targa 
d e l l a m a c c h i n a s u l l a q u a l e s o n o 
f u g g i t i i r a p i n a t o r i . Si tratta d i 
u n a . < L a n c i a A p r i l i a . targata R o ­
m a 11939. . . Il s e s t o n u m e r o , u n a l ­
t r o 3 , è s t a t o p i ù tardi i n t e g r a t o 
d a l l a p o l i z i a , a l l a q u a l e era s t a t o 
s e g n a l a t o c h e t r e o r e Drima. c i o è 
a l l e 18, in v i a S i l v i o P e l l i c o , e r a 
s t a t a r u b a t a l ' au to d": c e r t o G i o ­
v a n n i M o r e l l i , ti".- A p r i l i a ~ t a r g a ­
ta a p p u n t o 119393. 

ET e v i d e n t e , d u u q u e . c h e l 'ag ­
g r e s s i o n e c o n t r o t c o n i u g i C a r a z i t a 
era p r e m e d i t a t a da t e m p o . D o p o 
a v e r s t u d i a t o 'e . ib i tudin i d e l l a 
c o p p i a e a v e r n o t a t o c h e t u t t e Te 
s e r a ess i r i n c a s a v a n o p o r t a n d o c o n 
l o r o u n a b o r s a p i e n a d i p r e z i o s i , 
i ladr i h a n n o d e c i s o d i fare il c o l ­
p o . E p o i c h é , p e r e s s e r e p i ù cer t i 
d: r i u s c i r e , e ra n e c e s s a r i o un t n e z . 
zo di t r a s p o r t o "^curo e v e l o c e , 
e ss i h a n n o p e n s a t o di r u b a r e u n a 
a u t o m o b i l e : s i s t e m a r i s c h i o s o , m a 
f o r s e p i ù p r a t i c o d i tant i a l tr i . F i ­
n o a d o g g i infat t i , m o l t e i m p r e s e 

? a n g s t e r i « t i c b e . . t e n t a t e n e l l a n o ­
stra c i t tà ?ono f a l l i t e p r o p r i o p e r ­
c h è i b a n d i t i si s o n o serv i t i d i a u t o 
p r e s e a n o l o , o f f r e n d o in tal m o ­
nto a l l a p o l i z i a u n a f a c i l e p i s ta 

F e b b r i l i i n d a g i n i « o r o in c o r s o 
d a p a r t e d e l l a S q u a d r a M o b i l e . 
N u m e r o s e a u t o r i m e s s e p u b b l i c h e e 
p r i v a t e s o n Mate p e r q u i s i t a . P a t ­
t u g l i e d i a s e n t i d e l l a p o l i z ; a s t r a ­
d a l e s o n o s t a t e « g u i n z a g l i a t e s u l l e 
grand i s t r a d e d i c o m u n i c a z i o n e c h e 

p o r t a n o v e r s o il S u d , il N'otd e 
l 'Est , n e l l ' i p o t e s i c h e i l a d r i si s i a ­
n o g ià d iret t i v e r s o u n ' a l t r a c i t tà . 

Inventato di sana pianta 
il ratto deMa domestica 

La domest ica trentaduenne Assun­
ta Piastra, res idente a F o c e n e ( F i u ­
m i c i n o ) . c h e venerd ì scorso si p r e ­
s e n t ò al l 'ospedale S. Giovanni di ­
chiarando di essere s tata rapita da 
uno sconosc iuto e da una donna 
e grossa e sfregiata ». condotta in u n 
appartamento nei pressi d i piazza 
Mazzini e qui v io lentata , è stata d i ­
chiarata in arresto e tradotta al le 
Mante l late per s imulaz ione di reato . 
L a Squadra Mobi le h a infatt i accer­
tato c h e la Piastra s i recò i n realtà 
su l la s o m m i t à d e l l e s ca l e di v i a Fer ­
rucc io 8-A, i n compagnia di u n anor­
male , c h e l e a v e v a promesso diec i ­
mi la l ire . P e r giustif icare poi l e trac­
c e d i percosse di f ronte a l fidanzato, 
la domes t i ca archi tet tò una r o m a n ­
zesca storia , c h e a cont i fatt i s i è 
dimostrata però parto di fantasia. 

« Ai'htung! Banditi! » 
e la bile neo fascista 

L'isterismo di a lcuni gruppi di sca l ­
manat i neo fascist i per i l grande s u c ­
cesso del film « A c h t u n g ! Bandi t i ! > 
sta ora per raggiungere il del ir io . 
Ieri, per esempio , una te lefonata a n o ­
n i m a ha informato i v ig i l i de l fuoco 
c h e una bomba incendiarla era e s p l o ­
sa nel l ' interno del « Metropoli tan ». 
I pompieri sono accorsi su l posto, 
m a s i trattava di una invenz ione . Si 
apprende intanto c h e i giovinastri 
fermati per gli sch iamazz i d i sabato 
sera sono stat i r imess i in l ibertà e 
denunciat i a p iede l ibero al ia P r o ­
cura. Il film di Carlo Lizzani, c h e 
onora l'Italia e la Resistenza, cont i ­
nua a r i scuotere consens i e applausi 
v iviss imi . S e cont inua di questo pas ­
so. i n e o fascist i mor iranno per tra­
vaso di bi le . 

H nuovo Comitato Direttivo 
del Sindacato ospedalieri 

P l e s s o g h O s p e d a l i R i u n i t i s i o o -
n o s v o l t e in q u e s t i g i o r n i l e e l e ­
z i o n i p e r i l r i n n o v o d e l C o m i t a t o 
D i r e t t i v o d e l S i n d a c a t o P r o v i n c i a ­
l e O s p e d a l i e r i . N o t e v o l i s s i m a è s t a ­
ta l ' a f f l u e n z a d e i l a v o r a t o r i a l l e 
u r n e . O l t r e 1500 o s p e d a l i e r i h a n ­
n o r i c o n f e r m a t o l a l o r o f iducia al 
S i n d a c a t o u n i t a r i o d i c a t e g o r i a . A 
s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e è s ta to e l e t ­
to , ad u n a n i m i t à , il c o m p . G i u s e p ­
p e S a c c h e t t i . 

COLTA DA UN ACCESSO DI PAZZIA 

Intero palazzo in subbuglio 
per una povera squilibrata 

/ pompieri l'hanno portata alla Clinica nearopskhiatrka 

Una povera ^ql.tilb^ata ha g e t t a t o . c i d e n t i e poi l 'hanno convinta con ie 
Ieri lo scompig l io fra g l i inqui l ini i buone a lasc iars i trasportare i n ali­
di v ia Montepulc iano 1. minacc iando 
una v i c ina d i casa c o n un nodoso 
randello- Dopo una v io l en ta scenata 
la fo l le è s ta ta immobi l izzata da i vi­
gi l i del fuoco e trasportata in a m ­
bulanza alla c l in ica per malat t ie men 
tali e nervose del l 'Univers i tà . 

Non era la prima vol ta che Elisa 
betta P ieramont i , d i 44 anni , dava s e ­
gni d i squ i l ibr io menta le , ma prima 
di ier i non era m a l g iunta a tanto. 
Ricoverata per un per iodo abbastan­
za lungo a S- Maria del la Pie tà , a v e ­
va fa t to r e e e n e m e n t e ritorno a casa. 
po lche s e m b r a v a dec i samente mig l io ­
rata. s e n o n guarita . Ieri però , i l ma­
le s i e d i n u o v o manifes tato e in 
forma abbastanza v irulenta . Dopo 
a v e r at teso una vic ina di casa per l e 
sca le , la T ieramont i l e s i è scagl iata 
addosso minacc iandola con u n bas to ­
n e e lanciandole contro a c c u s e fan­
tast iche . frutto del'a sua fa:ta<ia tur­
bata. 

La pietosa s c e n a , c h e ha d e s t a i o un 
senso di v iva c o m m o z i o n e fra gli 
abitant i del palazzo, ha avuto termi­
n e so l tanto con l'arrivo d e i pompier i . 
I qual i s o n o r iusci t i a d i sarmare la 
povera squi l ibrata , s enza ulteriori in-

SI F CONCLUSO 1KRI 1,1. PROCESSO 

Condannato a 12 anni 
l'uccisore di Li Donni 

toambtilanza alla neuropsichlatr ica 
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Tealro A T E N K O 

Martedì 13 genna io 1952 
prima rappresentazione ni Italia 

Cavaliere sema armatura 
c o m m e d i a in tre att i di 

V I T T O R I O C A L V I N O 

nel la in t erpre taz ione del la 

Comp. Stabile del Teatro Ateneo 
« IL MONDO DELLA SCUOLA 
IN UNA COMMEDIA CHE 
DIVERTE E COMMUOVE » 
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ì>i e co . . e u?o »*:.. cO'. a condanna 
del'. ' imputato a dodic i a n n i di rec lu­
s ione . :I processo a car .co di Giusep­
pe Cast ig l ione , responsabi le di omic i ­
d io in persona d e l l ' a w Renato Li 
Donni- A! termine del d ibat t imento . 
i" Pubbl i co Ministero Antonucc i ha 
pronunc ia to u:-.a <evera requisitoria 

t conc ludendo co-i a richiesta del ia 
' condanna , per omic id io premeditato , 
a 20 ann i e s e i mes i d i reclus ione. 

In rappresentanra del la parte c iv i le 
h a n n o par la to gli avvocat i Giul ia e 
De Marsico Essi h a n n o cercato d i d i ­
pingere l 'uccìdo corre imo sventurato . 
v i t t ima d i a v v e n i m e n t i p iù forti di 
lui c h e Io travo l sero e gi i impedirono 
di fare fronte a i s u o i impegni ne l ri­
guardi d e ! Cast ig l ione . 

I d i f ensor i Diec i e Cassir.e'.li. al 
contrario , h a n n o r ivol to i '.oro sforzi 
al la d imos traz ione d i questa sempl ice 
tes i : l ' ingiust izia del comportamento 
d e l l ' a w . Li Donni fu la cair<a de l ­
l 'azione de l i t tuosa de l Castigl ione. In ­
fatt i , c o m ' è no to , i l LI Donni al fece 
d a r e da l Cast ig l ione s o m m e di dana 
r o assai r i l evant i , cor. !a promessa. 
pi^l mantenuta , di u~. impiego. In tal 
modo , lì Ca^tic io e f i ridotto alta 
p iù squa"lda n'.seria e. dopo aver 
v a n a j p — * aareate éà ake i t sas* t* 

possesso d e l s u o ! aver i , perdette la te ­
s ta e v o : > farsi «g ius t i z ia d a s e » , 
ucc idendo il responsabi le de l ie s u e 
disgrazie 

L ' a w - Cassinel l i . in part ico!a;e . ha 
ch ies to l 'esc lus ione de l la premedi ta­
zione e il r i conosc imento de l la s e m i n ­
fermità m e n t a l e e de l la provocazione. 
Dopo la r iun ione in camera di cons i ­
gl io . il pres idente D'Amato ha letto 
.a sentenza con la qua le la Corte ri­
conosce l i m p u t a t o co lpevo le di omi ­
c idio vo lontar io , e s c l u d e n d o la pre­
medi taz ione e acce t tando la tesi del la 
provocazione, e l o condanna perc iò s 
12 anni d i rec lus ione . 

L U T T O 

• UM\ 

''GEORGE STEVENS 

l&omemt 

UN POSTO PI SOLE 
t PIACE 

IH 

«•> éumm ic*tm* 

t^^^K^ 

Imminente a i Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 

I compagni MengareM «oro atati 
co piti da un'atroce sc iagura: la mor- ' 
te dci:a m a d i e Nel l 'annunciare che i; 
funerali a v r a n o luogo oggi a l le 1«J0. 
partendo da V i a F lamin ia 312, espri­
miamo ad Alc ide , Enzo, Curzio ed 
Ennio Mengarel l l il cordogl io p i ù fra­
terno del c o m p a g n i romani e del­
l'Unita. L -AHiuri* 

CONVOCAZIONE U.D.i . 
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L ULTIMO LIBRO DI GRAMSCI 

nei fonderai del carcere 
di CARLO SALINARI 

Non è punibile leggere Passato 
e predente {") ^eiua abbozzare 
mentalmente un bilan<:io delle 
opere di Gramsci: sia perchè 
questo si annunzia rome l'ulti­
mo volume dei Quaderni del car­
cere, sia per il carattere stesso del 
libro — forse uu po' vomposito 
— che, tuttavia, riprende e ri­
propone al lettore i più vari temi 
dell'opera gramsciana. Ritrovia­
mo così il sereno e modesto eroi­
smo delle Lettere dui carcere, quel­
l'eroismo alieno da tigni atteggia­
mento romantico, tanto più grande 
in quanto è actompagnato da una 
co«cieiua spietata dei limiti che 
la prigione impone al pensiero e 
all'azione: < La prigione e una li­
ma si sottile — che temprando il 
pensiero ne fa uno stile Chi ha 
si-ritto cosi5 Lo stesso Bini'-' Ma 
il Bini è stato davvero in pri­
gione fforse non moltol? La pri­
gione è una lima così Mittile che 
distrtiejre completamente il pen­
siero > (p. 130). L'eroismo di chi 
da via la sua vita non in un mo­
mento decisivo e di particolare 
tensione (quelli che sì chiamano 
momenti eroici), ma la dà via 
osni giorno, oscuramente, doven­
do ogni giorno vincere la batta­
glia con se stesso, superare lo 
scoramento, convincersi che è giu­
sto e utile che le forze immense 
del proprio ingegno siano avvi­
lite nelle strette pareti del car­
cere e si spengano lentamente nel 
progressivo disfacimento del cor­
po: l'eroismo di saper essere il 
concime e non l'aratro della sto­
ria. < Non è neanche la quistione 
di vivere un giorno da leone o 
cento anni da pecora. Non si vi-
*e da leone neppure un minuto, 
tutl'altro, si vive da sottopecora 
per anni e anui e si sa di dover 
vivere così. L'immagine di Pro­
meteo che, invece di essere aggre­
dito dall'aquila, è divorato dai 
parassiti > (p. 84). 

Ma ritroviamo anche il Gram­
sci storico della società e della 
civiltà italiana, la ricchezza del­
la sua problematica, la «feria 
della sua polemica nei confronti 
dei pigmei della cultura brescia-
nesca, la limpidezza del suo stile 
e i suoi interessi profondi per i 
problemi di costume, ricondotti, 
com'è giusto, al loro significa­
to politico. E ritroviamo anche 
Gramsci dirigente politico, che 
non tralascia nessun elemento che 
possa mantenerlo in contatto con 
la realtà, che mette io guardia 
i compagni contro il facile otti­
mismo, contro la sottovalutazione 
dell'avversario, che continua la 
polemica contro i socialdemocra­
tici da una parte e Bordiga dal­
l'altra. Tutto ciò senza che i vari 
pensieri siano questa volta — co­
me accadeva negli altri rotami 

— legati, nemmeno indirettamen­
te, a un unico argomento: eppu­
re quelle note, quegli appunti, 
quelle osservazioni sparse — che 
possono apparire frammentari a 
un lettore frettoloso — rivelano 
una organicità, una unità di pen­
siero e di contenuto umano che 
è difficile trovare in opere volu­
tamente sistematiche. 

Donde deriva tale unità che in­
vano cerca di nascondere chi ama 
scrivere che questi sono solo ap­
punti. anche se geniali? Deriva 
dal fatto che Gramsci riesamina 
la storia d'Italia, le strutture eco­
nomiche e le sovrastrutture poli­
tiche e culturali, da un nuovo 
punto di vista che per la prima 
Tolta è un 

naie: il punto di vista della clas­
se operaia. Per questo egli apre 
un nuovo periodo della nostra 
storia e della nostra cultura; per 
questo egli per primo introduce in 
Italia il marxismo-leninismo, ma 
contemporaneamente può ripren­
dere i temi già proposti dal pen­
siero democratico-borghese del­
l'ottocento (Spaventa, De Sanctis); 
per questo egli per primo pone il 
problema d'un partito di tipo 
nuo\o. realmente legato alla clas­
se operaia, che sappia raccogliere 
in sé ed esprimere quell'esigenza 
unitarie! e nazionale lil moderno 
principe); per questo egli per pri­
mo postula la necessità dell'al­
leanza fra operai e contadini e 
della liquidazione della questio­
ne meridionale come elementi 
fondamentali dell'unità naziona­
le; per questo egli per primo sa 
individuare nella mancata so­
luzione nazionale dei problemi 
economico-sociali e politici, nel­
la incapacità della nostra classe 
dirigente dì saper esprimere gli 
interessi e le aspirazioni di tutto 
il popolo, anche il tarlo che mi­
na alla base la nostra cultura, 
sempre ondeggiante fra una gret­
ta ispirazione provinciale e im­
provvisate avventure cosmopoli­
tiche. 

Riguardare il passato da que­
sto punto di vista diventa un cri­
terio organico di valutazione e di 
giudizio e diventa anche il modo 
in cui l'interpretazione della sto­
ria e della cultura (compresa la 
letteratura) s'inseriscono diretta­
mente nella lotta attuale: perchè 
ancora oggi il problema di fon­
do, il problema che è alla base 
di tutti gli altri rimane quello 
dell'unità nazionale. 

Di qui il carattere militante 
della cultura di Gramsci e il nuo­
vo tipo di intellettuale che sorge 
dalla sua battaglia culturale. Di 
qui la liquidazione delle sovra­
strutture fondamentali della cul­
tura italiana: la metafisica cat­
tolica, quella positivistica, quel­
la idealistica e il sorgere di uno 
storicismo integrale fondato sul­
la convinzione < che le idee non 
nascono da altre idee, le filosofie 
non sono partorite da altre filo­
sofie. ma che esse sono espressio­
ne sempre rinnovata dello svilup­
po storico reale > (p. 63). Di qui 
la persuasione che, come nel cam­
po delle strutture economiche e 
delle istituzioni politiche spetta 
alla classe operaia di riprendere 
le fila — interrotte sul nascere 
— della rivoluzione democratico-
borghese e portarle avanti, im­
pedendo e frenando il processo 
d'involuzione che spinge la bor­
ghesia a rinnegare le sue stesse 
conquiste, così nel campo della 
cultura spetta agli intellettuali 
legati al movimento progressivo 
di riprendere e portar avanti le 
istanze rivoluzionarie della stessa 
cultura borghese soffocate dalla 
grettezza della nostra classe di­
rigente, minacciate oggi a morte 
dall'oscurantismo clericale. 

Passato e presente: nuova la-
terpietazione di tutta la nostra 
storia alla luce dei problemi che 
oggi travagliano il nostro Paese. 
Passato e presente: ma il presente 
non è solo quello del martirio di 
Gramsci, è invece il periodo sto­
rico che egli ba aperto, che noi 
viviamo che porteremo alla sua 
logica conclusione 

PERSONAGGI "VERI, DI "AKHTUMÌ, BANDITIt 

Una 
cadde 

valanga di zucchero 
sul Comandante Vento 

L'interessante referendum - Una singolare azione di guerra 
La statura di King Kong - Finalmente Novo ebbe un fucile 

GIOVANNI OMICCIOLI: Giovane pastore romeno 

Non ero certo !l solo, durante la 
prolezione di *• Achtung banditi! » 
del regista Carlo Lizzani, a rico­
noscere !a faccia. 1 gesti, e il modo 
di combattere de! comandante 
Vento. C'era accanto a me uno di 
quelli mandati a fischiare il Olm 
e pagati qualche lira al fischio, che 
quando Vento eparava sui nazisti 
con la mitragliera guardava lo 
schermo, come se avesse sparato 
addosso a lui. •* Erano proprio 
cosi •>. pensava. Anche gli altri, an­
che il pubblico che gremiva la sala 
e applaudiva : partigiani pensava 
allo stesso modo: - erano proprio 
cosi v. Questo giudizio del pubblico 
sulla * venta » del film di Lizzani, 
si è espret-so anche nei moduli del 
referendum the hanno accompa­
gnato la proiezione in tutte le città 
italiane, e nella curiosità che cir­
conda le figure dei protagonisti. Su 
molti moduli si chiede chi siano 
mai Vento, il Biondo. Franco o Na­
poleone nella vita reale, e se la 
vicenda è vera, e se veramente 
nella Resistenza uno fosse stato 
comandante, e l'altro commissario. 
e l'alti o avesse avuto una taglia 
sulla testa. 

Vi posso parlare di Vento, per­
chè lo conosco, ma forse tutti, nel­
la ?ona che va da! Passo del Fa-
dalto a Vittorio Veneto, oppure su 

nei boschi del Cansiglio, ve ne po­
trebbero parlare. Vento si chiama­
va Katin allora, quando 1 cartelli 
che dicevano « Achtung. banditi! » 
segnavano i confini della zona, ed 
erano il primo riconoscimento. 
concesso dai nazisti, che, da quelle 
parti, i partigiani combattevano 
bene. Quando passavano di là l ca­
mion tedeschi le SS toglievano la 
sicura dei mitra e stavano con gli 
occhi fìssi sui cespugli per capire 
da che parto sarebbe venuto il pri­
mo colpo. 

Katin, a quel tempu, comandava 
meno uomini che nel film. e. la 
maggior parte delle volte, si muo­
veva da solo. Aveva prevalente­
mente un lavoro delicato e diffì­
cile. com'era quello di metter mine 
dove 1 tedeschi dovevano passarti, 
e poi aspettare che scoppiassero. 
La sua precisione era straordinaria 
(questo forse l'avrete notato anche 
nel film), e la sua pi eoccupazione 
di essere presente di persona era 
qualche volta eccessiva. Nel mag­
gio del '44, per esempio, doveva 
passare un treno carico di armi 
diretto in Germania, e tre parti­
giani. Katin, Cingolo e Dentice. 
ebbero l'ordine di minare la fer­
rovia cn e abitualmente serviva per 
i traffici tra la « Repubblica > e i 
tedeschi. Cingolo si dispose a mon-

INCONTRO CON IL PREMIO STALIN PER LA PACE '51 

Monica Felton scriverà 
un libro sulla Corea 

Biglietti al mercato nero nello Yorkshire per ascoltare la verità 
sali' aggressione americana - I rapporti con il partito laburista 

Ci Ar.tor.io Grande: 
punto di vista Sazio-' pr«<ente. Eir.audi 1951 

— P 3 M « 0 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, gennaio. 
Monica Felton, Premio Stalin 

per la Pace 1951, abita in un 
appartamentino di due stanze, 
al secondo piano di un grande 
blocco novecento stranamente 
incastrato entro il dedalo di ca­
supole e di palafreni vittoriani 
che si intreccia tra il Parco di 
San Giacomo, Whitehall e l'Ab­
bazia di Westminster, nel plum 
beo ed austero cuore della Lon­
dra ministeriale e anglicana. 
Forse perchè ho vagato quasi 
mezz'ora, in questa sera d'inver­
no. cercando la strada giusta 
lungo viuzze sepolte nel fondo 
di una scmitenebra ottocentesca 
o falso gotica, la starna dove la 
signora Felton fa passare, con le 
pareti chiare su cui e diffuso la 
luce nitida e tranquilla di due 
paralumi, il mobilio di un gusto 
fresco e moderno ma pieno di 
misura, libri disposti in ordine 
ai lati del caminetto, mi sembra 
di una intimità così distaccata 
dal mondo e raccolta in se stes­
ta. E mentre la mia ospue mi 
invita a sedermi in una poltrona 
e sorridendo si siede alla sua 
volta e accende una sigaretta, 
mi sorprendo a pensare che cosa 
mai abbia portato questa donna, 
vestita con una certa ricercatez­
za. co» le -nani e ; capelli ben 
curati, ad andare nove mesi fa 
da questo quieto salottino di 
Londra fino in mezzo alle rovine 
sanguinanti delle città coreane, 
a chinarsi sulle fosse dove fra­
no ammassati i corpi delle vitti­
me di Mac Arthur t> di Si Man 
Ri, e di ritorno in Inghilterra a 
raccontare H proprio viaggio in 
centinaia di comici, perdendo il 
suo nono di funzionario del c,o-
vernn e rischiando di essere pro­
cessata i>er < alto tradimento 

Per capirlo basta osservarla 
qualchr •iinufo mentre parla e 
risponde alle mie domande Sei 
volto finemente modulato e con 
un che di dolcemente impertur­
babile, gli occhi rivelano una 

r 

v ^ 
£e statue parlanti - \ 

j 
Marforto — 

Buon per voi, 
Madama, che 
abitate a Roma 
e non ad Am­
sterdam. 

i/>7d*. Lucrezia 
- Perchè mai? 

Martorio — 
Come tutte le 
donne *oi teme­
te i tapi, e ad 
Amsterdam per 

l'appunto si verifica una straordi­
naria affluenza di topi. Ne par­
lano i giornali... 

Mad. Lucrezia — >ar<i a cagio­
ne della simp3 la che i topi han­
no per il formaggio. k "Olanda e 
famosa per i suoi fornicai. 

Marforto — Si calcola che ad 
Amsterdam vi «ano un milione 
di topi: coattamente uno per cìa-
teun abitante. Secondo me e una 
condizione di privilegio. Ogni cit­
tadino ha il stao topo. Non e coma 
avere il famoso pollo che Enri­
co TV desiderava per ciascuno del 
sudditi, ma i sempre qualch* 
•osa— 

Mad. Itticrezia — Qualche cosa? 
Io dico che è nn orrore. 

Marforto — Niente affatto, Ma­
dama. Vi rammentate l'assedio di 
Parigi nel '70. quando i parigini 
davano la caccia ai topi per ci­
barsene? Ebbene, i cittadini di 
Amsterdam sono assicurati contro 
ogni evenienza. A ciascuno il suo 
«orcio. E bello grasso, credo, come 
tutte le cose dei Paesi Bassi. 

Mad. Lucrezia — Ma l'Olanda 
e una nazione ricca, non avrà 
mai bisogno di quegli schifosi 
animali. 

Marforto — Già. ma se si tro­
vasse ad essere invasa, o libera­
ta ch'e lo stesso, dagli americani, 
che ne sarebbe dei formaggi, del 
burro e delle salsicce? Non ave­
te letto la notizia dell'indagine 
condotta per appurare quel che 
mangiano gli americani? 
- Mad. Lucrezia — Non ne so 

nulla: roba hi iscatola, suppongo, 
Marfori9 — Sappiate che l'in­

chiesta ha stabilito che l'america­
no medio mangia oltre nna ton­
nellata di cibo all'aano: tra ckili 

a] giorno senza contare i liquidi. 
Una voracità che spiega tutto. 

Mad. Lucrezia — Cosa spiega? 

Martorio — Tutto: politica* men» 
talità, intelligenza, gusto, mora­
lità. D'altra parte gli americani 
sono costretti a rimpinzarsi mo­
struosamente. Altrimenti c'è la 
crisi dell'industria alimentare, mi­
lioni di disoccupati. 

Mad. Lucrezia — Ma e terribile. 
Come farei io a mantenere la 
linea... 

Marforto — Gli americani devo­
no costruire armi per evi*are la 
crisi, detono mangiare fino alla 
nausea per evitare la crisi, avere 
molti incidenti antomofoilistici per 
evitare la crisi, e cosi via. 

Mad. Lucrezia — E* il caso di 
dire che crepano di ;alnte. 

Marforto — 

O la razione doppia 
oppar la crisi scoppia 
Degli USA è la condanna: 
ventre fatti capanna. 

Ma' «1 

decisione ed une forza di carat­
tere che non capita di incontra­
re di frequente neppure in uno 
sguardo maschile: e quando 
spesso, nel discorso, la signora 
Felton si arresta per cercare la 
parola che più. esattamente espri­
ma un ricordo o un giudizio, il 
piccolo gesto automatico con cui 
il suo indice continua a battere 
sulla sigaretta anche dopo che 
tutta la cenere ne è caduta mi 
suggerisce una volontà, ostinata 
fino al puntiglio, di riconoscere 
le cose per quelle che sono e di 
chiamarle con il loro nome. 

. Fino dall'inizio della guerra 
m Corca — mi dice — dubitai 
della versione che il governo 
americano e il governo laburista 
avevano dato della sua origine, 
e risolsi che, se appena mi se ne 
fosse offerta l'occasione, dovevo 
andare laggiù a vedere con i 
ittici occhi quale fosse la verità. 
L'occasione mi venne offerta 
dalla Federazione Internazionale 
delle Donne Democratiche. Ave­
vo dei dubbi, ma non avrei inai 
-reduto di trovare prove cosi 
schiaccianti e cosi Terribili. E 
una volta che esse mi furono di­
nanzi, sentii che il mio primo do­
vere era di far conoscere la ve­
rità ai miei concittadini, e che 
tutto il resto, la carriera al Mi­
nistero della Pianificazione. U 
pericolo delle persecuzioni giu­
diziarie. non aveva in confronto 
propria nessuna importanza . 

dìiudizio politici» 
La ascolto descrivere la sua 

esperienza con la semplicità con 
cui si analizzerebbe un elemen­
tare processo logico: e al para­
gone tanti intellettuali che. in 
Occidente, pur avendo titoli e 
responsabilità civili molto mag­
giori di questa donna, hanno 
preferito credere senza d'seutere 
alla versione americana della 
guerra in Corea, mi appaiono 
ptv ancora che aver tradito il 
loro compilo avere rinunciato 
all'esercizio delle loro facoltà 
mentali. 

Gli malesi che hanno udito aa 
Monica Felton la verità sulla 
Corea s: contano a diecine di 
migliaia Le chiedo se, nel n o 
peregrinare la sua testimonianza 
ai più varii uditorii. a operai, aj 
piccoli borghesi, a professionisti,1. 
a studciiti, abbia notato nell'ai-i 
teggiamento e nelle reazioni del 
pubblico una evoluzione dai pri­
mi comizi a quelli più recenfi-
" Una evoluzione evidente __ mi 
risponde —, e soprattutto ncali 
ultimi tre mesi. Non c'è staio 
soltanto un aumento nell'inte­
resse suscitato dalle mie confe­
renze e nella affluenza del pub­
blico, per cui, ad esempio, a 
Leeds nello Yorkshire, dove ho 
parlato in dicembre, i biglietti 
d'ingresso al comizio sono stati 
addirittura rivenduti al mercato 
nero. Ce stato — ciò che più 
conta — un netto cambiamento 
nella qualità delle reazioni dei 
miei ascoltatori. Prima il loro 
interesse e le loro domande si 
appuntavano prevalentemente 
sul modo indiscriminato e bru­
tale con cui la guerra è stata 
condotta dalVAmerica e sulle 
atrocità perpetrate dagli ameri­
cani e dagli uomini di S i Man 
Ri. Perchè la guerra sia scop­
piata, chi sia stato l'aggressore, 
era una questione su cui il pub­
blico ri dimostrava molto meno 
sensibile: i miei argomenti *« 
proposito lo lasciar***) freddo e 
di rado suscitavano domande. 
Oro fncece è proprio «ilTorigine 
della guerra che gli uditorii ma­
nifestano p i e imttìiut e p iù «** 
interrogasi» a mi 

simpatia. Direi che l'inglese me­
dio è paseato, nel suo atteggia­
mento di fronte ai fatti di Corea, 
da una reazione di carattere 
emotivo ad un giudizio politico. 
La gente comincia a rendersi 
largamente conto che la guerra 
è scoppiata laggiù per un com­
plotto americano e che e stata 
sfruttata dall'America e dai go­
verni dell'Europa Occidentale 
come un pretesto per intensifi­
care il riarmo. 

Ed i rapporti della signora 
Felton con il Labour Party? La 
mia ospite fa un gesto come per 
significare che tutto dipende da 
che cosa h» tendo per Labour 
Party. * Sono membro del par­
tito lahurtsfa dal 1030, quando 
studiavo alla Scuola d'Economia 
di Londra, e naturalmente con­
tinuo ad esserlo », dice. L'ostra­
cismo che tentarono di darle gli 
uomini della destra del Labour 
Party, cacciandola dal suo posto 
ed incaricando l'Avvocato gene­
rale dello Stato dì considerare 
il suo « caso -, non te ha impedi­
to di trovare ascolto ed appoggio 
velia ba<--e laburista. <- Per por-

anche qualcuno di quei leader 
clae, all'Inizio della sua campa­
gna, scagliarono contro di lei 
l'anatema. Ride scuotendo la te 

MOSTRE 
ROMANE 

te dei binari. Dentice a valle. Ka­
tin proparò sul binari due mine. 
Poi, per esser più sicuro, aggancio 
alle mine uno « strappo » e si ac-
cucciò a distanza utile per poter 
personalmente assicurare lo scop­
pio in caso di imprevisti. 

Gli imprevisti ci furono, ma non 
r«U senso che Katin immaginava. 
Il treno arrivò in anticipo, le mine 
scoppiarono regolarmente, e i va­
goni, oltre alle armi, rovesciarono 
sulla scarpata e sui prati una va­
langa di zucchero, che poi pres e a 
scivolare dai vagoni squarciati, on­
de di zucchero che coprivano il 
terrapieno e i prati di un bianco 
accecante. Katin si rialzò da terra 
simile a un gelato di panna: aveva 
zucchero in bocca, nelle orecchie. 
nelle mani, e zucchero gli scende­
va, bruciante, giù per il colletto. 
Ne assaggiò una manciata: era 
molto che non si sentiva la bocca 
cosi dolce. 

C'era poco da fare. Per tornare 
in montagna doveva attraversare 
quel mare di zucchero, e lo stesso 
problema aveva Dentice, che si era 
messo a valle della ferrovia. Così. 
muovendo lo zucchero a bracciate 
e riempiendosi la bocca a ogni pas­
so riuscirono a raggiungere Cin­
golo e a tornare in montagna. La 
cosa fini per Dentice con una indi­
gestione e. indirettamente, la po­
polazione ebbe assicurata per qual­
che tempo una più abbondante ra­
zione di zucchero. 

A distanza di anni queste con 
cose che si ricordano volentieri, 
ma ve ne sono altre da raccontare 
su Katin. legate, in qualche modo, 
alla stessa vicenda di « Achtung, 
banditi! ». A un certo punto Vento, 
mentre i partigiani si ritirano dal­
la fabbrica, tenta di portare in 
ealvo Gatto, un partigiano ferito 
Sai tedeschi. Avrete notato che la 
cosa peggiore l n una situazione si­
mile è il dover stare in piedi, in 
quanto 6Ì offre un più comodo ber­
saglio al nemico. E' veramente ac­
caduto a Katin di trovarsi in una 
circostanza del genere 1*8 settem­
bre del '44. quando i tedeschi de­
cisero di farla finita con i parti­
giani del Cansiglio e vennero su 
con una divisione corazzata. I par­
tigiani si ritiravano, stretti da ogni 
parte, soffocati dal fumo che saliva 
dai boschi e dai paesi bruciati sino 
all'ultima casa. Durante la ritirata 
Katin si trovò al fianco di un par­
tigiano ferito che per la statura 
chiamavano King-Kong. Non c'era 
verso di farlo star basso, un po' 
come nel caso di Gatto, e Katin 
dovette usare modi un po' rudi per 

Disegni di Omiccioli 
Ha fatto bene la galleria La 

Cassapanca (V. del BabuLno) ad 
allestire questa piccola mostra di 
disegni inediti di Omiccioli, del 
1950. 

Al confronto con la sua pittu­
ra di qualche armo fa, quando la 
tendenze cubiate e astrattista 
avevano influito su di lui renden­
do più sgargianti e accesi i colo­
ri; questi disegni, eseguiti in un, 
soggiorno in Calabria, ci rivelano 
(come già fecero i dipioti e s p o ­
sti nella bella mostra alla « Pal­
ma « l'anno scorso), un aspetto 
nuovo di Omiccioli, e un salto 
qualitativo nella sua produzione, 
Quel mondo definito e circoscrit­
to che Omiccioli ci aveva fatto co­
noscere e da cui era evaso in un 
primo momento .solo esteriormen­
te con l'assalto dei colori, qui si 
dilata; non più le sponde anguste 
del Tevere, ma lo stretto di Mes­
sina, il Lago di Punta Faro (che 
dà il titolo a uno dei disegni più 
belli); non :1 lavoro familiare del­
l'uomo che annaffia il suo orto, 
ma quello duro dello zappatore 
calabrese o quello rischioso del 
pescatore; poi la fauna del mare: 
cefali, spigole, aragoste e pesci. 

L'accostamento a questo mondo 
ha giovato a Omiccioli. come già 
a suo tempo M disse, e ha arric-
chito la Sila arte. Per la prima 
volta, ci vmbra, Omiccioli rac­
conta: gli uomini ohe ritrae sono 
« personaggi <, mai tipi. Cosi il 
pescatore rabbuiato visto di spal­
le che sembra scaricare le sue 
preoccupazioni nel mare, o le due 
bambine povere, dove il segno del 
braccìno magro, della vestina, 
quasi si fa inesperto o trascurato, 
per la tenerezza; cosi la radazza 
all'arcolaio, scura di capelli e di 
sopracciglia cosi individuata da 
far pensare a una poesia di Pa-
dula. Questo modo d:. cogliere la 
vita negli uomini, negli animali. 
nelle piante fa dimenticare certi 
grafismi, certi stilismi che non 
mancano (per esempio, nel dise­
gno dell'uomo che sradica una 
pianta o del pescatore accanto al­
la barca). ET esposto un tratto di 
costa che potrebbe apparire un 
pezzo di bravura, se non fossero 
un solicello tondo che stinge die­
tro gli scogli e una barchetta pe­
scata in un albo di rasazzi 
a riportarlo a una misura fami­
liare 

Questo nuovo atteggiamento di 
Omiccioli, che non è una svolta 
ma un arricchimento della sua ca­
pacità di raccontare e di descri­
vere poeticamente, pur cosi ri-* 
stretto, per ora a questi - appun­
ti >. è la promessa di nuove opere 
ancora più vive e umanamente 
cordiali. 

Vice 

Monica Felton 

tare l'esempio più recente —. 
aggiunge —, a Cambridge, dove 
ho parlato in novembre, è stato 
li Labour Party locale, che mi 
ha messo a disposizione la pro­
pria sala, quando il municipio, 
che prima mi aveva accordato 
la sua, me l'ha rifiutata all'ulti­
mo momento "per il timore di 
disordini". Del resto l'eroluzib-
ne che descrivevo ora per il 
pubblico in generale c'è stata 
tanto più definita all'interno del­
le organizzazioni laburiste e 
delle trade-unions. Una profon­
da trasformazione e in corso 
nella base del Labour Party, e 
per i dirigenti diventa sempre 
più difficile ignorarla. Il giorno 
che è stata resa nota la assegna­
zione dei Premi Stalin ero invi­
tata a pranzo con alcuni leader 
del partito, fra cui anche un 
parlamentare. Mi aspettavo di 
essere accolta con una certa 
freddezza, dopo quel riconosci-
mente venutomi da Mosca. In­
vece furono cordiali più che in 
ogni altra precedente occasione, 
si congratularono, e dissero che 
il Premio Stalin ad una laburi­
sta era una prova della larghez­
za di vedute sovietica ». Le do-
mrnndo « * • 4 M l pronao 

sfa, e nello sguardo questa volta -= —~^^ ...v~** w > ^ >u u . *<« 
ha un lampo tutto femminile di riuscire a tenerlo fuori del tiro dei 
dtsprer.ro che non perdona. Per 
gli Attlee, i Morrison, i Dalton 
è comprensibile che non. ci sia 
posto nel Labour Party di Moni­
ca Felton, 

Visita a mosca 
La conversazione cade su *Cry 

Korea», il libro dell'inviato del 
'- Daily Telegraph ,> Reginald 
Thompson, che tanto chiasso ha 
sollevato a Londra. * E' un libro 
estremamente sintomatico — di­
ce la signora Felton —, proprio 
perche le cose durissime che 
Thompson scrive sulla guerra 
americana galleggiano su una 
terribile niuddle politica fmud-
dle, letteralmente fanghiglia, è 
un'espressione che gli inglesi 
adoperano per esprimere la con­
fusione. l'incoerenza, la contrad­
dittorietà delle idee e dei prin-
cipii. Esso proua che, anche 
negli ambienti che per i loro in­
teressi non vogliono respingere 
le premesse della politica ame­
ricana. la sfiducia e la ripugnan­
za per le conseguenze di quella 
politica si vanno diffondendo ». 
r Ho nna pùxola esperienza per­
sonale — riprende dopo una 
pausa la mia interlocutrice — 
che mi incoraggia a questa in­
terpretazione positiva di " Cry 
Korea >.. Qualche tempo fa ho 
ricevuto una lettera da un mem­
bro eminente del partito conser­
va/ore: non un parlamentare, 
ma tuttavia uno dei pi impor­
tanti uomini di affari della City. 
Non era una lettera di ingiurie'. 
era una dichiarazione di simpa­
tia, in cui il mittente mi diceva 
di approvare completamente tut­
to quello che io avevo fatto. Non 
le sembra che, come sintomo, 
una lettera simile valga quanto 
U libro di Reginald Thompson-*. 

In aprile Monica Felton andrà 
a Mosca, per la consegna del 
Premio. Inlanto continuerà a 
condurre la sua campagna at­
traverso l'Inghilterra, e come 
nuova presidente della Sezione 
inglese della Federazione Donne 
Democratiche lavorerà a organiX' 
zare per II mese di marzo un 
congresso nazionale delle donne 
britanniche, che avrà all'ordine 
del giorno la pace, il costo della 
rito, e la difesa dei servizi so­
ciali. Le chiedo se non si pro­
ponga di affidare a un libro la 
sua testimonianza, di scrivere 
un r Cry Korea » liberato dalla 
mudale di quello di Thompson. 
Mi indica una macchina da scri­
vere e un fascio di carte su un 
tavolinetto in un angolo, e dice 
che il libro è già quas; ultimato. 
Poi mi domanda ridendo se vo­
glio sapere altro da lei. una 
maniera cortese per invitarmi a 
cessare il mìo assedio professio­
nale, che è durato già più di 
un'ora. Ci alziamo, e prima di 
seguirla verso la porta mi avvi­
cino a guardare i messaggi di 
congratulazione e di auguri che 
essa, con legittimo compiaci­
mento. ha allineato sul caminet­
to e attaccato al muro sopra di 
quello. Al centro è il telegram­
ma, in russo, che le ha annun­
ciato l'assegnazione del Premio 
Stalin e le ne ha comunicato la 
motivazione. Accanto sono un 
telegramma di rallegramenti del 
Consiglio Mondiale dei Partigia­
ni della Pace, e uno del Decano 
di Canterbury, che fu nel 1950 
il primo Premio Stalin britanni­
co. • 

tedeschi. King-Kong gridava per il 
dolore e si alzava in tutta la sua 
statura, ma ogni volta n e seguiva 
una raffica delle mitragliere tede­
sche. Ad ogni modo la cosa finì nel 
modo migliore, molto meglio che 
nel film; Katin e King-Kong riu­
scirono a portar fuori la vita da 
quell'inferno. 

Un altro personaggio che in 
« Achtung, banditi! - si chiama Ze­
ro (e nella realtà si chiamava 
Novo) era un ragazzetto siciliano 
che. per fame, SJ era arruolato 
nelle brigate nere. Prelevato dai 
partigiani, era poi rimasto in for­
mazione, e polche era giunto a 
possedere un moschetto *91. il suo 
maggiore motivo d'orgog io. cer­
cava in ogni angolo proiettili per 
caricarlo. « Basta e avanza » d;sse 
allora Katin consegnandogli un so­
lo proiettile in forma solenne, e 
Novo si comportò in seguito tanto 
bene da meritarsi la fiducia di 
tutti. 

I personaggi di questo film, dun­
que. sono proprio e veri »- Hanno 
combattuto con valore ed entusia­
smo. e con vero entusiasmo hanno 
lavorato a questo film. E tutto han­
no fatto con modestia. Perciò ogni 
partigiano si riconosce nei loro 
volti, ed ogni italiano, ogni anti­
fascista. vede scorrere viva e chia­
ra sotto i suoi occhi una pagina 
di storia dltalia che alcuni vo­
gliono oltraggiare, e che non si 
deve dimenticare. 

STSRGIO P E K O C C H I 

LE PRIME A ROMA 

Wilhelm Schnechter 
all'Argentina 

"Un pubblico oltresmodo numero­
so ha gremito domenica pomerig­
gio il Teatro Argentina in occa­
sione del concerto diretto da WiL-
helra Schuechter, concerto com-» 
prendente un'ouuerture di Beetho­
ven (la Leonora numero due) il 
Concerto per utolfno e violoncello 
di Brahms e la Sinfonia in re mi­
nore di Franck. 

Eccezionali interpreti del ma» 
gnifico Doppio concerto di Brahms 
— purtroppo cosi raramente ese­
guito — sono stati due solisti as­
sai valorosi: la violinista Gioconda 
De Vito ed fi violoncellista Ame­
deo Baldovino. Superando le com­
plesse difficoltà di quest'opera, 
unica nella letteratura sinfonica, 
essi ci hanno dato un'immagine 
giusta e felice degli slanci lirici 
dei quali è pervasa da capo a 
fondo. 

In Franck, come pure in Bee­
thoven, Schuechter ohe era al suo 
primo contatto col pubblico ita­
liano, è stato preciso e contenuto 
nei gesti, anche se un po' rigido 
e uniforme, e si * fatto applau­
dire cordialmente. Ma gli applau­
si più vivi e calorosi sono toccati 
naturalmente ai due illustri solisti 
che in Brahms hanno letteral­
mente entusiasmato l'uditorio. 

m. e 

Wilhelm furtwaongler 
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E IOVEDP DUE RECUPERI 
IDEL CAMPIONATO DI B| AVVENIMENTI SPORTIVI FANFULLA.CATANIA 

• VERONA - MESSINA 

MENTRE BUSINl RECITA IL ME A CULPA, LA JUVE SE NE VA 

Dopo Sanlagoslino, De Grandi 
ovvero gli "ex, , ce l'hanno con il Milan 

Dalla bella gara del Palermo alla riscossa del Napoli (e della Fiorentina) - Le vit­
torie di Inter e Lazio e le nuove affermazioni della "provincia.,: Pro Patria e Legnano 

Decisamente il milan non ha 
moltu fortumi i». quieto periodo 
cM campionato. In un momento 
delicato del tornio si è trovuto 
-sen/.a Gren e ha dovuto sostitui­
re ijarccchi titolari andati fuori 
forma (Btiflon, ftenosto. Bono-
mi, ecc.). Perciò, dopo over vinto a 
Napoli, tutto «li è andato di tra­
verso: in sci giornale ha cono­
sciuto una sola volta la «loia del 
successo pieno (e contro il Le-
gnuno, squadra-materasMil), men­
tre ben tre volte è stato imbri­
gliato in casa: dalla Spai, dalla 
Juventus e dalla Lazio. Domenica 
scorsa a Palermo ha potuto nuo­
vamente allineare Gren, ma il 
prole.ssore ilop'» un primo tempo 
nia.niMrale ha denunciato nella 
ripresa la non perfetta carbura­
zione. 

Nel quadro della poca torlunn 
milanista rientra anche il ritor­
no al miglior rendimento del 
Palermo che sembrava appannato 
da qualche tempo, e ci sono da 
considerare inoltre «li infortuni 
ori-orsi a Burini e a Gunnar Nor-
dahl, il secondo dei quali potrà 
avere ripercussioni sulle partite 
avvenire. Aggiungete a tutto ciò 
il risore sprecato dallo speciali­
sta Annovazzi e la beffa di quel 
parei>»io palermitano realizzato 
proprio dall'ex milanista De 
Grandi. Ce l'hanno proprio cor. 
Busini, questi ex i .isso-nerl! A 
Beryamo lu Santagostino a bat­
tere Bardelli. alla Favorita è sta­
to quel De Grande che adesso 
avrebbe latto assai comodo alla 
squadra Campione, so i dirigenti 
di essa nel periodo estivo della 
smobilitazione non lo avesse!" 
buttato a mare assieme ai vari 
BeUoni, Fcglia. Santagosttno. Vi-
cariotto, ecc. (E non è finito. Se 
Nordahl dovrà restare a riposo, 
chi indosserà la maglia n. 0? Mi-
negolti, forse?). 

Sfortuna rossoneri* ? 

Stortomi, abbiam detto, e in 
effetti di sfortuna si trailo quan­
do tutto va per traverso. Ma nel-a 
«fortuna una parte di colpa il 
Milan deve pure ammetter!.!, 
perchè come già dicemmo all'i­
nizio nel torneo e ribadimmo do­
po Milan-Juve, la società rosso-
nera sta scontando adesso gli er­
rori della campagna acquisti-ces­
sioni, condotta malamente, senza 
quella cautela che l'esperienza 
negativa juventina dell'anno pri­
ma avrebbe consigliato. E a par. 
te gli errori dirigenziali, bisogna 
pur dire che questo Milan tanto 
lodato in altri tempi per la tua 
combattività e per il gioco del 
suo trio di Svezia, non ha portato 
via dal terreno palermitano quel 
risultato che le esigenze di cla§ 
sifica gli imponevano di conse­
guire e che lo stesso andamento 
del gioco (con la tattica guardin­
ga del Palermo, il vantaggio ini­
ziale, il rigore, ecc.) avrebbe do­
luto favorire. Se bisogna quindi 
lodare il Palermo per la gara 
svolta, che gli ha fruttato il con­
seguimento dell'obiettivo della 
vigilia, ossia il pareggio, non fi 
può non rilevare che tatticamen­
te e anche... strategicamente il 
Milan ha perduto l'autobus. 

Non lo ha perduto a Novara la 
.Tuve, l'autobus: senza premere 
l'acceleratore ha vinto e stravin­
te. Non ha fatto scintille? Non 
ha dovuto faticare gran che per 
togliere ogni veiieiià a una squa? 
dra incompleta come quella di 
Piola? Può darsi, ma quel che 
conta è che l'undici bianco-nero 
ha ottemito il massimo risultato 
con il minimo sforzo, ha messo 
in mostra ancora una volta una 
sicurezza difensiva quasi spaval­
da, e l'attacco è vissuto — se 
non ner traine -i-intillanti e per 
potenza d'amalgama — per le 
pr« de7ze dei s iniol i . E John Han-
5cn. capolista dri cannonieri, sta-
vol'a oltre a mettere a s-e^no il 
sol!t> 'jonl dì te.Mn. ha realizzato 
pi;:-- f'i iiirrl". 

Gli effetti dei recuperi 
Sul No\ara. caiato alia distan­

za. ha forse pelato la fatica, spie-
C.ibile con le ir^ Dartlte in otto 
•si'Tiii a cau.-.i dei recuperi della 
settimana ua>sata. Ed è interes­
sante rilevare che anche il Pa-
d<>\a e rUdinosf. che avevano 

«locato mercoledì scorso, hanno 
registrato secche sconfitte. Il Pa­
dova ha tentato di arginare le 
ofletisive interiste con il solito 
mezzo-sistema, e ha scritto da 
sé la sua condanna: 4-0, e tre 
reti di Braccini che al posto in 
llllllllllMIIIIIIIIIIMIIIHIIIHIIIItlllmilllllllllMHIIIItlI 

ILi//ÌMiio l LN.l. 
,foe Louis non può giocare a 
golf porcile di razza negra 

SAN DIEGO DEL CILE (Cali/or-
7iia, 14. — L'ex campione mondiale 
del peci massimi Joe Louis non po­
trà prendere parte questa settima­
na al torneo golflstlco di San Diego. 
essendo di razza negra. 

Gli organizzatori del torneo han­
no dichiarato oggi che contro Louis 
verrà applicato il bando previsto dal­
l'Associazione dei giocatori professio­
nisti di golf a carico delle persone 
non di razza bianca, e ciò quantun 
que Louis sia stato già invitato al 
torneo. 

squadra ci tiene. Ma l'Inter non 
ha svolto un grande ^.toco, e del 
resto il suo forte distacco dalla 
capolista continua anche adesso 
a tenerla in ombra. 

A ridosso deH'lnte.- continua a 
stare la Lazio, che ha superato 
la Spai battendola nel confronto 
diretto. Un'ottima partita degli 
azzurri di Bigogno e una bella, 
seppur sfortunata, esibizione dei 
bianco-blu di Jenni, che non me­
ritavano il 4-1 allo stadio roma­
no. Anche a Roma la Spai ha su­
scitato buona impressione, e se il 
punteggio finale è risultato trop­
po severo, ciò non significa che 
la sua vitalità si sia esaurita. 
Tutt'a.'tro, vedrete in seguito. 

A proposito di vitalità, conti­
nuano a metterne in mostra le 
a provinciali »: la Pro Patria vit­
toriosa con accortezza s u l l a 
Sampdoria, la Triestina spiglia-
tlssima contro l'Atalanta. I ros-
so-alabardati sono pervenuti al 
terzo successo casalingo nel gir<. 
di sette giorni, cosicché la squa­
dra di Perazzolo, che appena 
allindici yiorni fa era in posizioni 
scabrosissima, guarda ora con fi­
ducia all'avvenite. 

L'exploit del Legnano 
In ribasso appare invece un'al­

tra « provinciaje », l'Udinese, chf 
ha fatto le spese della riscossa del 
Bologna, tornato ad avvalersi 
della classe di Cappello e del ri­
costituito duo Pilmark-Jensen 
Ma l'Udinese, priva di Bacci • 
Soerensen era reduce dal derby 
veneto di mezza settimana, che 
ha pesato anche sul Padova, co­
me si è detto. 

Anche il Legnano, a dire la 
verità, aveva giocato mercoledì 
scorso, e ciononostante ha vinto 
a Torino, tornando a rivedere 
uno spiraglio di luce dopo tante 
amarezze. Ma se si leggono con 
attenzione le cronache torinesi ci 
si accorge che si è trattato di 
fortuna dei lilla e di demerito 
dei granata nello stesso tempo. 
Che i fanalini di coda godano 
anch'essi un po' della sorte be ­
nigna e vincano un incontro per 
una disgraziata autorete avversa­
ria (Farina), non deve sorpren­
dere, dopo la tanta jella avuta 
In precedenza. Sorprende semmai 
questo nuovo calo di forma del 
Torino, che aveva dato evidenti 
segni di riscossa. Ma evidente­
mente Sperone non è ancora riu­
scito ad amalgamare tutti quegli 
atleti di così diversa origine «• 
impostazione di gioco. 

La vittoria del Legnano rende 
più palpitante l'interesse che si 
va creando nella zona bassa, al 
pari del pareggio conseguito a 

Como dalla Lucche--»*, '••)'_• 'orse 
con un po' più di coraggio avreb­
be potuto anche portar via l'in­
tera posta. Ma cos'Ita dunque 
questo Como, tanto sfasato e tan­
to inefficace? 

Abbiamo lasciato per ultimo 
Napoli-Fiorentina. Perchè hi trat­
ta di due squadre assai care agli 
sportivi del Centro-Sud, che 
hanno sinora avuto molti alti e 
bassi (più bassi che alti, per le. 
verità). Ha vinto il Napoli, grazie 
al miglior gioco del primo tempo, 
che ha rotto l'incubo che pesava 
sugli azzurri al Vomero da più 
di dieci settimane. Ma la Fioren 
tina si è battuta bene e ha ra­
sentato più volte il pareggio nel­
la seconda parte. 

Ora azzurri e viola debbono 
pensare al futuro, che è irto di 
difficolta. Pensate, gli azzurri 
Inumo due trasferte a fila su due 
terreni minati (Legnano e Ata-
lanta), mentre i viola troveranno 
sul loro cammino, in sole due 
settimane, la Lazio, il Milan, 
l'Inter e il Palermo. 

REMO 

Il \rroncse Tassini (che qui vediamo assieme ai capitani Annovazzi 
e (limona. prima di Palermo-Mllan) è l'arbitro del giorno. Dopo 
a\er diretto Milan-Juve, ha fatto parlare di sé pur II re sci a-Roma. 
(lu gara della nebbia) e per Juve-Inter. Ila fama dì essere zelante 
rigorista, e infatti anche alla Favorita re ha concesso uno ai campio­

ni. Ma Annovazci ha fallito il bersaglio 

FERVE IL LAVORO ORGANIZZATIVO DEI GIOCHI INVERNALI 

Di nuovo preoccupati in Norvegia 
per la neve che ritarda a cadere 

I meteorologi mino ottimisti, ma il comitato direttivo ha pre-
«li.spoNto l'eventuale tnisporto di neve e «li ghiaccio artificiale 

Un record mondiale 
di Achille Castoldi 

Migliorato il primato dell» 
classe 2800 con», portato 

a 180 chilometri orari 
COMO. 14. — Sullo specchio d'acqua 

di Campione 11 motonauta Aditile Ca­
stoldi con uno scafo munito di moto­
re Ferrari da CC. 2.560 ha migliorato 
oggi il primato mondiale della classe 
internazionale 2800 corsa, portandolo 
a 180 Km. orari. 

Il precedente primato era stato sta­
bilito 11 22 novembre scorso da Ezio 
Selva con Km. 169.947. Castoldi ha 
compiuto tre passaggi successivi in 
20" netti pari a Km. 180 orari. 

Oggi sull'Appia Taruffi 
tenia nuovi primati 

Tempo permettendo oggi Piero Ta­
ruffi effettuerà un nuovo tentativo 
di battere 11 record mondiale del­
l'ora col bislluro « Italcorsa » da lui 
costruito e ultimamente perfeziona­
to <:on l'Immissione di un motore 
« Macerati 1.750». Il tentativo ver­
rà effettuato dalle ore 11 alle 15 sul­
la « fettuccia di Terraclna » nel trat­
to della via Appla delimitata dal 
56 km. al 97 km. 

NORDAHL, 
niCiUOKA 

PALERMO, 14. — Questa matti-
na, ' alle ore 7,45, I giocatori del 
Milan hanno lasciato in aereo Pa­
lermo per far ritorno in sede. Man­
cava degli atleti il solo Nordahl, 
il quale colpito da leggera commo­
zione cerebrale in seguito a un 
colpo ricevuto, è rimasto in alber­
go su consiglio dei sanitari. 

Nel tardo pomeriggio interrogato 
da alcuni giornalisti l'allenatore 
del Milan Czeieler, ohe è rimasto 
con Nordahl, ha dichiarato ohe le 
condisioni del centro-aitaooo r©s-
so-nero sono leggermente miglio­
rate. 

Oggi alcuni dirigenti del Paler­
mo e tutti i giocatori rosaneri so­
no stati a far visita allo svedese. 
Circa il rientro suo e di Czeisler 
non si esclude che domani stesso 
i due intraprendano il viaggio sino 
a Milano In vagone-letto. 

OSLO. 14. — Per assicurare lo 
svolgimento dei Giochi Invernali * 
necessario — affermano gli orga­
nizzatori — avere un po' del co­
raggio di Carlsen, il protagonista 
della leggendaria impresa dell'En-
terpriso. alto scopo di superare 
tutte le difficoltà che fi presentano 

Una sessantina di dirigenti lavo­
rano ad orario completo. Ad e$si 
ti u«ir«?ino appena avranno inizio 
i Giochi circa duemila volontari. 
La direzione disporrà di circa 600 
telefoni, aia per il servizio stampa 
che ppi" » bisooni d'ufficio. Sono 
itati sistemati chilometri di cavi 
telefonici ed i centralinisti dovran­
no smistare migliaia di chiamate 
al oforno. 

Sono stati già stampati un miti»-

DOPO LE DUE PREZIOSE VITTORIE DI DOMENICA 

Tutto bene per le romane 
Quattro infortunali nella Roma (seriamente Venturi) e due nella Lazio 

Grande partila della L.i/io allo Sta­
dio. Non crediamo di esagerare se 
affermiamo che l'undici di Bigogno 
ci ha soddisfatto in tutti 1 reparti, 
dal portiere (autore di due inter­
venti formidabili* al terzini (ineso­
rabili francobollatorl dei tre uomini 
di punta spallili!), dai laterali ine­
sauribili (più classico rome al solito 
Fuin. molto redditizio Alzanl mal­
grado qualche errore! agli attaccanti 
tutti ben registrati. Una lode parti­
colare a Larscn che ha saputo inse­
rirsi nei temi difensivi nel momento 
delicato della gara, cioè sul 2-1, e ha 
tuttavia avuto tre n quattro ottimi 
guizzi a rete, sorprendendo persino 
per labilità di palleggio e tiro con 
entrambi i piedi. 

Il solo Flamini. foi?e. e stato un 
po' al disotto degli altri ma il \ ce­
chi» capitano ha l'attenuante di es­
ser stato colpito nel primo tempo. 
Buono dc\c poi considerar:,! il ren­
dimento collettivo della squadra, lo 
amalgama raggiunto da tutto il com­
plesso. che ronscntc ora ai \ari re­
parti di mani.vi.ire il pallone pia­
cevolmente e con efficacia 

Diclamo questo perche. se l.i squa­
dra continua a girare bene malgrado 
gli Infortuni (Malacarne, PucctncIIi. 
ecc.). il merito è anche di quel Ri 
gogno che all'inizio del torneo era 
Stato avversato ingiustamente dai 

supporters di Sperone. Come vedete 
una bella giornata per i colori bian-
coazzurrl. con lodi per tutti. 

Un solo piccolo neo: riguarda una 
parte della tifosetia. e precisamente 
quella che nell'ultima fase della gara 
ha fischiato la Spai, e l'ha densa in­
tonando il fatidico « V'avcmo 'mbrin-
cati! ». Non approviamo questo modo 
di comportarsi dei tifosi; la Spai 
aveva giocato bene e con correttez­
za. aveva avuto anche parecchia sfor­
tuna. perchè non ricompensarla con 
un caldo applauso, una volta Incame­
rati i due punti? 

* • » 
Le cronache di Catania parlano di 

una Roma sicurissima del tatto suo, 
dominatrice della gara per tutti 1 no­
vanta minuti sul piano tattico. Se 
abbiamo ben capito, la squadra gial­
lo rossa ha più che altro vinto a Ca­
tania sul plano psicologico: quel goal 
iniziale ha tagliato le gambe al sici­
liani. e il successivo gioco chiuso dei 
romani ha Anito per smontarli. 

Qualche osservatore della partita 
ha mosso critiche a Vi ani per la 
tattica eccessivamente guardinga che 
avrebbe potuto costare, si dice, qual­
che sorpresa. Può darsi che il tratner 
romanista abbia esagerato nel richia­
mare troppo presto Venturi nella me­
diana, schierando Nordahl terzino vo­
lante. Ma va anche detto che la 

Roma, data la posizione di classifica, 
doveva assolutamente non perdere. 
e del resto il risultato ha dato ra­
gione all'allenatore. 

Fa piacere rilevare che a Catania 
Il migliore attaccante è stato Peris­
si no tlo. che evidentemente comincia 
a ritrovare confidenza con il ruolo 
d'interno. E speriamo che Vianl con­
sideri ormai come un brutto sogno 
del passato il suo vecchio progetto di 
volerne fare una grande ala. 

• • • 
Parecchi infortunati, dopo le gare 

di domenica, nelle due squadre. Da 
Catania quattro giocatori sono tor­
nati malconci: Venturi. Zecca. Mer­
lin e Nordahl. Il più serio infortunio 
è quello di Venturi (ammaccato alla 
caviglia, a una coscia e al nasol). 
comunque il medico sociale visiterà 
oggi i quattro atleti. 

In campo laziale Flamini lamenta 
il solito stiramento muscolare e Fuln 
una contusione al ginocchio. Oggi 
Rlgogno e Masettl (In assenza di 
Vlani) decideranno se far disputare 
0 meno la partitella infrasettimanale. 

Intanto ieri Zenobi ha trattato con 
1 dirigenti del club argentino Lanus 
(quello da cui proviene Florio) per 
un incontro da disputare allo Stadio 
il 31 gennaio. Accordo quasi rag­
giunto. 

L'Informatore 

ne di biglietti per le diverse ma­
nifestazioni: essi hanno richiesto 
l'impiego di due tonnellate e m p -
zo di carta! Inoltre occorre... In 
neve. I giornali norvegesi si pre­
occupano dell'attuale situazione. 
poiché il tempo è nuovamente mite 
* non nevica da una settimana. 
Tuttavia gli esperii di meteorologia 
affermano che la neve verrà e che 
dopo dicembre ed un gennaio poco 
freddi viene di regola un febbraio 
rigidissimo. 

Per quanto riguarda l'hockey sul 
ghiaccio e lo stadio del pattinaggio. 
dove si svolgeranno te figure ob­
bligatorie. verranno usati impianti 
per il ghiaccio artificiale. 

Il trampolino di salto di Holmen-
ìtellen è ora parzialmente coperto 
di neve ed è pronto un reparto 
militare, con la partecipazione dei 
dirigenti sportivi, per trasportare 
sul luogo In nei e necessaria ai 
regolare svolgersi della manife­
stazione. 

La zona delle gare di fondo ha 
già un. /ondo di neuc ed ha biso­
gno soltanto di qualche millimetro 
di neve fresca per accoglier* t 
londifti. Anche nelle ìocalità dove 
si svolgeranno le %,are alpina la 
situazione è rassicurante e fl0n dà 
adito a preoccupazioni. 

Le sole difficoltà sono causate 
dalla pista per il bob. ma anche 
qui i dirigenti sperano che tutto 
sarà a posto all'epoca delle gare. 

Benché Cortina d'Ampezzo e 
Carmish Partenkirchen abbiano 
presentato te loto candidature per 
ospitare i Giochi nel caso di una 
indisponibilità dette piste norve­
gesi. il segretario generate del 
comitato organizzatore Petersen ha 
dichiarato che una decisione sullo 
argomento potrà rcnir presa ap­
pena il 6 febbraio, all'inizio degli 
allenamenti ufficiati ver le gare. 

Strane accuse... di professionismo 
per Zeno Colò e Pagmar Rom 
BERNA. 14. — n Comitato perma­

nente per il professionismo della Fe­
derazione Sciistica internazionale si 
è riunito oggi a Berna per esaminare 
il caso dei campioni mondiali Zeno 
C*I6 e Dogmar Rom. 

Il Presidente della Federazione. 
Marc Wodler. ha riferito che al co­
mitato non è pervenuta alcuna accu­
sa specifica contro lo sciatore italia­
no ne contro la sciatrice austriaca 
ed ha affermato che il comitato ha 

semplicemente preso in esame « cer­
te voci >. Alla riunione hanno parte­
cipato anche rappresentanti ,delle 
competenti federazioni italiana e au­
striaca, rispettivamente per conto di 
Crlò e della Rom. 

Questa sera a Milano 
Italia-Francia di hockey 

MILANO. 14. — Proveniente da 
Gstaad. dove ha giocato contro la 
rappresentativa elvetica, è giunta al­
le 20,15 a Milano la squadra fran­
cese di hockey che domani sera al 
Palazzo del Ghiaccio Incontrerà la 
squadra italiana. 

Sarà quella di domani la seconda 
partita intemazionale degli hockey-
sti azzurri, che il mese scorso a 
Mantova sono stati sconfitti per 4-1 
dagli hockeysti svizzeri: con lo stes­
so punteggio la squadra elvetica ha 
battuto i francesi. 

Nuove regote di pattavo*) 
La Segreteria della F.IJ».A.V. ha 

reso noto che nell'ultima riunione 
del Consiglio Internazionale è stato 
deciso di modificare la larghezza della 
rete da metri 10 a metri 9,50. Nella 
stagione in corso saranno tuttavia 
tollerate reti delle vecchie dimen­
sioni. 

Sono state inoltre variate alcune 
regole di gioco e le nuove norme en­
treranno' ufficialmente in vigore col 
1° febbraio 

Il River Piate a Torino 
TORINO. 14. — Provenienti da Ge­

nova sono giunti questa sera a To­
rino. accolti con calorose manife­
stazioni. i giocatori del « River Piate >. 

STASERA ALLE ORE 21 

Conferenza di Roghi 
alla Sala Capizncchi 

Ad iniziativa del Gruppo Simpa­
tizzanti Juventus, il direttore del 
« Corriere dello Sport », a w . Bru­
no Roghi, terrà questa sera una 
conferenza di alto interesse calci­
stico nella Sala Capizucchi, in Piaz­
za Campiteli! 3. Inizio ore 21, in­
gresso libero. 

16 squadre parteciperanno 
al IV Torneo di Viareggio 

La grande manifestazione calcistica giova­
nile avrà luogo dal 16 al 25 febbraio 

VIAREGGIO. 14 — Com'è noto 
dal 16 al 25 febbraio p. v. avrà 
luogo a Viareggio il quarto Torneo 
Internazionale giovanile di calcio 
al quale parteciperanno 16 squadre 
(6 italiane ed 8 straniere). 

L'inizio del Torneo avrà luogo 
con una cerimonia di tipo olimpio­
nico, con la .sfilata delle squadre 
partecipanti insieme al complesso 
bandistico di Ginevra: successiva­
mente sarà data lettura della for­
mula-saluto ai partecipanti schie­
rati sul campo e quindi avTà inizio 
la prima partita del Torneo. 

Le quote del Totocalcio 
La scheda del Totocalcio vinci­

trice del concorso dì questa setti­
mana è stata la seguente: 

Il monte-premi è di L- 327.262.85C 
Hanno totalizzato il ponteggio di 

• tredici » U giocatori ai quali apet-
(era la somma di altra 1X635JM. 
mentre al « dodici » che sono 662 
toccherà la somma di L. 247. 

Lo, ha battilo ai ponti 
iersera P i ra ta ta Genova 

GENOVA. 14. — Stasera al Tea­
tro Colosseo si è svoCto l'incontro 
internazionale tra. il campione ita­
liano dei leggeri Duilio Lol e il ori, 
ma serie di Germania Karl Pina-
dorf. vinto ai ponti dall'italiano che 
ha dominato per tutte le dieci ri­
prese 

Loi è etato messo in difficolta solo 
sU'oì-tava ripresa quando cioè si é 
visto il tedesco ridestarsi improv­
visamente costringendo il triestino 
alile corde. 

Pinsdorf è stato un buon incas­
satore ed ha messo in mostra le 
qualità combattive del?a «cuoia Ger­
manica. d ie Ai traducono in durezza, 
scaltrezza e rigore tecnico. 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI CNAL: Astorii, Are-

nula, Astra, Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac­
quarlo, Bernini, Colonna, esodio, 
Corso, Del VuctUo. Delle Vittorie, 
Diana. Garbatene, Goldenclne, Gru­
llo Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan. Massimo, Nuovo, 
Olimpia. Odescalchi, Orfeo, Ottavia­
no, Palestrina, Parioli, Planetario, 
Palazzo, Rex, Roma, Sala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirreno, 

TEATRI 
ARTI: ore 31: CJa Piccolo Teatro 

« Cosi è se vi pare > 
ATENEO: ore 11: C.la Stabile 'Ca­

valiere eenza armatura » 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonuccl - Caprioli e 
ELISEO: ore 21: C.ia Solari-Torelli-

Tedeschl-Rlva « O di «no o di 
nessuno • 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): ore 
.21.15: Serata di gala. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 • 
21.15: ' I piccoli di Podrccca » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Ora-
matica k II giro del mondo » 

ROSSINI: ore 21,30: C.ia C. Durante 
« La pappa scodellata » 

VARIETÀ* 
Altieri: La lama di Toledo e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Destino e Riv. 
La Fenice: Miracolo a Viggiù e Riv 
Manzoni: C.ia MiUe luci: «Tutte f.* 

città ne parlano • 
Nuovo: Fene&ta verde e Riv. 
Principe: Le mura di Malapaga 
Volturno: Donne nel fango e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'in dosi atrio e 
Acquario: La via della morte 
Adriano: Lo squalo tonante 
Alba: Ogni donna ha il suo lascino 
Alcyone: Sette nani alla riscosse 
Alhambra: Sposa Illegittima 
Ambasciatori: Incantesimo tragico 
APollo: i figa di nessuno 
Appio: Donna in fuga 
Aquila: L'ultimo ricatto 
Arcobaleno: Night wlthout star« 
Arenala: I rapinatori 
Arlston: n padrone del vapore 
Astoria: I sette nani alla riscossa 
Astra: La famiglia passagual 
Atlante: Signori in carrozza 
Attualità: La figlia di Nettuno 
Augustus: n 7° lancieri carica 
Aurora: Giulietta e Romeo 
Ausonia: La famiglia pafsaguai 
Barberini: Un fidanzato per dut 
Bernini: Donne in fuga 
Bologna: Donne in fuga 
Brancaccio-, I 7 nani alla rteuosfcL 
Capito]: Bellissima 
Capranlca: Crociera di lusso 
Capranlchetta: Alice nel paese dette 

meraviglie 
Castello: Rapsodia in blu 
Centocelle: n sottomarino fantasma 
Centrale: Le valli della solitudine 
Cine-Star: U bacio di •mezzanotte 
Clofllo: Il 7° lancieri carica 
Cola dt Ricuso: Donne in fuga 
Colonna: I moschettieri dell'aria 
Colosseo: Porca miseria 
Corso: Bellissima 

Teatro IV FONTANE 

I Piccoli di Podrecca 
Ogni s torno 2 SPETTACOLI 

oro 16,30 a 21,15 

50Vo di riduzione nelle poltro­
ne di platea e di balconata, 

ai bambini accompagnati 

Prenotazioni al Teatro dalle 
ore 10 — Telefono: 480-119 

Cristallo: La penna rossa 
Delia Maschere: -Cameriera bella 
Delle Terrazze: I misteri di Londra 
Delle Vittorie: Donne in fuga 
Del Vascello: Amor non ho... oerd 
Dlana: 'Miracolo a Viggiù 
Dorla: Una notte a Lisbona 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di tuseo 
Excelsior: Tè per due 
Farnese: La vaile delia eoli tu don» 
Faro: Destinazione Tokio 
Fiamma: Rleate in paradiso 
Fiammetta: La nuit est moo royasM 
Flaminio: La via della morte 
Fogliano: Cyrano di Bergere e 
Fontana: n nemico ci ascolta 
Galleria: l i padrone del vapore 
Giallo Cesare: La famiglia pessagoai 
Golden: La famiglia passacoal 
Imperlale: H suo tipo di donna 
Impero: Slngoalla 
Indwo: Cameriera bella presenza 
Iris: Musica per i tuoi sogni 
Italia: I lancieri del Dakota 
Massimo: Miracolo a Viggtù 
Mazzini: Amante di una. notte 
Metropolitan: Un fidanzato per due 
Moderno: n suo tipo di doozra 
Moderno Saletta: Figlia di Nettuno 
Modernissimo: Sala A: I figli e» 

nessuno; Sala B: Pandora 
Nove-cine: Okinawa 
Odeon: Té per due 
OdeaoalcAI: Parigi è sempre Parigi 
Olympia: Cyrano di Bergerac 
Orfeo; Malerba 
Ottaviano: I mille di Garibaldi 
Palazzo: Regina Santa 
Palestrlna: I 7 nani «Uà riscossa 
Farteli: Amor non ho.- però però 
Planetario: HT programma rasa, in-

ternaz. documentarlo 
Plaxa: Guardie e ladri 
Preoeste: SLagoeHa 
Quirinale: La famiglia passaguai 
Beale: Voglio essere «uà 
Rex: Donne in tuga 
Rialto: Si può entrare? 
Rivoli: Avventuriera (18-18.30-22) 
Roma: Passo falso 
Rubino: Incredibile avventura di mr. 

Holland 
Calarlo: Anime incatenate 
Sala Umberto: La rivale dell'impe­

ratrice 
Salone Margherita: OJC Nerone 
Savoia: L.a famiglia passaguai 
Smeraldo: Un* notte a Lisbona 
Splendore: Via col vento 
Stadlam: Destino 
Saperclnema; Lo squalo tonante 
SvPerga: Tatuaggio misterioso 
Tirreno: 1/ultftna preda 
Trevi: I sette nani alla riscossa 
I r ! * B . 0 " : . L a r i v a ««* Peccatori 
Trieste: L arciere di fuoco 
Taseolo: licenza premio 
Ventali Aprile: Fflumena Martin-ano 
Verbano: J tre segreti 
Vittoria: Senza bandiera 
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L A 
del 

Appendice dell' UtNITÀ 

FM»1M A 
c a r d i n a l e 

Grande romanzo di MICIELE U*\M 

Riassunto ó>.:« pun?a*c prccvdrr.U — Una j/iorane donna l'ene con-
tìr.nnata a morte « p^r racrileoio % nel mOmcvto in cur scopre che ti suo 
r.minle che l'ha r«<j madre e i. CarcVriaic Farnese. La bimba che la 
gioratic da al a luce mentre fiere condotta al patibolo sparisce. 

— Ah! — gridò il fuggitivo. — I 
Tu sei il figlio di Maria Touchct 
e di Carlo! Sei il bastardo d'An-
Rouiéme. Ebbene, parla, che vuoi? 
Che vieni a domandare ad En­
rico III, re di Francia? 

— Ve lo dico. Ho lasciato Or­
leans per parlarvi di presenza 
Otto giorni fa. sire, ho raggiunto 
la mia maggiorità. In quel gior­
no mia madre mi ha condotto 
nella sua camera ed ha scoperto 
un ritratto ch'io avevo sempre 
veduto coperto d'un velo nero: 
ho riconosciuto Carlo IX. 

— Mio fratello! — balbettò En­
rico III. 

— Sì, vo^tio fratello. Allora 
mia madre s'è inginocchiata, ini 
ha raccontato com'era morto 
i'uoir.o ch'essa aveva adorato, che 
la sua ultima ora fu una terri­
bile accusa contro tre carnefici 
ch'ess-a m'indicò. E sono partito 
per dire al duca di Guisa: Tra­
ditore e ribelle, che hai fatto del 
tuo re? 

— Guisa! — ruggì Enrico. — 
Lo troverai nel mio palazzo, sul 
mio trono, forse. 

— Sono partito p*'r gridare a 
Caterina dei Medici- .M.«dre in­
fame. madre sciita visceri, che 
hai fatto di tuo figlio? 

— La regina-madre! — s in­
ghiozzò Enrico. — La troverai 
nelle prigioni di Guisa! 

— Sono partito per trovare 
Enrico di Valois. re di Francia, 
per gridargli quel che dovettero 
gridare un tempo i figli di Abele 
al loro zio: Caino! che hai fatto 
di tuo fratello? 

A quest'ultima apostrofe, il re, 
con una violenta scossa, fece in ­
dietreggiare il suo cavallo: poi 
ripetè: 

— Caino! 
Allora scoppio in cantore fra 

i cinque g c n t i l u o i i n . rhe voci-
fe.**«i ono: 

— Il re è sempre il re! Viva 
ii re! A morte l'insultatore! 

E nello stesso istante sguaina­
rono le spade. Subito, il compa­
gno del duca d'Angouléme bal­
zò in mezzo al gruppo furioso, 
con la lunga spada che. al sole, 
gettò un rapido lampo, e molto 
calmo disse. 

— Signori, questo è un affare 
intimo. Lasciate che lo zio ed il 
nipote si spieghino con esima. O 
contrariamente crederò che vof 
fate parte della famiglia, ed in 

3uesto cas->, sarei costretto a ere-
ere che anch'io faccio ptrte 

della famiglia! 
I cinque ti avanzarono, furanti. 

Le spade stavano per cozzare, 
quando il re fece un cenno i m ­
perioso. I gentiluomini s'arresta­
rono mormorando: 

— Ci ritroveremo, se il signore 
non vorrà nascondere il suo 
nome! 

— Signori — disse allora fred-

II «afallafa « F a * # I l a » , 

damente lo straniero fenza r ive ­
lare l'insolenza — la mia spada 
ed il mìo nome sono a vostra 
disposizione: io sono il cavaliere 
di Pardaillan! 

I cinque trasalirono. Quel n o ­
me apparve loro, senza dubbio, 
nel bagliore sfolgorante d'eroici 
ricordi, perchè si ripeterono in 
un mormorio di ammirazione e 
di spavento: 

— Il cavaliere di Pardaillan! 
II Cavaliere non ci fece caso. 

Si ritirò in disparte, come ae 
quella scena violenta avesse ces ­
sato d'interessarlo. E zufolando 
una fanfara di caccia del tempo 
di Carlo IX, si mise ad esami­
nare una truppa di cavalleria 
che, uscendo da Parigi, s'appres­
sava a Chaillot, senza troppa 
fretta. 

Il duca d'Angouléme non s'era 
mosso. Cupo come un'immagine 
del rimorso, Enrico III ai veise 
verso lui. 

— Giovinotto — disse — man­
cava alla mìa disgrazia d'incon­
trarvi sulla via dell'esilio. Pre­
gate il cielo che il giorno in cui 
risalirò sul trono, possa dimen­
ticare che avete insultato la mia 
miseria! 

— In quel giorno mi vedrete 
levare su i gradini di quel trono 
e strapparvi il mantello reale. E 
quando vi avrò messo a nudo, 
griderò ancora: Ecco Caino che 
uccise suo fratello! 

Ci fu una pausa. 

•— Ma fino a quel giorno — 
continuò Carlo — non posso 
odiarvi. Non avete diritto che a l ­
la pietà. Parigi v i scaccia; voi 
non siete più che i l fantasma di 
una vittima. Andate dunque, sire! 
Perchè, vedete, si lanciano al v o ­
stro inseguimento. Fino a che 
non sarete ritornato re di Fran­
cia. il figlio di Carlo IX vi fa 
grazia! 

Livido di rabbia, Enrico III 
voleva reagire, ma i suoi fedeli, 
scorgendo il grosso dei cavalieri 
che avanzavano lo trascinarono 
via e presto la comitiva disparve 

Carlo d'Angouléme restò pen­
sieroso, con gli occhi fissi su Pa­
rigi. Che cosa accadeva in quel­
l'anima? Perchè quel giovane non 
seguiva con un ultimo sguardo di 
odio il re, al quale aveva gettato 
una tale sfida? 

Perchè quello sguardo era at­
tratto verso la grande Città come 
quello di un tenero amante? Un 
nome con una infinita dolcezza 
venne alle sue labbra. Era un 
nome bello e musicale e lo pro­
nunciò: 

— Violetta. 
A poco a poco, gli ultimi ri­

flessi del sentimenti violenti che 
lo avevano agitato si spensero e 
il suo viso si rischiarò d'una luce 
dolce, come la tranquillità del 
crepuscolo sostituisce nell'oriz­
zonte l'incendio del sole che tra-
menta. 

MS 
I Poi mormorò: 
, — Parigi, si vengo a cercarvi 
la vendetta, ma vengo a cercarvi 
anche l'amore! E' là che ti ritro­
verò. Violetta, mia dolce Violetta-

In quel momento il cavaliere 
di Pardaillan s'appressò a lui e lo 
tocco su la spalla. Con un gesto 
largo, avvolse Parigi e, guardan­
do il figlio di Carlo LX negli oc­
chi, fino in fondo all'anima 
disse: 

— Un trono da prendere, mon­
signore! 

Carlo d'Angouléme sussultò co­
me strappato d'un tratto al più 
dolce sogno. Balbettò: 

— Che? Voi pensereste dun-
que~. 

— Non per me, monsignore, io 
ho altro da fare, due parole da 
dire ad un certo Maurevert che 
cerco da un'eternità. E poi, oc­
corrono dei seggi solidi a me. 
Questo trono è troppo lesionato, 
chi sa se non sprofonderebbe se 
mi venisse l'idea di sedermici! 

Forse II duca d'Angouléme. co­
me i gentiluomini di Enrico ITI, 
conosceva il formidabile passato 
di quest'uomo: per questo tali 
enormità gli sembravano natu­
rali. 

— Ma voi — riprendeva il ca­
valiere — voi potete, voi dovete 

- Pardaillan, Pardaillan, — 
che dite! — esclamò il giovane 
duca. 

iCoacsflee) 
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DALL'INTERNO £ D A L L ' E S T E R O 
IMPONENTI AGITAZIONI CONTADINE DALLA SICILIA ALL'UMBRIA 

Migliaia di braccianti scendono in lotta 
per imporre lavori di sistemazione montana 

Scioperi per l'imponibile e per ì salari nel Catanese e in Calabria - Vandaliche asportazioni di alberi da parte 
degli agrari - Successi delle raccoglitrici di olive - Oggi i meziadri del Perugino scioperano per la riforma dei patti 

N e l l e c a m p a g n e del l 'I tal ia c e n ­
t r o - m e r i d i o n a l e imponent i m a s s e 
di lavoratori sono i m p e g n a t e in 
lot te per il lavoro e per il p r o ­
g r e s s o del l 'arretrata e c o n o m i a 
agricola . In Sici l ia 1 q u a r a n t a ­
mi la braccianti del la provincia di 
Catania, forti del la recente v i t ­
toria dei loro compagni del R a ­
gusano , sono d e c i s a m e n t e entrati 
in ag i taz ione per o t tenere il p a ­
g a m e n t o degli assegni familiari , 
l 'aumento dei salari e l ' imponi­
bi le di manodopera L'emiss ione 
di un decre to di imponib i l e è 
par t i co larmente urgente per poter 
assorbire gran parte dei 15 mi la 
braccianti disoccupati e per p o ­
ter e segu ire 1 grandi lavori di 
bonii ic. i del la piana del S i m e t o 
e di M a c i n a z i o n e del bac ino 
montano , la cui necess i tà è s tata 
t rag icamente posta in ev idenza 
d a l l e recenti a l luv ion i : le c o ­
s trut t ive r ivendicaz ioni dei l a v o ­
ratori h a n n o susc i tato la s o l i d a ­
rietà e la s impat ia di tutta la 
popolaz ione . Uno sc iopero di 24 
ore è s l a t o già ef fet tuato ieri 
dai braccianti di Patagonia , m e n ­
tre a n a l o g h e as tens ioni totali dal 
lavoro sono a n n u n c i a t e per i 
pross imi giorni in altri popolosi 
centri del Catanese 

P e r l ' imponibi le sono in lotta 
a n c h e i 1,500 braccianti di Cas­
sano Jonio, in provinc ia di C o ­
senza . che h a n n o sospeso il l a ­
v o r o per tutta la g iornata di 
ieri e si s o n o impegnat i per i 
p r o s i m i g iorni , se le autori tà n o n 
si a f fre t teranno a prendere i d o ­
vut i p r o v v e d i m e n t i , ad a f f e t t u a -
re lo sc iopero a rovesc io in tut te 
le proprietà tassabi l i ai fini d e l ­
l ' imponibi le . A n c h e qui i l a v o ­
ratori , espost i per lunghi mes i 
de l l 'anno a l la d i soccupaz ione e a l ­
la fame, c h i e d o n o di e s s e r e i m ­
piegat i nei lavori di s i s t e m a ­
z ione m o n t a n a e di r i m b o s c h i ­
m e n t o . ind i spensab i l e per a r r e ­
s t a r e il l en to processo di d i ­
s f a c i m e n t o cui è ogge t to il suo lo 
ca labrese . 

Mentre le r ivendicaz ion i de i 
lavoratori co inc idono cosi con lo 
in teresse g e n e r a l e de l l ' economia 
agricola naz ionale , gli agrari , ne l 
loro c ieco e g o i s m o , m u o v o n o n u o ­
vi at tentat i a l la produzione . La 
Confederterra naz iona le ha i n ­
fatti d e n u n c i a t o al Min i s t ero d e l ­
l 'Agricoltura che, c o m e già a v e ­
v a n o fatto a l t rove , a n c h e ne l la 
7ona s o g g e t t a a l egge s tra lc io 
presso Gioiosa Jonica (Regg io C a ­
labria) a lcuni proprietari h a n n o 
in iz iato .il tag l io e la d i s t r u z i o ­
n e degl i alberi di a l t o fusto al 
fine di t rarne un ut i le pr ima 
del la ces s ione dei terreni a l l 'Ente 
r i forma. E' e v i d e n t e il d a n n o c h e 

da tale operazione deriva al la 
proprietà e quindi ai futuri c o l ­
t ivatori a cui verranno a s s e g n a t e 
le terre; ma il danno è m a g g i o r ­
mente r i l evante poiché, data la 
natura franosa de! terreno, l 'estir­
pazione del le p iante cost i tu isce 
un grave pericolo per la s tab i ­
lità del suolo. 

1 problemi del r i m b o s c h i m e n t o 
e dellu s i s t emaz ione dei bacini 
montani per ev i tare che c e n t i ­
naia di ettari di terreno prec ip l -
no a mare da un a n n o all 'altro 
e per d isc ip l inare l ' irregolare 
corso dei fiumi che ogni anno 
sradicano cont inaia di alberi , s o ­
no stati al centro de l l e r ich ies te 
avanzate dai contadin i di Sti­
gliano, In Lucania , r iunit i in un 
c o n v e g n o per la r inascita del la 
zona di montagna . I de legat i , 
molt i dei quali a v e v a n o uercor-
so dec ine e dec ine di ch i lometr i 
a piedi per g iungere al c o n v e g n o , 
hanno r iaf fermato la necess i tà di 
un'energica riforma agraria e di 
«randi lavori di trasforma?inne 
fondiaria . 

Dal la Calabria M segnala un 
s ignif icat ivo successo o t t enuto 
dal le raccogl i tr ic i di o l i v e d e l ­
l'agro di Rossano le qual i , dopo 
u n o sc iopero r a p i d a m e n t e e s t e ­
sosi a l le principal i contrade d e l ­
la zona, h a n n o o t t enuto la firma 
di u n n u o v o contrat to che s a n ­
c i sce un a u m e n t o del sa lario 
g iornal iero a 400 l ire g iornal iere , 
DÌÙ uria « coppet ta » di o l ive , v a ­
lutata in c irca 20 l ire al g iorno . 
A n c h e a Guardavullc ( C a t a n z a ­
ro) le raccogl i tr ic i di o l i ve h a n ­
no o t t e n u t o che , per le g iornate 
di lavoro g ià e s e g u i t e e per q u e l ­
l e future, v e n g a n o pagati i s a ­
lari s tabi l i t i dal contrat to di l a ­
voro pat tu i to su scala prov inc ia ­
le: com'è noto il r ispetto dei 
contratt i è u n o dei pr imi obie t t iv i 
di lotta di ques ta s fruttat i ss ima 
categor ia di lavoratori s tag io ­
nal i . 

Mani fes taz ion i e a s s e m b l e e ppi 
•ìoìlecitare l 'es tens ione degl i e -
spropri e una più profonda r i ­
forma agraria si sono avute d o ­
men ica in numeros i centr i del la 
C a m p a n i a : il c o n v e g n o di m a g ­
gior importanza ha a v u t o luog-« 
a Capila, d o v e è stata levata alta 
la protesta contro la sez ione s p e ­
c ia le del l 'Opera naz iona le c o m ­
battent i , incaricata da Fanfan i di 
appl icare la l egge - s tra lc io nel la 
reg ione e d is t intas i finora per la 
inerzia e la I e n W z n nel l 'azione 
contro gli agrari . U n a i m p o r t a n ­
te in iz iat iva è stata presa a Gros­
seto dal c o n v e g n o interreg ionale 
dei mezzadri e dei co loni del la 
M a r e m m a tosco - laz ia l e , che ha 
proposto a l l 'Ente Ri forma la s t i -
Diilazione di un n u o v o contrat to 
•ler la 

terre ai contadini , in sost i tuz ione 
di q u e l l o proposto dal l 'Ente che 
a v e v a susc i ta to o v u n q u e proteste 
e f e r m e n t o per le sue c lauso le 
s c a n n a t o n e . 

Una important i s s ima m a n i f e ­
s taz ione di lotta, comple ta l 'o­
d ierno nutr i to panorama del le 
lotte ne l l e c a m p a g n e : per tutta 
la g iornata di oggi tutt i i m e z z a ­
dri e i co loni del la provincia di 
Perugia si as tengono dal lavoro 
per sot to l ineare , con una m a s s i c ­
cia az ione s indacale , una ser ie 
di important i r ivendicaz ioni d a l ­
le qual i d ipendono il t enore di 
vi ta del le popolazioni de l l e c a m ­
pagne e il m ig l i o ramento del la 
produz ione agricola. I mezzadri 
si bat tono in primo luogo per la 
sol leci ta approvazione del la legge 
sul la r i forma dei contratt i agra ­
ri, *.en/a che essa venga pegg io ­
rata du; senatori democr i s t ian i : 
essi vog l iono che la l egge sanc i ­
sca soprattutto la stabil i tà sul 

Un operaio ucciso 
in una cava di tulo 

. ORAVINA 14 — DI un altro gra­
ve infortunio nella cava di tufo del­
la ditta Marchetti di Gravina è ri­
masto vittima l'operaio Tedesco Ga­
briele. rimasto ucciso travolto da 
una frana di tufo. La sciagura che 
è costata la vita a un lavoratore è 
stata determinata come al solito dal­
la mancanza nella cava di adeguate 
attrezzature tecniche Un'altra vitti­
ma del 6upersfruttamento padronale 
viene ad aggiungersi alla lunga- fee­
rie degli infortuni sul lavoro che 
tanto eli frequente vengono a fune­
stale U> vitu delle popolazioni 

11 funerale del povero Tedesco si 
è svolto ieri a Gravina con grande 
partecipazione di popolo che In com­
mosso -.iJenz'n ha heguito il feretro 

fondo e la « giusta causa » per le 
disdette , la r ipartiz ione dei p r o ­
dotti al 53 per cento e l ' impegno 
degli agrari ad esegu ire m i ­
gliorie. 

In agitazione gli straordinari 
delie Ferrovie dello Stato 

Un torte fermento regna ira i 12.000 
straordinau delle Ferrovie dello Stato 
per il sistematico ostruzionismo del­
l'Amministrazione e degli organi go­
vernativi al progetto di sistemazione 
a ruolo che da mesi giace negli uf­
fici ministeriali. 

Il 14 dicembie un.i numerosa dele­
gazione di interessati provenienti da 
diversi Compartimenti fu ricevuta | pilotata da tale Angelo Luciano. 
dal Capo di Gabinetto, ueevendo as - , Neiruito il 79enne Francesco Bor-

icco, da Pannarano. che era a bordo-
delia «1100». riportava gravi ferite 
alla testa per cui decedeva poco 
dopo, mentre un altro degli occu­
panti della « Fiat » e due carabinieri 
iimanevano leggermente feriti. 

Un morto e tre feriti 
in uno scontro automobilistico 
AVELLINO. 14 — Sulla atiada 

Avellino-Benevento, nei pressi di Pie-
ti astili nina. e avvenuto uno scontro 
fra un camioncino del gruppo cara­
binieri di Avellino, che utornava da 
noccabascciana. ed una «Fiat 1100» 

siciirazione che il progetto sarebbe 
stato trasmesso immediatamente al 
Consiglio di Stato stesso. 

Da notizie assunte presso la Se­
zione Trasporti del Consiglio di Stato. 
risulta invece che il progetto non è 
stato ancora inoltrato 

ECCEZIONALE RIPRESA DEL MALTEMPO 

Il Catanzarese sconvolto 
da una nuova alluvione 

({iu.r;nit.i ore dì pioggia e di vento - Crolli e allagamenti 

C A T A N Z A R O , 14. — P e r q u a ­
ranta ore c o n s e c u t i v e è caduta 
in tutta la prov inc ia di C a t a n z a ­
ro una pioggia torrenzia le p r e ­
ceduta da u n v i o l e n t i s s i m o v e n ­
to che ha provocato d a n n i a l le 
campagne ed agli a lber i s o p r a t ­
tutto, abbattendone a lcuni e f a ­
cendo cadere le o l i ve e l e arance . 

A Catanzaro l 'a l luvione ha 
prodotto danni nel la città, ha 
scoperchiato case al r ione B a r a c ­
che ed al r ione Fondache l lo . F a ­
mig l ie intere M sono recate in 
questura ad es igere sol lec i t i 
provved iment i in m a n c a n z a de i 
quali essi correvano il r i schio di 
ì i m a n e i e sepolt i dal le baracche 
pericolanti . Infatti , ancora a C a ­
tanzaro città molte famig l i e c o n ­
t inuano a v ivere ne l l e v e c c h i e 
baracche cost i tui te per i mil i tari , 
baracche invecchiate e che , i n ­
fradiciate da t empo , s o n o per i ­
colanti . in via X X S e t t e m b r e , 
una casa colpita dai b o m b a r d a -

LA CONCLUSIONE DEL CONVEGNO N A Z I O N A L E DI SIENA 

I partigiani all'estero denunciano 
la rinascita del militarismo tedesco 
li discorso di Boldrini - Le rivendicazioni dei combattenti • Approvato 
un ordine dei giorno contro l'infame montatura sui fatti di Porzus 

def in i t iva a s s e g n a z i o n e d i ' s t e s s e .sfere d ir i sent i si 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S I E N A . 14. — 11 secondo C o n ­
vegno tiri partigiani italiani che 
c o m b a t t e r o n o all'esteri) si e c o n -
ciu.-o dopi» una giornata e mezza 
di Livori svolt is i nel la Sala del 
M a p p a m o n d o del Palazzo C o m u ­
nale. Il tondamenta lc significato 
de) r o i n o g m i e stato ribadito in 
una de l le mozioni r i so lut ive a p ­
provate a l l 'unanimità al termine 
del la disfii.-.sione: « I partigiani 
i tal iani che combat terono a l l 'e ­
s tero — reca la m o z i o n e c o n c l u ­
s iva — dep lorano che si consenta 
da parte del lo nostre s fere d ir i ­
gent i il r iarmo del la Germania , 
cha ha al c o m a n d o de l l e sue r i ­
cos t i tuendo F F . A A . quegl i stessi 
ufficiali nazist i che si re terò re ­
sponsabi l i di persecuzioni e di 
massacr i verso i nostri fratelli 
combat ten t i e verso le inermi po­
polazioni d'Italia e d'Europa. 

Dep lorano che da parte del le 
tolleri 

Huouo aumento dei costo deMa una 
Sciopero generale a S. Giovanni Paniamo 

L'Unione commercianti di Piombino solidale con la lotta .salariale 
degli operai - IF00 tabacchine di Cliieti nono prossime allo sciopero 

c o m p i a c e n t e m e n t e il r i sorgere 
sotto ment i t e spogl ie de l f a s c i ­
smo, condannato dalla C o s t i t u ­
z ione della Repubbl ica I ta l iana 
quale artefice pr inc ipale de l l e 

U c i a g u i e del la Patria. 
Noi pa i t ig iani i tal iani , e x - c o m ­

battenti al l 'estero, c o n d a n n i a m o 
quest i fatti che ledono i principi 
per i quali ci s i a m o già u n a 
volta battuti e che presag i scono 
nuovo •nMjiHure 

Parla Boldrini 

Inoltre, quali ;I>MMI<HI del la 
dignità e della indipendenza n a ­
zionale. d e n u n c i a m o l ' incresciosa 
s i tuaz ione dei ivante dalla c r e a ­
z ione di basi mil itari ^ti antere 
sul suolo del la Pr.tria e della per­
manenza sul suolo s tesso tli t rup­
pe straniere, co.^a che cost i tuisco. 
oltre che un' intol lerabi le otto-;» 
alla sovranità nazionale , un con­
creto pericolo di nuovi d i s a g i o s i 
confl itt i ». 

Il C o n g r o o ha inoltre iiupiii-
vato una mozione r ivend ic i t i va , 
nel la qua le v e n g o n o r i n m n n l e 
a lcune r ichieste ( r impatr io o de-
7iia sepol tura al le S a l m e dei Ca­
dut i . a d e g u a m e n t o de l le pensioni 
d iret te e indiret te , immadiata d i ­
scuss ione in Par lamento dei pio 
getti di l e ™ c presentat i cl.il-
l 'A.N.M.I.G. e dai .senatori Ct r 
ruti e V. E. Orlando, l iquidazio­
ne de l le pensioni di guerra e 
pensioni ai combattent i ant i f i . in­
er is t i di Spagna , lavoro e .staòi-

L-'indìce naz iona le de l cos to 
de l la v i ta , ca lco lato dal l ' I s t i tuto 
Centra le di Stat is t ica , h a s e g n a ­
to un n u o v o a u m e n t o tra l 'ot to­
bre e il n o v e m b r e scorso . L' in­
d i c e - ca lco lato in rapporto a l 
cos to de l la v i ta de l 1938 — è 
passato da 53,86 a 54.20, con u n 
i n c r e m e n t o de l 0.63 p e r cen to . 
L' indice , ne l n o v e m b r e d e l l ' a n ­
n o p r e c e d e n t e era al l i v e l l o 4 9 3 7 . 

Tra l 'ottobre e il n o v e m b r e 
scorso s o n o aumenta t i fili indic i 
de i capitol i a l i m e n t a z i o n e , a b i ­
tazione, e le t tr ic i tà , gas . c o m b u ­
st ibi l i e s p e s e var ie . I m m o b i l i 
i n v e c e s o n o r imast i gii indici de i 
sa lar i e deg l i s t ipendi , ca lco la l i 
d a l l o s tesso Is t i tuto di S tat i s t i ca , 
per quel c h e si r i fer i sce ai s e t ­
tari industr ia , trasport: , c o m ­
m e r c i o e s tata l i . 

Il progres s ivo aggravars i d e l ­
l e condiz ioni di v i ta dei l a v o r a ­
tori . c o n f e r m a t o da q u e s t o a n ­
n u n c i o de l l ' I s t i tuto di S t a t i s t i c i 
è d'altra p a r t e so t to l ineato d a l l e 
lo t te che v a n n o svo lgendos i in 
n u m e r o s e a z i e n d e . 

Tra i pr incipal i ep i sod i de l la 
g iornata di ieri va m e n z i o n a t o l o 
sc iopero g e n e r a l e a S a n G i o v a n ­
ni VnldaiT©. in provinc ia di 
Arezzo . L o sc iopero è s t a t o c a u ­
s a t o dal la d i rez ione de l la V e t r e ­
ria T a d d e i . c h e ha p r o c e d u t o a l ­
la serrata d e l l o s tab i l imento . 
Forte" de l l e esortazioni c h e ne l l* 
u l t i m e . -ett imanc gl i organi d i 
g o v e r n o e i d ir igent i de l la C I S L 
h a n n o a v a n z a t o al o a d r o n a t o 
i ta l iano, te d irez ione de l la V e ­
treria T a d d e i a v e v a a n n u n c i a t o 
il s u o piopos' . to o i procedere a 
u n a u m e n t o del la produz ione 
m e d i a n t e l 'accentuaz ione del s u -
pers frut tamento . N e l l o s t e s so 
t e m p o la d irez ione M sot traeva 
a l la r ichiesta del la C o m m i s s i o n e 
Interna- per concordare , circa I 
criteri di produz ione , so luz ioni 
che tei tessero conto de l l o r iven­
dicaz ioni d e l l e maes tranze . L a 
g r a v e dec i s i one provocava u n 
forte ì c r n v m t o tra gli operai 
de l la \ e t r e n a . cui la d irez ione 
r e a g i \ a p r o c l a m a n d o la «errata. 

L o >ciopero s r n c r a l r d ì p r o ­
te s ta . e f fet tuato ieri , ha r iscosso 
il c o n s e n s o de l l e categor ie P « 
differenti d i San G i o v a n n i Va l -
d a r n o : bottegai , commerc iant i . 
e sercent i h a n n o chiudo i nego»! 
e g l i spacc i di v e n d i t a , partec i ­
pando a t t i v a m e n t e a l lo sc iopero 
I mot iv i de l l 'abi taz ione d e l l ' 
marst-tv-.T-r de l la T a ^ ^ e ' «»no 
for temente tent i t i da l la c i t tadi­

n a di S a n G i o v a n i : b e n 45 

m i l i o n i di arretrati d eb b o n o a n ­
cora e s s e r e pagat i a l l e m a e ­
s tranze , u n a s o m m a cospicua 
sottratta al m e r c a t o di c o n s u m o 
con u n d a n n o n o t e v o l e per l ' eco . 
n e m i a d e l l a città. 

La popolar i tà d e l l e r ivend ica ­
zioni de i lavorator i , per q u a n t o 
r iguarda g l i a u m e n t i d e l l e re-' 
tr ibuzione . è s tata inol tre so t to 
l ineata da un ' importante d e c i ­
s i o n e d e l l ' U n i o n e commerc iant i di 
P i o m b i n o . Il p r e s i d e n t e de l c o n ­
s ìg l io d i re t t i vo dei c o m m e r c i a n ­
ti p iombines i ha inv ia to una l e t ­
tera ai la segreter ia de l la C a m e ­
ra del Lavoro , m a n i f e s t a n d o la 
piena so l idar ie tà del la categoria 
da e s s o rappresentata per q u a n • 
to c o n c e r n e la necess i tà di s v i ­
luppare la lotta sa lar ia le « per 
r iportare l 'equi l ibrio del la vii;. 

economica italiana cosi disagiata 
e per ico lante » — c o m e a g g i u n g e 
t e s tua lmentc la lettera del pre­
s idente dei commerc iant i , di 
P iombino . 

Da Chiet i .si apprende , infine, 
c h e le 1.700 tabacchine degl i 
s tabi l iment i ATI s c e n d e r a n n o in 
sc iopero g iovedì p r o s s i m o per 
o t tenere salari più umani 

Rimane stritolato 
sotto le ruote di un treno 

.MILANO. 14. — Una mortale di­
sgrazia è accaduta stamane alla sta­
zione di Lungavilla. sulla linea fer­
roviaria Milano-Genova, dove il 31en-
ne Giuseppe Piacentini nel tentativo 
di salire su un treno in moiimento 
perdeva l'equilibrio e andava a finire 
*f:tto le ruote rimanendo ucciso sul­
l'istante. 

DOMENICA 

20 
GENNAIO 

Gli Amici di ANCONA 
e TARANTO si sono 
impegnati a diffondere 
18.000 e 7.000 copie 

Il Comitato Regionale Toscano 
degli « Amiti dell'Unita » informa che tutti i 
Comitati Direttivi delle Sezioni in occasione 
tlel XXXI anniversario della fondazione del 
Partito scenderanno a fianco degli « Amici » 
per diffondere il numero speciale dell'Unità. 

Questa importante iniziativa politica, che 
sarà sicuramente ripresa da altre organizza­
zioni. dà la garanzia che sarà mantenuto Firn-
pegno assunto dagli « Amici » toscani di dif­
fondere domenica prossima 

1BO.OOO C O P I E 
Per poter avere la possibilità di evadere 

tutte le richieste di aumento preghiamo le 
organizzazioni di inviare entro giovedì 17 
gennaio sii elenchi con ie richieste. 

ins ieme la g ius ta via . U n i t i , s i a ­
mo certi d i m a n t e n e r e f e d e agl i 
ideali per cui c o m b a t t e m m o . S e 
cosi non facess imo, non o n o r e ­
remmo la m e m o r i a dei nostr i 
Caduti, i quali sono mort i seren i , 
perchè ad essi , negli u l t imi i s t a n ­
ti della vita, è apparsa l ' immagine 
della Patria r innovata , i m p e g n a ­
ta in opere feconde di lavoro 
e di progresso. Sorreggetec i , 
compagni Caduti: noi non Vi t ra ­
diremo mai. E' un a l to di fede 
e un impegno d'onore. V i v a l 'Ita­
lia: viva la Res i s tenza: v iva la 
nave e la fratellanza fra i p o -
l io l i ! ... 

Spentas i l'eco del grande a p -
jj.iu-o che ha sa lutato Boldrini 

al tei mine del suo discorso . F a u ­
sto Nitt i , fra i r innovat i e v v i v a 
dell'iis<,emble.-i alla pace e alla 
fratel lanza, ha chiuso i lavori . 

Il Convegno ha dec i so di indire 
una » giornata naz ionale », con 
l 'adesione di tutte le forze c o m -
battcnt i s t ic iV. al fine di i m i t a r e 
il Par lamento a iniziare subito la 
d i scuss ione d°i progetti di Ienue 
sul le nensioni , presentat i d a l -
PA.N.M.I.G. e dai .senatori C e r ­
n i t i • • da V '•' Orlando. 

La montatura di Porzus 

Il Convegni} ha approvato a n ­
che un ordine del «torno sul p r o -
ce.-<o di Po'vn- In e ^ o <i d e ­
nuncia l'indegna c a m p a g n a di 
s tampa condotta contro gli e r o i ­
ci par tmiam italiani che si tenta 

sc is t i e punendo in s ta to d'accusa 
la Res i s tenza . N e l caso spec i f i ­
co del processo per i fatt i di P o r ­
zus il documento conc lude e s p r i ­
m e n d o la f iducia c h e la M a g i ­
stratura farà g iust iz ia de l la v e r ­
gognosa specu laz ione pol i t ica r i ­
conoscendo l 'eroismo patriott ico 
e l 'enorme sacri f ic io di sangue 
.sostenuto dal la D i v i s i o n e N a t i -
sone e da quant i s e p p e r o i m p u ­
gnare le armi per riscattare l 'o­
nore d'Italia a f ianco dei popoli 
aggredit i . 

O T T A V I O CECCHI 

1 giuristi democratici 
e il diritto di sciopero 
I.u Sc/ionr nomami dcll'Associa-

zione italiana giuristi democratici ha 
Indetto per mercoledì 15 ani. una 
conferen/u clcll'on prof. Piero Cn!a-
nimidrel «ul tema: « Importanza co­
stituzionale del diritto di adopero ». 

La manifestazione a\n\ luogo alle 
ore IB.30 nella Sala degli avvocati 
del rnIa//o di Ciiiistiiia 

m e n t i de l l 'u l t ima guerra , è c a ­
duta a causa del la v i o l e n z a d e l 
v e n t o e de l le acque; per buona 
fortuna, n o n si l a m e n t a n o danni . 

L'a l luvione ha a n c h e prodotto 
danni nel la piana di S a n t a E u f e ­
mia la Mesia , d o v e i torrenti 
h a n n o straripato, a l largando v i ­
gne t i e seminat i . Il d a n n o arre ­
cato dal lo s t rar ipamento di c o ­
dest i f iumi poteva e s sere e v i t a t o 
se, a t empo debito , i l l oca le C o n ­
sorzio di bonif ica a v e s s e p r o v v e ­
duto a svuotare il l e t to dei corsi 
d'acqua da tutti i detr i t i c h e d a l ­
la montagna sono cadut i durante 
lo scorso anno. Già u n ? denunc ia 
mol to chiara in ques ta direzione 
si era avuta, sia ne l marzo del 
'50, durante l a g r a n d e agi taz ione 
dei contadini per la terra e la 
r inasci ta della piana del N i c a -
strese , sia durante il convegno 
per la rinascita de l la piana di 
S a n t a Eufemia t enuto a S a m b i a -
se . P u r tuttavia, a l l e r ichieste 
dei contadini , o l le r ich ies te d e l ­
le organizzazioni dei lavoratori , 
a l le r ich ies te del Comita to p e r la 
r inascita n o n si è da to asco l to 
ed ora se ne s c o n t a n o l e c o n s e ­
guenze . 

Altr i danni l 'a l luv ione ha a n ­
che provocato nel N i c a s t r e s e d o ­
v e a lcuni paes i c o m e Roccaber -
narda, Santa S e v e r i n a , Strongol i 
ed altri , s o n o r imast i pr iv i di a c ­
qua per d ivers i g iorni a causa 
del la interruzione deg l i a c n u e -
dott i . 

11 fortunato «Iris» 
di un tredicista 

COMO. 14. — I due tredicisti co­
maschi Sergio Bini e Luigi Costa 
hanno realizzato ia vincita con una 
scheda sistemista e oltre al tredici 
hanno azzeccato anche sette dodici 
per un totale di oltre quindici mi­
lioni. 

Il Costa e al suo secondo grosso 
colpo della sorte al «Totocalcio». 
Già l'anno scorso con una giocata 
sistemista intascò oltre venti milioni, 
frutto di un altro tredici e cinque 
dodici. 

Il convegno dei dipendenti 
degli appalti ferroviari 

FIRENZE. 14. — Si sono con­
clusi ieri i lavori del convegno 
contro il supersfruttamento indet­
to dai dipendenti degli appalli 
ferroviari. Le gravi vessazioni cui 
è sottoposta questa categoria sia 
da parte delle ditte appaltanti che 
dall'amministrazione del le Ferro­
vie del lo Stato sono state dram­
maticamente denunciate nel cor­
so del le due giornate di lavori. 

Sia per quanto concerne il si­
stema dei cottimi che i turni este­
nuanti degli •• .scarichini » e «tra-
-sbordaton viaggianti .. nonché l e 

altre forme onerose di superefrut» 
tamento, i l convegno ha rec lama­
to energicamente che lo Stato in ­
tervenga perchè cessi questo gra­
ve stato di cose 

Al termine dei lavori i conve­
nuti hanno votata una risoluzio­
ne in cui si chiede la sollecita d i ­
scussione e approvazione del di ­
segno di legge Massini-Bitosji 
circa la l iquidazione del sistema 
degli appalti e il passaggio della 
categoria alle dirette dipendenza 
dello Stato. 
M l i m i l i il i n i n i n il u n n i il il i m i i n if 

AVVISI rTCONOMK I 
COMMERCIALI L. 12 1) p 

A. ARTIGIANI Cinta «Tendono camerftUtto. pr*n-
i<), ecc. Arredisi eoli grinlneso - economici F«-
ciIiUion! S'trmlì - T«r»i4 SI (dirimpetto Cosi) 

(9219) 

IMPERMEABILI, (.itoci**, «tifili, borse, articoli 
«rara» p!«»ticn. Qoilsitsi rrjw»ui«i« fr.fjj.se* 
laboratorio ipteiilittato. Lnp* 4-A (RS3-707). 

(4161) 

STIVALONI ij.j.mni o cappotti iraperm*»b'.li por 
operiì - TUBI gommi cornuti . FUNI ae-
cia'o . Prctii libbrie* . INMRT. P*!«rm<i 20 -
Roma. (4156) 

4) AUTO-CICL1-SPORT 18 

1. AU'AOTOSCOOLC •Strano» anodi ai :M-
lUno corsi ripulì wccomìel fwr autisti, mt'v-
trwiist:. HOIIDL«!« Fìl.btrto. 60 lettor.;. 

») OCCASIONI L. 12 

A. MAGAZZINO MOBILI TALADIB par amplia­
mento locili ria Federico Cesi. 40. «cd.t i «n-<--
ctomlo <U tatti !« merco ad e*iur;jn.n:o. 
Stento SO per cento. Ultimi giorni. V:?:!!:^:! 

(4153) 

CUCINA LA0UATA BREVETTATA 0RAKDE SO-
VITA'. CON FRIGORIFERO 70 litri (corrente nor­
male . industriale) amatilo dna acni: AI. 
PREZZO DEL SOLO FRIGORIFERO!! Siliorenw 
80.000 • Gameraletto 90.000 . AncadlgrurdiroSa 
20.000. Rateiamo ctoni taVarceaì. • PALAZZO 
DEL MOBILE». Tibartim 196. (4102) 

•) MOBILI L. 12 

ANNUNCIAMOMI! Alla Ualler.o Mobil. Bitte- i 
eocenocalft rendita propagandistica pretti \t:o 
realizzo. Colossi», iasortjn«nto: Mobili, arre­
damenti, Iampidirì c-jm stile. Accertate*.! I T -
c« oocisirce. Portici fccdra. 47 (Caraa Ma-
demo). Piana Oolarieoio (Omcom Eden). 

il Doti. S O N N I N O 
dell'UnlverseìiA ài Euua , cura ie 
malattie de) FEGATO - DIABETE 

STOMACO , IPERTENSIONK 
Via Nirra, 11 (P. Fiume) T. 849.71» 

Visite per appuntamento 

IN SEGUITO A UH PROCESSO PER FURTO DI POltl 

Un assassino evaso 
riconosciuto per un neo 

lita d'iniDicgo nrr i partr41.ini.j d i f a r , , P ^. a i . e p r r traditori de l la ! 
def inizione del la po>i/.ione dei, ,,.,triji perchè co lpevo l i di aver i 
e .mbatti-nti di Rodi . Corsica. \ e - ' l . o m b a t l u t o u n i U c o n , p a r t l . 
nezia Giul ia e Tr ies te . e Tr ies te riapri tu: a , , i : i > l i ,, i a , t r j j c o n h o ,, t o _ 
e p ioroga finn al 31 dic-embr.-j m u n p nemìctì n a z i . f a s c i . s t a e si 
del t empo per la presenta/mnr 
de l l e d o m a n d e >.er il ric«>nfMi-| 
mento de l la qual i f ica) . ' „ , , . 

Una c o m m i s s i o n e r let i . . .i.u ^ r volontà u n a n i m e 
216 delegat i al C o n v e g n o p.-">- d i , n t l c d p l C L N - f n ' 
ra le due mo/i« ni ni governo 

Con Li lettura e l 'approv. i /m-
ne de l le d u e mozioni e con l'ri-
t crvento del l 'on. Rose Cuci in. 
deputato ni P a r l a m e n t o francese 
( R o s e Guer in . eroica partiaiann 
francese , che ha portato il Ri­
luto dei part igiani del la suri Pa­
tria. è stata accolta da'.'a » M.v-
s ig l iese .» ascol tata in piedi fi,: 
tutta l 'assemblea , e da ; - d.. 'li 
e v v i v a alla fratel lanza ira • i>o-
poli f rancese e i ta l iano e fra tutti 
i popoli del m o n d o ) il discordo 
del popolare •« B u l o w >»„ l'on. Ar­
rigo Boldr in i , pres idente naziona­
le de lI 'ANPI. ha s e g n a t o il pun­
to focale de l la seduta . 

L'eroico capo part ig iano hai 
precisato l ' a t t egg iamento che ili 
C o n v e g n o , s in da l l e sue prime 
battute , ha as sunto v e r s o il riar­
mo tedesco e v e r s o la quest ione! 
genera le del la pace nel mondo: 
minacc ia ta dal l ' impos iz ione di 
nuovi patti mi l i tar i : f A l l a l imi­
taz ione de l la nostra i n d i p e n d e n ­
za. a l la snaz ional izzaz ione de l no 
s tro e serc i to , si a g g i u n g e il pe 
r ico lo per noi di d o v e r e accettare 
il r iarmo del la G e r m a n i a . Ma 
n o n a v e v a m o c o m b a t t u t o per d i ­
s truggere la potenza tedesca, il 
m i l i t a r i s m o nazista? N o n a v e v a ­
m o c o m b a t t u t o per far compren­
d e r e ai t edesch i c h e ess i d o v e v a ­
n o c a m b i a r e strada, non essere 
p i ù l ' incubo del l 'Europa e del 
m o n d o ? N o i i tal iani s i a m o inte­
ressati più di c h i u n q u e altro a 
c h e la G e r m a n i a n o n segua la 
v e c c h i a s trada . D a l l a Tripl ice A l ­
l eanza a l P a t t o d'Accia io , noi 
abb iamo a v u t o la conferma che 
ogn i vo l ta c h e essa si è r iarmata. 
n o n h a r i sparmiato 

A v v i a n d o c i a l la conclus ione 
de l t u o app laudi to discorso. B o l ­
drini h a d e t t o : « Noi chiediamo 
c h e sui problemi c h e interessa­
n o la co l l e t t iv i tà naz ionale , che 
in teres sano l 'avvenire de l nostro 
P a e s e , s i apra u n grande d iba t ­
t i to , u n co l loqu io fra tut t i gli i t a ­
l iani : u n d ibat t i to senza p r e v e n ­
zione, s enza preconcet t i . Che un 
d ibat t i to è poss ib i le , è stato d i ­
mostrato da q u e s t o Convegno , 
da l la cui t r ibuna h a n n o parlato 
D o n F o r m a t o , l a m e d a g l i a d'oro 
Castagna, i l g enera l e P icc in in i : 
tutt i abb iamo sent i to , s ia pure 
partendo da principi i d ivers i , la 
necess i tà dì r i m a n e r e uniti , di d i ­
scutere , d' incontrarsi par cercar* 

rial ferma che i patti mil i tari e 
ixilitici conclus i e rc-i operant i , 

lei c o m a n -
la d i v i s i o ­

ne « Nat i sone >• e il Corpus J u ­
gos lavo . tra ì «ruppi « G L •• P i e ­
m o n t e s i e i >• Maquiì-nrds "• tra 
la D i v i - i o n e •• NTi'//;i Caval ieri . !» . 
e IV Elas . tra la X X V I I I B r i ­
gata Garibaldi e l'tf Armata , ecc. . 
sono stati degli a l i i necessari 
per unire lo .-for'.o c o m b a t t i v o e 
creare le condizioni del la v i t t o ­
ria. L'o.d.g. dichiara che non è 
to l lerabi le Der nessun «-inceio d e ­
mocrat i co e antifascista che si 
cerch' di rovesc iare i valori m o ­
rali della Lotta di Liberaz ione 
r iabi l i tando i cr iminal i naz i - fn -

PKHUGIA. 14. — Un omic ida 
da t empo r icercato è s ta to c a ­
s u a l m e n t e arrestato , d o p o e s sere 
s ta to g iudicato e asso l to per un 
furto di polli . 

Giorni or sono al t e r m i n e di 
un processo per furto di polli 
ta le Virgil io Carbonet t i v e n n e 
asbolto per insuff ic ienza di pro ­
ve. Il dr. P a g a n o de l la Questura 
d: Perugia , procede t t e però al 
fermo de l l ' indiv iduo per u l t er io ­
ri . iccertamenti . Il f e r m o è s tato 
oggi t ras formato in arresto , per ­
chè sono s t a t e s c o p e r t e le v e r e 
general i tà de l Carbonett i , che in 
realtà e ta le D a l m a Bolognin i , da 
t empo r icercato in q u a n t o c o n ­
dannato nel 1946 da l l e A s s i s e di 
Pesaro a 20 anni di rec lus ione 
>er a v e r u c c i s o in local i tà San 

Miche le di P e s a r o con u n calc io 
a l l 'addome l 'amante Gugl i e lmina 

INFURIA LA TEMPESTA NELL'ATLANTICO 

Tre grossi mercantili 
sbattuti contro le coste 
L O N D R A . 14. — La tempes ta i cate , ne l le quaj j la n a v e s i ft 

c o n t i n u a ad infuriare e s empre ' spezza ta . S u l m o m e n t o s e m b r a 
più n u m e r o s e d i v e n g o n o le s c i a - va imposs ib i l e a v v i c i n a r s i a l r e -
g u r e . Fra D o v e r e D e a l si e i n ­
cag l ia ta iersera la petrol iera p a ­
n a m e n s e « S o v a c Radiant » da 
17.597 tonne l la te , spinta v i o l e n ­
t e m e n t e da l l e o n d e v e r s o la costa , 

D a Casablanca g i u n s e not iz ia 
che il m e r c a n t i l e portoghese « L i -
son » da 8.CCÒ tonnel la te , m e n t r e 
era al l 'ancora, ha a v u t o rotti « l i 
ormegg i e d è quindi andato a l la 
der iva arenandos i all'altezza d e l ­
le R o c c e N e r e . Riusc i ta a d i s in . 
cag l iars i , la n a v e è andata n u o ­
v a m e n t e a l la der iva in a l to m a r e 
s ino a c h e il v e n t o non 111; s p i n ­
ta in d irez ione del porto d o v e 
ancora u n a vo l ta s'è a r e m i a . D o ­
po un'ora di sforzi, d u e r i m o i -
chiator i r iusc ivano a d i s i n c a ­
gl iar la . 

S u i banchi di sabbia de l la r e 
g ione di G o o d w i n s si è poi a r e ­
na to i l v a p o r e francese « A g e n » 
c h e era i n rotta da D a k a r v e r s o 
Rot t erdam. 

L a n a v e , lanciata con v io l enza 
contro la costa , si è spezzata in 
d u e . D a t o l 'al larme, è part i to u n 
bat te l lo di sa lvatagg io c h e è 
g iunto so lo dopo c inque ore d i 
tentat iv i nei press; dell't- A g e n », 
e m e g l i o , d e l l e due part i , affian-

l i t to, a c a u s a d e i b a n c h i di s a b ­
bia c h e l o c i r c o n d a v a n o , fortu 
n a t a m e n t e però , d o p o u n a not te 
di t enta t iv i , g l i u o m i n i d e l b a t ­
te l lo sono r iusc i t i a portars i a 
fianco de l l '* A g e n >» e d h a n n o 
raccol to i 37 u o m i n i de l l ' equ ipag­
g io e s c l u s o i l c a p i t a n o Maurice 
L a n d r e a u il q u a l e si è o s t ina ta ­
m e n t e r i f iutato di abbandonare 
la sua n a v e . 

I marinai del l '* A g e n » aveva* 
no trascorso una not te quanto 
mal penosa , raggruppati sul la 
parte anter iore del mercant i l e e 
tormenta t i dal freddo. « Q u a n d o 
la n a v e ha ur ta to contro i banch i 
di sabbia — ha narrato u n o d e ­
gli ufficiali — s iamo stat i tutt i 
proiet tat i in aria ed è u n vero 
m i r a c o l o c h e n e s s u n o d i noi s ia 
r imas to fer i to »». 

D o p o a v e r e condot to a r iva i 
37 naufraghi il bat te l lo di s a l ­
v a t a g g i o si e portato n u o v a m e n ­
te a fianco d e l re l i t to . I marinai , 
f acendo segna l i e l anc iando g r i ­
da al l ' indirizzo de l L a n d r e a u , 
h a n n o esortato ques t 'u l t imo ad 
abbandonare la n a v e , r iu scendo 

sua os t inaz ione . 

Rocco , di 20 anni , che era in 
s ta to in teressante . 

Fuggi to da l c a r c e r e di Pesaro , 
il Bolognini a v e v a a s s u n t o il 
fa lso n o m e di Virg i l io Carbonett i 
cont inuando la sua es i s tenza g i ­
rovaga con un'altra donna , a n ­
ch'essa a t t u a l m e n t e in s t a t o i n ­
teressante . L' identi f icazione de l 
Bolognini è a v v e n u t a in s e g u i t o 
al casua le r i n v e n i m e n t o di u n 
atto notar i le con u n a fo to d e l l o 
s t e s so Bolognin i . Q u e s t o d o c u 
mento , la co inc idenza d e l p r o c e s ­
s o per furto di pol l i , e u n p i c c o l o 
n e o s u l l o z i g o m o s i n i s t r o h a n n o 
condot to al r i c o n o s c i m e n t o 

Due vecchi coniugi 
uccisi in Sardegna 

C A G L I A R I . 14. — U n e f ferato 
de l i t to è s t a t o c o n s u m a t o in 
u n a a b i t a z i o n e s i t u a t a n e l c e n ­
tro di Gusp inL D u e vecch i 
con iug i F e l i c e S a b i u di ann i 
76 e P a s q u a l e Ortu di anni 70, 
s o n o s tat i b a r b a r a m e n t e uccis i 
con u n c o r p o c o n t u n d e n t e di cui 
a n c o r a n o n si c o n o s c e la natura. 

Gli a s s a s s i n i (si ritiene c h e s i 
tratt i di p i ù individui) s o n o p e ­
netrat i a tarda sera ne l la ab i ta ­
z i o n e d e l l e l o r o v i t t i m e e h a n n o 
a g i t o indis turbat i . Il t r a g i c o fa t to 
ha susc i ta to ne l p a e s e u n a v i v i s ­
s i m a i m p r e s s i o n e . S i f a n n o m o l t e 
conge t ture s u l m o v e n t e d e l d e ­
l i t to . m a i carabin ier i n o n h a n n o 
forni to part ico lar i e s i ignorano 
m o l t e c ircostante . L'ipotesi p iù 
v e r o s i m i l e è però c h e il dup l i ce 
omic id io s ia s ta to c o m p i u t o a 
s c o p o di rap ina benché i pover i 
coniugi n o n potes sero certo c o n ­
s iderars i r icchi : e r a n o propr ie ta­
ri di u n a os ter ia e di una r i v e n ­
dita di g e n e r i vari . 

AMOTERIA 

Vu ricbiicits 100 
Vii G. Ama.ol< 8 

ANNUNZI SANITARI 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore Mass operatoti* 
EMOMOIDI VENE VARICOSE 

Caladi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-M1 . Ora 8-20 - Festivi S-1S 

SCONOSCIUTO II, DONATORE 

21 milioni dall'America 
al 

VITERBO. 14. — Un assegno ban­
cario per l'importo di 35.000 dollari, 
pari a circa 21 milioni di lire ita­
liane. è pervenuto oggi al carcere di 
Santa Marta in Grati proveniente 
dall'America all'indirizzo del dete­
nuto Gaspare Pisci otta. 

L'assegno, di cui non si conosce il 
misterioso donatore, è stato bloccato 
dalla direzione e messo a disposi­
zione del P. G. 

n processo per la strage di Por-
tella. intanto, è stato rinviato ancora 
una volta a causa di un'improvvisa 
indisposizione del Presidente D*Ago-
, . i _ _ , „ „ J ( „ . . _ ! _ _ _ _ j . _ . r , 

a gennaio. 

Dr. SCALATTA 
SPECIALIZZATO M I I E VtVEnEE 
UNIVERSITÀ' R o m a F l l i t ' f tRtKCt 

Pel le Venerea Emorroidi Varici Pia« 
ghe Impotenza. Eliminazione Peli 
Porri ecc. Via Firenze. 43 s e A in­
t e m o 3 (11-30). 

STUOIO 

mommo 
minima •s*Mmvg'P*iit 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BK. 8EQDARO ». 

Specializzato solo per la cor» d i 
qualsiasi forma d'ixnpotanza. disfun­
zioni e anomalia s t a s a l i con «oli 
metodi asJcstlflcl ( (e non propri). 
Friglilta sterilita. Cora ringiovanì* 
mento (metodo Bcgomoletz). Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite Ore 9*13, 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 
Piazza tndrpeadSBXa u. S (Stazione) 

V; MONACO 
Cara taAatarl rapide radicali 

EMORROm. VEKREE, 6IREC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S - » n m a s r . 
r e s e Svi* . Tel. SO-*** [T. t F u l t ) 

Doti PENEFF - Specialista 

VU Palestre SS m t S O r e » 11 14-lt 

u irrrof t 

ALFREDO 
PELLE VENEREE . 

EMOKBOTDI 
BagaaU, FUglM, 
Cara l a t t i e r e e sai 

(pr 
Telef. « • « » 

D I P O T E X Z A 
• M U C O S E 

Crai* 
•prrsaioa* 

CORSO UMBERTO, 504 
lazza? «al Popolai 
Ora *-*• . restivi S-U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle. psicoU. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per U ringiovanimen­
to. GrandUff CABLETTI «r. Carte 
- PL\ZZA E9QU1UNO 12 • Bassa 
(presso Stazione) . Ore 9-13. l*-n» -
Festivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carietu non 
d i cor-iuin in altri Istituti tn Italia. 
Mtz):aia *V attestati. 
Per i a * * r a t f » s : graia»» xszVrzzz. 

i _ 
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PS", e - « L'UNITA* » Martelli 15 Bennato ITO 

ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE Li'intervista di Greppi 
(Continuazione dalla 1* pagina) i« r i interessi Vitali. D'altro con-

"SI INIZIA UNA RIBELLIONE CONTRO I PIAN» DI GUERRA DEGLI S.U.„ 

La frattura del blocco americano all'ONU 
illustrata da Viscinski a una delegazione francese 
Jl fallimento degli Imperialisti sul progetto di "misure collettive,, 
JL'enoritM» importanza del movimento dei Partigiani della Paee 
PARIGI, 14 — U capo della d e . 

legazione sovietica alJ'A.<-emblea 
dfcll'ONU. Vi*cin<k.. ha ricevuto 
il Presidente del Confidilo fran­
cese della Pace. V\*e= Faifies ed 
alcuni altri autorevoli membri del 
Consiglio,' i qual' gli hanno con­
segnato l'Appello del Consiglio 
•mondiale della pace al le Nazioni 
Vntte ed at popoli del inondo 
Edottato dalla .-espone d: Vienna 
del Consìglio stesso e VAppello al­
la Nazione. lanciato dal Cont;rev-o 
francese per il disarmo e la pace 

R i f o n d e n d o a Farge, Vìsciti'ki 
ha detto che la delegazione sovie­
tica alla sesta sessione de l l 'A^em-
blea dell'ONlT segue molto atten­
t a m e n e lo sviluppo del Movimen­
to della Pace nei vari paesi ed ha 
X)ttolmeato l'importanza che que­
sto movimento ha, non soltanto 
per la sua portata, ma perchè es­
so tempia la volontà delle masse 
popolari e le organizza nella lot­
ta per la pace. Questo movimento 
permette di unire i fautori della 

pace, i quali sarebbero rimasti al­
trimenti distaccati gl i uni dagli 
altri, nella comune aspirazione di 
bloccale la strada alla guerra. 

Nel p o t r ò lavoro alla corrente 
s e z i o n e dell'Assemblea — ha pro­
seguito il capo della delegazione 
sovietica — abbiamo grandemente 
bisogno dell'appoggio de l le mnsFe 
popolari Dobbiamo dire che stia­
mo ricevendo questo appoggio, 
che lo sentiamo: ogni giorno la 
nostra delegazione riceve da tutte 
le parti della Francia numerose 
lettere e telegrammi i quali cspri-
mono la loro solidarietà con la 
nostra attività. Vengono da noi 
deputazioni di operai, impiegati, 
intellettuali, piccoli borghesi, dal­
la Francia e da altri paesi. 

Viscin?ki è quindi passato a par­
lare delle difficoltà che la lotta 
per la pace della delegazione so­
vietica incentra a causa del bloc­
co reazionario esistente, attorno 
agli Stati Uniti, alla Gran Breta­
gna ed alla Francia, in seno alle 

I >\-miimiro l<in Houli? 
Sbrinerà il qowmio belga 

Prosegue il ricatto americano alla Francia 
Faure risponderà solo in giornata a Aurioì 

PARIGI, 14. — H radicale Ed­
gar Faure, che aveva ricevuto 
sabato dal Presidente della Re­
pubblica, l'incarico di tentare la 
formazione del governo, non ha 
ancora dato alcuna risposta e 
non la darà prima di domani. 
Nulla di preciso è stato reso noto 
sui risultati da lui conseguiti 
fino adesso, ma sembra che l'in­
tervento e le minacce americane 
abbiano provocato un certo pani­
co nei partiti borghesi i quali sa­
rebbero ora disposti a formare 
un governo sia pure provvisorio 
per dare soddisfazione ai padroni 
d'oltre atlantico. 

Lo scalpore provocato nell'opi­
nione pubblica f r a n c e s e dalle 
pressioni delle autorità statuni 

Laccato con successo un convoglio 
di rifornimenti britannici nel P e -
rak, i l 25 novembre. Ne dà notizia 
fi Malayan Monitor. 

Vittorie nel Viet Nani 
dell'Esercito popolare 
SCIANCAI, 14. — L'Agenzia viet­

namita d'informazioni da notizia di 
importanti successi registrati in que­
sti ultimi tempi dall'Esercito popo­
lare su) fronte di Hoabinh e sul 
fronte centrale del Viet Nani setten­
trionale. 

Nella notte del 7 gennaio, le unità 
popolari hanno annientato una posta­
zione d'aitiglieria nemica presso lo 
aerodromo di Hoabinh e 6 capisaldi 
a nord della citta. 1/8 gennaio le uni­
tà d'artiglieria ed antiaeree hanno 
distrutto 4 aeroplani nemici in quel-

una smentita ufficiosa. Ma prò 
prio oggi, la stessa agenzia ha r i ­
preso, per conto dei circoli diri­
genti di Washington, il solito r i -
callo degli «aiuti», affermando 
the Truman avTébbe rinunziato, 
di fronte al malumore che esiste 
ai - Congresso nei confronti della 
Enropa occidentale, a chiedere 
ulteriori stanziamenti. 

in Belgio, le pressioni ameri­
cane sembrano aver ottenuto lo 
effetto voluto poiché Van Houtte, 
Incaricato di formare il governo, 
ha dichiarato di ritenere che il 
Gabinetto possa essere costituito 
in serata. Van Houtte, che era 
ministro delle Finanze nel prece­
dente governo, è uno dei rappre­
sentanti più autorevoli dei gruppi 
monopolistici belgi, e formerà, a 
quanto pare, un governo quasi 
completamente identico al prece­
dente. E' quindi da prevedere 
che i problemi che hanno fino 
adesso travagliato il paese e che 
sono all'origine della crisi, non 
solo non saranno risolti, ma ad­
dirittura verranno -aggravai!. La 
situazione catastrofica in cui si 
dibatte l'economia belga a causa 
della politica atlantica peggiore­
rà ulteriormente. 

E' significativo, del resto, che 
l'organo dei circoli finanziari. 
«T Dornière Heure », abbia già da­
to la sua calorosa approvazione 
alla nomina di Van Houtte. 

Convoolto inglese attaccato 
Ì9 "r^tinjani ÌH Mafefo 

LONDRA. 14- (Teleprcss). — 
Una unita partigiana dell 'Esercito 
popolare malese di liberazione» 
comprendente malesi, cinesi, in­
diani e sakais (aborigeni'*, ha at-

presst 
sud 

di Hanoi), «configgendo completa­
mente le formazioni nemiche in que­
st'area. Esse ai sono impadronite di 
un ricco bottino ed hanno fatto 161 
prigionieri. 

Nazioni Unite, blocco che ha per­
messo sinora ai circoli dirigenti 
reazionari di questi paesi di fare 
il bello e il brutto tempo all'ONU. 

COÌÌ è f-tato finora — ha prose­
guito Viscinski — ma anche nella 
sessione dell'anno scorso abbiamo 
detto che questo nucleo non era 
sicuro, norl era solido e -ri sarebbe 
infranto. Cosa è avvenuto alla 
presente .»essione dell'Assemblea 
generale? Questo nucleo, questo 
blocco si è rotto. S'inizia ora una 
ribellione contro : piani di guerra 
degli St.iti Uniti, sia puie, finoia. 
una ' ribellione m ginocchio » 
ma nondimeno una ribellione. 

Il Mini.stio degli Esteri sovietico 
ha pi ovato le sue affermazioni, 
esponendo quando è avvenuto al 
Comitato Politico durante la di ­
scussione bulle cosiddette • misure 
collettive;- pioposte dagli america­
ni. Obiettivo di aueste piopo*>te era 
quello di obbligare 1 paesi del-
l'ONU a mettere le forze armate a 
deposiz ione delle Nazioni Unite. 
ossia, in pratica, a disposizione de­
gli Stati Uniti. 

Cos'è avvenuto, invece ' — ha 
detto Viscinski. — E* scoppiata la 
ribellione. Ai Paesi Arabi, che han­
no dato il via, 6i sono associati i 
mppresentanti ui altri Stati, tra ì 
quali alcuni Paesi dell'Americr. 
Latina: Messico, Cile, Colombia, 
Argentina, Guatemala ed Ecuador. 
Un atteggiamento più risoluto è 
6tato preso dai rappresentanti del ­
l'India, dell'Indonesia e della Bir­
mania. Le delegazioni deU'U.R.S.S. 
e delle Democrazie popolari, natu­
ralmente, si sono decisamente op­
poste. 

Tutto ciò ha costituito una tale 
pressione che gli Stati Uniti P la 
Gran Bretagna hanno dovuto riti­
rare il punto della loro risoluzione 
che prevedeva di approvare ed 
accettare il rapporto de! Comitato 
per le cosidetfe «misure collettive^. 
Il Comitato politico non ha appio-
vato il rapporto, limitandosi a 
prenderne atto. 

Il delegato sovietico ha prot>e-
guito rilevando che la maggioi 
parte dei paesi non ha voluto p m -
tecipare all'attuazione di queste 
misure. Non solo, ma su iniziativa 
dei paesi arabi e della maggior 
parte dei paesi asiatici, è stata ag­
giunta alla risoluzione un punto 
molto importante secondo il quale 
nessuno Stato può essere obbliga­
to. senza il suo consenso libera­
mente ed esplicitamente espresso. 
a partecipare all'attuazione del ie 
e misure collettive ». 

E' evidente — ha detto Viscin­
ski — che abbiamo piena ragione 
di « congratularci * con il blocco 
americano-britannico per il com­
pleto fallimento del suo piano 

Infine il Ministro degli Esteri 
sovietico ha rilevato che i succes­
si delle delegazioni che lottano per 
la pace all'ONU è stato largamente 
facilitato dai partigiani della pace 
di tutti J paesi, e particolarmente 
francesi. Nelle Nazioni Unite — 
ha cietto Viscinski — stiamo con-
ducendo una lotta che richiede vi­
gore, giandi sforzi ed una fede in­
flessibile nella giustezza della no­
stra causa, fede senza la quale 
nessuna lotta può avere un ebiio 
positivo. E' per questo che l'ap­
poggio datoci dalle mas-e popolari 
nei differenti paesi del mondo e, 
specilli amente, in Francia, e tanto 
apprez/abilo ed importante pei noi. 

Visunski ha rilevato che il mo­
vimento della pace deve superare 
sens i imi ostacoli, eompie.se !e i ,ip-
pre.-.ighe poliziesche. Ma, quanto 
maggiori sono gli ostacoli frapposti 
sulla strada delle oiganizzazioni del 
movimento della pace, tanto più 
vasto e forte es c o diventa 

Clark non sarà 
ambasciatore In Vaticano 

La dùea» Metodista contro la 
nomina di un diplomatico presso 

la Curia 

WASHINGTON, 14. - Un comu­
nicato pubblicato questa sera dalla 
Casa Bianca informa che Truman ha 
rinunciato a sottomettere nuovamen­
te al Senato la proposta di nomina 
del gen- Mark Clark alla carica di 
Ambasciatore degli Stati Uniti pres-
lo lo Stato della Città del Vaticano. 
Fi Presidente intenderebbe peraltro 
sottoporre un'altra nomina in data 
ulteriore. 

Interrogato dai giornalisti nella sua 
residenza di Fort Monrce, Clark ha 
dichiarato: «Il comunicato della Ca­
sa Bianca o abbastanza esplicito. La 
controversia che e sorta dopo la mia 
nomina ad Ambasciatore presso il 
Vaticano mi ha indotto a ritornale 
sulla mia decisione di accettare ». 
Siili.» rinuncia di Truman ha molto 
influito l'opposizione del senatore 
Connally, presidente della Commis­
sione senatoriale degli esteu, il qua­
le ei.i contrario non soltanto alla no­
mina in genere di un Ambasciatore 
tiiewi la Santa Sede, ma anche, e più 
piecis.imente, alla nomina di Clark. 

li Consiglio Vescovile della Chiesa 
Protestante Metodista, attualmete 
riuni'a ad Atlantic City, ha pubblica­
to a sua volta una dichiarazione sul­
l'argomento 

«Noi ci opponiamo — dice l.i di-
chiar.i/ione — alla nomina di cliic-
chesM.i ad Ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il Vaticano K' un* que-
btio-ic di prlncipulo e nor* di persone. 
Noi Mino certi che il Papa e il Pre­
side" •< comprenderanno che gli a d e ­
rirai desiderano la libertà religiosa 
per lu t t i ' 

. ., . , T~ ,-*• 4 \to, un ente pubblico non ha 
fondamentale di politica estera, ' , u o i d i p e r U lent i minori 
l'atteggiamento verso il patto d . rf. tm» f l 2 Ì e„da privata; al atlantico. Che cosa mi puoi di 
chiarare in proposito? 

— Quanto alla politica estera, 
l'atteggiamento del partito non 
potrà che uniformarsi — ancora 
una volta per evidenti ragioni di 
coerenza —- al concetto che ha 
raccolto il più largo consenso: 
quello cioè ài una fiduciosa di­
fesa della pace e della democra­
zia, anche e sopratutto mediante 
il più largo appagamento possi­
bile delie fondamentali esigenze 
della classe lavoratrice. 

Non si tratta, comunque, di 
una posizione unilaterale, ed è 
chiaro che tanto migliore sarà 
l'esito del nostro sforzo pacifica­
tore quanto maggiori saranno la 
comprensione e la buona volontà 
degli Stati comunisti. 

E' in atto innegabilmente un 
pericoloso conflitto, ed una ef­
fettiva e concludente soluzione 
7ion potrà essere raggiunta che 
per il concorso di tutte le parti 
interessate. E ciò è tanto pili 
giusto, in quanto la «ita, la pace 
€• la libertà sono beni che do­
vrebbero stare a cuore nella stes­
sa misura a tutti i popoli e a 
tutti gli uomini, al di là e al di 
qua di qualunque sipario effetti­
vo o simbolico che sia. 

— Nella tua mozione »i par­
lava chiaramente di opporsi alla 
legge antisciopero, alla chiusura 
delle fabbriche, alla politica di 
dissesto in campo economico; che 
atteggiamento pensi prenderà il 
tuo partito su questi punti? 

— Per quanto riguarda il di­
ritto di sciopero sono natural­
mente contrario a qualsiasi limi­
tazione. Non è ammissibile, in­
zaffi, che una categoria di lavo­
ratori rinunzi alla difesa dei pro­

contrario, da esso proprio do 
vrebbe discendere l'esempio per 
tutti. Né i dipendenti di un ente 
pubblico hanno minori esigenze 
degli altri lavoratori; se mai, è 
richiesto loro un più accurato 
decoro e quindi un onere sup­
plementare. 

Comunque penso che il PSD1 
prenderà, come deve, posizione 
contro qualsiasi legge restrittiva, 
e nello stesso tempo sosterrà una 
politica economica che scongiu­
ri la chiusura di altre fabbriche 
e miri decisamente al potenzia­
mento di tutti i nostri mezzi pro­
duttivi. Senza dire che dev'es­
sere a qualunque costo difeso il 
diritto al lavoro di tutti i citta­
dini, cosicché l'assurdo sociale e 
morale della disoccupazione sia 
radicalmente eliminato. 

— Un'ultima domanda su un 
argomento che tu hai centrato 
nel tuo intervento a Bologna. 

Come combattere il neofasci­
smo? Perchè è neofascismo la 
pubblicità dei Graziani e dei 
Borghese ì quali, hai notato e 
spiegami il perchè, si orientano 
verso il patto atlantico e gli ame­
ricani. Così com'è neofascismo la 
cacciata di Santhià dalla FIAT 
(e Calamandrei, come avrai vi­
sto, ha detto nettamente il suo 
parere). Dato che tutta la stam­
pa « indipendente », che si augu­
rava la vittoria delle correnti di 
Simonini e di Saragat, scrive 
che, >e sarà necessario, bisogne­
rà tornare all'« unione sacra » 
coi fascisti, pur di esser" contro 
i comunisti, che mi sai rispon­
dere? 

— Sono d'accordo — ha ri­
battuto Greppi — per la lotta 

PERCHE' LE AUTORITÀ* LI TENGONO ANCORA NEI MAGAZZINI ? 

Di Vittorio chiodo eho i doni sovietici 
vengano immediatamente distribuiti 

Indimenticabile manifestazione a Palermo per salutare la partenza dei delegati deirti.R.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 14 — Con una im­
ponente, entusiastica manifestazio­
ne, i lavoratori e il popolo di Pa­
lermo hanno «alutato domenica la 
Delegazione -ovietica venuta in 
Italia per coiuegnare alle popola­
zioni colpito dall 'al luvione gli 
aiuti generosi dei lavoratori del ­
l'URSS. 

La «rande .-ala del cinema Dia­
na era gremita fino all'invero«i-
nvle e pai cecilie centinaia di per­
sone ->ono state costrette a rima­
nere fuori 

Delegazioni di operai, di con­
tadini. di studenti, di donne e di 
pionieri, a testimonianza dei sen­
timenti di gratitudine e di amici­
zia del popolo siciliano, hanno 
consegnato ai rappresentanti dei 
lavoratori sovietici diecine e die­
cine di doni: opere pregevoli del 
nostro artigianato, prodotti carat­
teristici della Conca d'Oro, prò-

Proteste di Aragon, Amado e Guillen 
per l'oltraggio al poeta Pablo Neruda 

Dichiarazioni al nostro corrispondente dei tre scrittori 

zioso pubblicazioni sulla s tona 
dell'Idola, ricami, dolciumi, vini. 
eicet'M,! I.a manifestazione, che 
è stata presieduta dal compagno 
on D- Vittorio, ha avuto inizio 
poco dopo le o i e dieci con un b t e -
vo -aluto dell'otì. Macaluso. segre­
tario regionale della CGIL 

A lu iunnii fatto seguito W.a-
d.nuro Screzili, membro del Pre­
s id imi del Comitato Centrale dei 
Sindacati Sovietici e capv> della 
Delegazione, e Dimi'r. T.moviev. 
rappresentante dei cooperatori. 

Qu.ndi, fra applausi prolungati, 
prende la parola <1 compagno Di 
Vittorio. 

tersamente la terra perchè pro­
duca di più assorbendo più mano 
d'opera. 

E' la linea del piano del la­
voro della nostra Confederazione, 
piano che se fosse stato attuato 
avrebbe per lo meno l imitato le 
conseguenze catastrofiche de l l e al­
luvioni . 

La lotta per i salari 

Dopo aver parlato del la grande 
battaglia per elevare il tono di v i ­
ta dei lavoratori italiani. Di Vit­
torio ha denunziato il vergognoso 
atteggiamento del la confederazio-

I, Dopo ave. sottolineato il signi- i n e '' "berina * nei confronti de l la 
ficaio del fatto che la manifesta- \ìoii* P*r i salar, e l e famet i ca -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 12. — La notizia della 
espulsione daff'ftnfia del grande 
poeta cileno Pablo Neruda si è dif­
fusa rapidamente m Cecoslovac­
chia suscitando uit'issima ind ign i -
zione. 

// provvedimento arbitrario pre­
so dal governo italiano ha «cosso 
profondamente, olire che H popolo 
e ffli inie/Jeitualf cecoslovacchi, m 
modo particolari gli autorevoli 
scrittori e poeti stranieri ospiti in 
questo momento detta Cecoslovac­
chia. 

Ho avvicinato questa mattina tre 
fra i più eminenti di questi uomi­
ni. legati a Neruda oltre che da 
una fotta comune anche da affetto 
fraterno e da profonda amicizia. Jl 
poeta e scrittore francese Louis 
Aragon. lo scrittore brasiliano 
George Amado. recentemente insi­
gnito del Premo Stalin per la Pace. 
e it poeta cnbuno Nicolas Gutllen. 
autore delle liriche raccolte nel 
volume intitolato « El Son Enferò ». 

« Quando, cento «mm la — mi ha 
detto Aragon — la libertà fu sof­
focata m Francia, è in Italia che 

SI SGONFIA UNA VILE MONTATURA 

Liberati i compagni Pralali 
accusali del delitto di Cevoli 

PISA, 14: — I tre fratelli P ra -
tali che erano stati arrestati ó r ­
ca due mesi fa in relazione al 
delitto di Cevoli, sono stati ri* 
lasciati dall'Autorità Giudiziaria. 
Tre dei sette arrestati quindi so­
no in libertà, prosciolti in Istrut­
toria. Tutti ricordano ancora la 
vile campagna di menzogne che 
sull'arresto di Piero, Silvano e di 
Luciano Pratali è stata condotta 

pleto fallimento. Restano ancora 
in carcere, malgrado che decine 
di persone possano provare la lo­
ro innocenza, i Marinari. Donati 
e Montagnani che da mesi Jan-
guono in una cella, colpevoli solo 
di appartenere al PCI. D giudice 
istruttore Cantarano che ha sede 
in Firenze, ha comunicato tele­
graficamente alle autorità di P. S. 
di Pisa la decisione del proscio-

da parte della stampa pialla ejglimento in istruttoria e subito 
d. e locale in occasione del loro [dopo è avvenuto il rilascio dei 
arresto. Il colonnello Anzrisani ! tic fratelli, ad accogliere i quali 
volle avvalorare allora le menzo-! erano la moglie e alcuni amici 
gne de * Il Mattino > e di altri j che avevano avuto notizie della 
gjomeii fon delle dichiarazioni i «•carcera/ionc. 
attraverso le qual! si voleva da- ! 
re- ad intendere che a carico de- \ 
eli arrestati erano emersi degli i 
e'ementi sicuri di accusa | 

Da molte parti si è gridato an- ) 
che in questa occasione che 8» 

Afcògnfonaiio sulla strada 
n faSavere. «*eWa !<ro vittima 

il grande storiografo del nostro 
paese, Jules Michelet, trovò asilo. 
L'Italia di Dante e Petrarca. l'Ita­
lia di Manzoni è stata sovente «n 
rifugio dei francesi che H dispoti­
smo cacciava dal proprio ptiese. 
Quando la tirannia ma ne impedì 
l'accesso, io non persi la fiducia in 
questo paese, che amo come l'amò 
il nostro Stendhal e. dalla Francia 
occupata dai tedeschi ho salutato. 
lo stesso giorno delia caduta del 
fascismo, il ritorno alla luce del 
grande popolo fratello, le cui armi 
divenivano te nostre armi. 

« ET stato doloroso per me ap­
prendere. all'alba di quest'anno in 
cui ci prepariamo a festeggiare le 
grandi memorie unite di Leonardo 
da Vinci e di Victor Hugo, che uno 
dei più grandi poeti del secolo è 
stato espulso da questa terra dove 
tanti uomini morirono per la li­
bertà. Pablo Neruda. nella sua stes­
sa patria, malgrado le misure poli­
tiche del governo, è lodalo e ono­
rato. quantunque m esilio, da tutto 
i* popolo e da tutti coloro per i 
quali cantano i versi legali all'a­
more delle cose nobili e belle, an­
che sui giornali locali Pablo Ne­
ruda. gloria della lingua spagnola 
e cantore della pace, che è di tut­
te le lingue: Pablo Neruda celebre 
nel mondo intere quanto coloro per 
i quali noi amiamo l'Italia, non 
cvrà dunque il diritto sostare sul­
la terra di Roma! Bisogna che si 
conosca l'eco che una s imile noti-
ria frorerà ovunque ri stano uo­
mini che pensano. Che! Non v'è 
dunque più posto per un poeta ai 
piedi del Campidoglio? Come ai 
giorni del duce è dunque un cri­
mine ornare la pace che è. e non 
già la guerre, naturale all'uomo e 
alla donna? Oh! lo rifiuto di con­
fondere l'Italie cor. questi; misura 
di ostracismo, che porta ;.' marchio 
della sottomissione allo straniero! 
Ecco li nome del poeta scacciato. 
più pericoloso per coloro che lo 
scacciarono, di quanto n o i rosse 
prima. Che Pablo Neruda dia al 
popolo d'Italie la misura delia 
schiavitù che esso mai accetterà. 
esso che tante volte ha spezzato le 
catene straniere! 

v Sedici milioni di itahon. hanno 
dato il loro nome per la pace: che 
ess, uniscano il nome del poeta 
esi'ir.to elle loro l:*te. che e»s< chic 
mino e ».'oro che non hanno ancora 
arto !r. loro voce, a sbarrare la 

scente dei francesi e delle francesi 
che. come difendono i propri figli, 
non vogliono che le madri italiane 
abbiano a piangere i loro ». 

George Amado. amico insepara-
bi/c d. Neruda. mi ha detto-

<i La misura presa dal governo 
italiano contro Ncmoa. certamente 
dettata dagli americani, è un in­
sulto a tutti gli intellettuali det-
l'AmeriCG Latina. Noi intellettuali 
dell'America Latina, che siamo le­
gati alla cultura italiana, m questo 
momento siamo solidali più che 
mai con il popolo italiano che e 
vittima di un governo a tale punto 
sottomesso ai padroni 3Iran.cn. Noi 
sappiamo però chc it popolo Un-
liano è con Neruda ». 

• Protesto con tutte le mie m a ' 
— mi ha detto Guillen — contro 
l'espulsione di Pablo Nerudc chc 
vuole significare non solo una of­
fesa al grande poeta e al T>jpo?o 
dell'America Latina, ma anche una 
offesa al popolo italiano. i> quale 
si leva indignato contro questa mi­
sura presa dietro ispirazione de! 
governo nord-nmencano •». 

AMLETO BOCCACC1M 

zione del la .v is i ta in Sicilia dei no­
stri amici sovietici abbia luogo a 
Palermo, nella capitale della Sici­
lia autonoma, il capo della grande 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro ringrazia a nome di 
tutti i lavoratori italiani per la 
grande manifestazione di solida­
rietà e di amicizia dei popoli del­
l'URSS. 

•< Purtroppo, dobbiamo constata­
re — continua l'oratore — con 
dolore e anche con un ?en=o di 
-lir.agio. che è .-tato più facile ai 
lavoratori sovietici mettere insie­
me tutto quel ben di Dio che ci 
hanno inviato e a portarlo dalla 
Russia fino a Genova, che far 
giungere questi doni ai poveri a l ­
luvionati . Nell'ultima riunione de l 
comitato nazionale di ^occorso ab­
biamo deplorato questo ritardo e 
abbiamo sollecitato le autorità a 
compiere il loro dovere. 

-»Ovunque sono alida'- 1 nostri 
amici sovietici si --ono sentiti ri­
vo lgere questa domanda: dove so­
no i doni che avete portato? Sono 
ancora nei depositi . Noi deploria­
mo questo fatto ed esibiamo che 
essi siano immediatamente d i ­
stribuiti 

Una politica di paee 
Dopo aver contrapposto alla ro­

vinosa politica di guerra e di ag­
gressione degli stati imperialisti la 
politica di pace e di solidarietà 
dell'Unione» Sovietica. Di Vittorio 
ha cosi continuato: .«Noi vogliamo 
una politica che liberi l'Italia dal -
l'obbligo di sperperare miliardi e 
miliardi in spese improduttive, ro­
vinose. come ?ono quelle del riar­
mo. perchè l'Italia per vivere, per 
el iminare 1 due milioni e più di 
disoccupai:, per liquidare la spa­
ventosa miseria del Mezzogiorno e 
de l le Isole ha bisogno di effet­
tuare le grandi tn- formazioni fon­
diarie. ha b:<ogno di creare ba­
cini montani, di coltivare prù m -

zioni scissionistiche del segretario 
generale della D.C. Gonella il qua­
le è arrivato a proporre addirit­
tura un sindacato « i d e o l o g i c o » 
che dipenda diret tamente dalla 
gerarchia ecclesiastica e dal go­
verno. E ciò perchè, l e ideologie 

essendo tante. 1 lavoratori verreb­
bero a trovarsi divisi in tanti sin-
dacatini 

« Ma — osserva Di Vittorio — 
Gonella non ha letto di fare il 
sindacato ideologico dei padroni. I 
padroni devono =?tare uniti in una 
Unica ConfindusT-ria e in un'unica 
Confagricoltura! Eppure fra 1 pa­
droni vi sono cattolici militanti . 
vi sono massoni, vi sono atei!!! 
I falsi cristiani vogl iono d iv idere 
i poveri per sottometterli p iù fa­
ci lmente al dominio dei ricchi. 
Perciò, avanti amici — conclude 
Di Vittorio — non accettate la 
propaganda dei vostri avversari, 
rafforzate l'unità dei sindacati, 
rafforzate questa 3rande Confe­
derazione del Lavoro e tutte le 
speranze de l popolo italiano sa­
ranno r e a l i z z a t e . 

Grandi applausi hanno salutato 
la fine de l discorso di Di Vit­
torio. 

G. S. 

Il caloroso saluto 
dei lavoratori romani 
\,ft delegazione sovietica alla C. d. L. — 1 di­
scorsi di Berezin. della Lebedeva e di Brandani 

Il processo Egidi 
(Contln«azl»B«<UlU 1* Patina) 

fitto sessuale se. per esempio. An-
nareìla fosse stata stroncata. 

Perchè Eg^di avrebbe uccido Au-
narella a colpi dt coltello? Ecco la 
risposta del P. G.: « Fu la scarica 
de l le cond inom fisiologiche e psi­
cologiche m cu» si rrorar.i ("im­
putato » 

Ma. insomma, rmipiiiato unecti 
violentare la ragazza o ucciderla"* 
Voterà violentarla, ma la ragazza 
s: ribellò e perciò égli I"ucci>.\ Così 
ha risposto il P. G. E *um ne con­
vinto nessuno Egidi non poterà 
a f ere alcuna volontà dz uccidere: 
erano troppo amici lui e la ra-
piizca. Magari avrebbe temalo 
vn'al'rj sera Perchè, allora, col-
p.rla col co.'lello e al cran <> per 
ben cinque rolte? 

Ma a queste domande :i p. G. 
non ha dato risposta non <\»,v*ndo-
se'.e neanche poi.te. 

I due primi avvocati a- Parte 
Civile chiesero, come i lettori n-

uccjsori del parroco di Cevoli, 
Don Berdetti, non erano altro 
che del dirigenti e attivisti co­
munisti. 

La liberazione àéi Xraleìii 7ii-
ì-y,i è ' o n primo e decisivo col-
p J a tutta I* montatura ant i -
coinunJ*ta • fintelo del fiuo eom-

aJi8inl£?\ " " V A ' r h l Ì , : r ' e , r o *> /. in Itcìw che noi. fratelli d della stilale p*r Genova * avvenuto *• 
Ieri un grave investimento. U cada­
vere della vittima, il giovane conta­
dino r6enne, Fulppo Testo, (topo e s ­
aere stato trascinato per una ventina 
di metri da un'auto rimasta scono­
sciuta veniva rinvenuto d i u n « 
corridore ciclista che provvedeva r.d 
avvertire i carabinieri. 

corderanno. U attenuanti per l'im-
sfr«:da ,-;I('<T guerra.' E sappiano f ut-jpittato definito ma.'ato e maniico 

"li P. G., pur avendo fatto rilevare 
Francia, noi che sapemmo resiste­
re a Hitler e cacciare le sue orde 
barbare, facciamo giuramento di 
ZlZUTi CC-n »<£ CO*Gt»Cc «iutiù»£. *£ 
nostre, avvolte nel nostro tricolo­
re, sappiamo intonare la nostra 
Marsioliert iella, pace, uoc* ere-

che due medici della polizia prò 
spettarono di sottoporre l'Egidi a 
penzio psichiatrica, ha negato la 
possibilità di considerare l'infer­
mità di mente e Quindi di conce­
dere- attenuanti. 

Come dicevamo, il dotf. Tartaglia 
ha affrontato m mmùtn troppo 

frettolosa la parte più delicata del 
la sua requisitoria: causale e nco 
struzwne del àeli'.to. 

E' perciò rimasta in tutti l'im 
pressione che il P. G. ha chiesto 
l'ergastolo per un imputato sulla 
cui colpevolezza o ìnncceiira con­
tinuano a restare validi tulli i dub­
bi; eoli ha intvre dedicato troppa 
parte delta sua fatica al pesante 
compilo di difendere t'operato del­
la polilirt e della magistratura 

Anche ter; mattina, ad esempio, 
tre quarti della sua amr.g-i sono 
stati una estrema e confusa difesa 
della polizia. Dopo aver ripetuta 
mente ammesso nelle udienze pre­
cedenti che la ' confessione r- renne 
estorta, t'eri ha tentato di dimo­
strare che è impossibile pensar ciò 

Ed essendosi accennato da molte 
parti che epli stranamente non a r e ­
rà discusso della tortura del .«ale 
ne ha finalmente parlato senza che 
nessuno riuscisse a ccpire. però, 
se la riteneva esercitata realmente 
ovrero frutto delta fantasia di 
Eoìdi. 

Sfa manina prenderà la parola 
l a c r . Mannaro, primo difensore 
dell'Egidi. Egli concluderà la sua 
requisitoria in {riornato. Mercoledì 
porterà l'art». Aurini di Porte Ci­
vile e infine l'avv. Saìminci ancora 
in difesa dell'imputato. Si è saputo 
che uno degli avvocati di Parte 
Civile ha rinunziato a strender» la 
psroU comttm \' 

Con una commovente manifesiezio-
ne di Affetto e di gratitudine 1 lavo­
ratori romani hanno accolto ieri sera. 
nella sede della loro Camera del La­
voro. ia delegazione sovietica chc ria 
accompagnato t doni dei sindacati, 
delle cooperati\e e delle donne del­
l'URSS agli alluvionati italiani. Al­
lorché il compagno Berezin e la com­
pagna Lebedeva sono giunti nel sa­
lone delle riunioni delia Camera del 
La\oro. questa era incredibilmente 
affollata di lavoratori e di lavoratrici. 
ì qual'. hanno salutato gli ospiti con 
una lunga ed entusiastica acclama­
zione. La delegazione era accompa­
gnata dai compagno O: Vittorio, dal 
compagno Santi, dai vice segretari 
coniederali Lama. Bu-'xn Rossi e Bian­
co e dalla Segreteria camerale ro­
mana 

Vladimir Berezin e Zer.wde Lebe­
deva hanno risposto a! grande ap­
plauso che li ha accolti agi-ando le 
mani in segno di saluto e applau­
dendo poi a loro volta all'indirizzo 
della fó'.la li segretario deila C.dL. 
di Roma, compagno Brandani. ha 
parlato per primo ringraziando 1 ti­
mone Sovietica, a nome delie classi 
lavorarne; de^a caplta'.e. per i gene­
rosi doni inviati ail'ltalia ne! momen­
to de:ìa sciagura e sottolineando co­
me questo aiuto dimostri ìa solida­
rietà che unisce i popoli dell'URSS. 
al popolo ita'.iano e la ferma volontà 
di pace che anima i lavoratori del 
due pae»: 

Poi ha preso U parola il compagno 
Berezin raj.presen'antc dei sindacati 
del lTRSS e capo della delegazione. 
Jl .-*uo discorso, animato e r.cco di 
spunti drammatici e coloriti, è stato 
seguito dall'uditorio frase per frase 
attraverso la traduzione dell'interpre­
te 

Berejan ha narrato quei che .a de-
lec-z:one ha visto durante :1 s u o sog­
giorno in natta, che M prolunga or-
mal da u n mese: dalla \is-.ta ae'.i sfol­
lati a Vene/la. a'.ìa vìsita a ca-varzere. 
a Rnvu'x» a Adria sommerse o yemi-
fcorr.rr.erse dalle acque: dallo spetta­
colo ce: profus'ni accampati itigli ar­
gini del Po a", saluto degli eroici *a-
toratori d: Reggio Emilia; da', deso­
lato spettacolo dei ptfisi della Cala­
bria distrutti dalle alluvioni alle ca*-
tìe accoglienze r.cevute dal popolo si­
ciliano." Il carico dei Timiriarrr — 
ha aggiunto Berezin — e u n carico 
di amlciàa. di solidarietà di pace; 
le navi dell'URSS non portano al po­
polo italiano cannoni, carr. armati 
o mitra. 

Tra rinnovate ovazioni. Berezin ha 
ricordato come in u n a dello città vi­
sitate dalla delegazione, una donna 
sia salita alla tribuna con '. suol bam­
bini per dichiarare agli ospiti sorie-
ttvi: » x o l non permetteremo mai 
che 1 nostri uomini vadano a com­
battere contro rrjnione- Sovietica». 
«Amici, compagni — ha concluso 
Berean — noi salut ismo neii» vostra 
grande e forte CGIL li baluardo più 
fidato dalla volontà di paca del la-

liano. evviva i lavoratori delia glorio­
sa città di Roma, evviva l'amicizia 
tra il popolo italiano e il popolo so­
vietico. evviva la p**6 i n tutto H 
mondo I ». 

Siibi"-o dopo, ia compagna Lebede­
va. che stringeva tra le braccia u n 
mazzo di fiori rossi che le era stato 
offerto, e andata ai microfono. 

Il suo e stato un discorso sem­
plice e piano, che ria commosso e at­
tratto la folla. Ella ha recato alle 
madri e alle ragazze italiane le con­
doglianze delle madri e delle ragaz­
ze sovietiche per la sciagura che ha 
colpito l'Itaila. Poi. con u n legame 
diretto con la tragedia dt ^ n t e fa­
miglie. ha parlato -. lungo del signi­
ficato caro e sacro che ita la famiglia 
per tutte le donne dell'Unione So-
Uetica. 

E' stato a questo punto che Bere­
zin l'ha interrotta. Egli ha voluto 
narrare al lavoratori romani chi è 
Zen ai de Lebedeva: ha parlato della 
ragazzina scalza che viveva in uno 
sperduto villaggio della Russia zari-
s:a. ha parlato della semplice infer­
miera di ospedale alla quale il pote­
re sovietico dette finalmente la pos­
sibilità di darsi una istruzione me­
dica superiore, di divenire dottores­
sa. scienziata e infine direttrice d". 
uno dei più grandi istituti sovietici 
di medicina e deputata ai Soviet 
Supremo dellTJRSS. < E" la prima vol­
ta nella mia vita che mi tolgono la 
parola ». ha detto ridendo la com­
pagna Lebedeva; e ria aggiunto a ve­
re bassa, con semplicità: *. n com­
pagno Berezin non ha raccontato la 
mia biografìa, ha raccontato la bio­
grafia di una qua>ias-. donna sempli­
ce dell'Unione sovietica ». 

Al termine dei brevi discorsi, in 
un'atmosfere ** *tT**r™imn «"tusis-
STT.O. sono stati offerti agli ospiti a 

intransigente contro il neo-/asct 
smo, non soltanto per fedeltà alia 
Costituzione, ma anche perche 
no sempre considerato il fascismo 
come un fenomeno antigiuridico 
e antisociale. 

Di esso non si dourebbe dun­
que ammettere alcuna reincar­
nazione, e il tentativo di riva­
lutare la sua politica liberticida 
e i suoi nefasti uomini non può 
che urtare, con la coscienza pub­
blica, la stessa legge. 

Per me, esiste una sola « unio­
ne sacra », e per essa intendo im­
pegnare — come fio sempre fatto 
— tutto U mio fervore e tutta la 
mia fede: l'unione di lavoratori. 
Ma è chiaro, ancora una volta, 
che essa resterà un sogno se non 
verranno eliminate ad una ad 
una tutte le cause che la turbano 
e la ritardano. La pi" grave di 
esse è certamente il diuerso ap* 
prezzamento che i partiti fanno 
del metodo della lotta e del con­
tenuto del fine. Se diventerà con­
sensuale il rispetto assoluto del­
l'uomo per l'uomo, e ci trovere­
mo tutti d'accordo nel ritenere 
che la giustizia non è che la con­
dizione pratica della liberta, e la 
pace l'effetto automatico delta 
concordia, quella unione non sarà 
lontana Da essa resteranno fuori 
soltanto i parassiti e gli specu­
latori, ma nessuno certo si dorrà 
del loro isolamento. E basteranno 
due oenerasiorti ni massimo, per­
chè se ne perda anche il ricordo. 

v< Il dibattito svoltosi a Bolo­
gna è stato condotto senza af­
frontare le questioni di iondo che 
interessano la vita del Paese — 
indipendenza, pace, ricostruzione 
delle zone alluvionate — e si è 
perduto in diatribe personali ta­
li da costringere un socialdemo­
cratico come Mondolfo a rimpro­
verare a Saragat la sua incoe­
renza; ha servito questo dibattito 
per un più conseguente orienta­
mento del partito? Comunque 
siano le cose, e comunque venga 
fatta la direzione, ci sono i pro­
blemi di fondo che non si pos­
sono eludere. Permetti che per 
sintetizzare riprenda i t re punti 
formulati da Togliatti nel suo 
ultimo discorso al nostro Comi­
tato centrale: 

1) Priorità assoluta alle spese 
per la ricostruzione e la rina­
scita del Paese: 

2) Liquidazione di qualsiasi 
discriminazione nei rapporti in­
ternazionali; 

3) Rispetto della Costituzione 
e liquidazione di qualsiasi discri­
minazione tra i cittadini appar­
tenenti all'uno o all'altro par­
tito ». 

— Ti paiono condizioni inam­
missibili? Dalla vostra mozione 
di sinistra risulterebbe assoluta­
mente di no. 

— E' inesatto — ha risposto 
Greppi — che il Congresso si sia 
oerduto in diatribe personali 
evitando le discussioni di fondo. 
L'amara rampogna di Mondolfo 
ha avuto un carattere fortunata­
mente episodico. Per la venta, n 
Bologna si è lungamente e con­
cretamente riflettuto. Ed e do­
veroso rilevare come si sia sot­
tolineata anche la impossibilità 
di una azione comune con le or­
ganizzazioni operanti sotto il 
controllo del partito comunista 
se non sul piano delle rivendi­
cazioni economiche e della lotta 
sindacale. 

Peraltro non è chi non vedo 
come i lavoratori, più o meno 
sacrificati, costituiscano la gran­
de maggioranza della popolazio­
ne, cosicché un chiaro e unanime 
impegno per l'osservanza dei 
metodo democratico determine­
rebbe istantaneamente il rove­
sciamento della situazione. Nes­
suno più di noi vorrebbe abolire 
qualsiasi discriminazione anche 
nei rapporti internazionali: si de­
ve trattare però di una intenzio­
ne consensuale. L'atteggiamento 
che la Russia e gli Stati solidali 
continuano a tenere nei confronti 
dell'Italia, con un apriorismo 
estenuante, costituisce certamen­
te uno dei maggiori ostacoli a 
che quella discriminazione ven­
ga abolita. 

Quali osservazioni si possono 
t rarre da questa intervista con 
l'ex sindaco di Milano, Greppi? 

Non vi è dubbio che se l'orien­
tamento del nuovo partito social­
democratico fosse quello che 
Greppi auspica in risposte, sia 
pure in molta parte imprecise. 
ciò implicherebbe un immediato 
distacco dalla democrazia cristia­
na, che. su parecchie posizioni 
politiche, è completamente di­
vergente. E ciò non solo per 
quanto riguarda il sistema elet­
torale proporzionale, che Greppi 
ho riconfermato con acceso ca­
lore nell'aula del Consiglio Co­
munale di Milano, ma anche per 
quanto riguarda l'autonomia e la 
indipendenza dal partito d.c. 

Così esiste una divergenza, e 
Greppi l'ha messa in risalto, an ­
che in merito alle leggi antiscio­
pero, alla politica di chiusura 
delle fabbriche, ai licenziamenti 
a catena col consegnente aumen­
to della disoccupazione, e, infine 
sul problema fondamentale della 
pace e del patto Atlantico, che 
l'ex sindaco Greppi, pur essendo 
stato chiamato a rispondere, non 
ha voluto neppure nominare. 

Se Greppi, che rappresenta la 
sinistra di questa destra social­
democratica non osa rispondere 
chiaramente alle *re proposte di 
Palmiro Togliatti, evitando per­
sino di dirci se è d'accordo sulla cur.: dora delle organizzazioni «•-.nda-

cal: romane: scarr.pe e volumi edits priorità delle spese per la rieo-
oiig.-afteo. oggetti di artigiano istruzione delle"'zone allagate r i ­

spetto a quelle del riarmo, se 
egli ha bisogno di fare un giro 
di parole, per rispondere alle due 
domande sulla discriminazione. 
vuol dire che De Gasperi e riu­
scito a far temere anche al « so­
cialista democratico > Greppi che 

;nelle proposte di Togliatti si na-
j sconda « il famoso diavoletto che 
(può risvegliarsi in ognuno di 
: noi », secondo la stregoneria cora 
ja questi moderni cristiani dello 
i scudo crociato. 

da! Poi 
bottielie di v.no dei Castelli dona­
te dai 'metallurgici della « Fiorenti­
ni » ali operaio metallurgico Berezin. 
doni degli edili doni degl: impiega­
ti comuna.:. infine r «tato offerto 
un rinfresco 

In serata .a delegazione so-, -.etica 
ha partecipato ad una. cena offer-a 
dalla segreteria della CGIL 

H banchiere Draper 
sostituirà Spofford 

WASHINGTON, 14. — 11 ban­
chiere newyorkese William Dra­
per. ex-sottosegretano degli S.U. 
peT l'Esercito, 4 stato nommao 
oggi da Truman ambasciatore atra. 
ordinario e rappresentante speciale 
in Europa per la M.S.A. 

William Draper succederà a 
Charles Spofford, che presenterà 
le proprie dimissioni dàlia carica 
In questione al termine della con­
ferenza della NATO che si torri 
« 

PZTKO I N G R A O Dlrettora 

Sertio Scader! — Vicedirettore resp. 
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